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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta dell’8 febbraio 2017.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amendola, Amici, Amoddio,
Artini, Baldelli, Baretta, Bellanova, Ber-
nardo, Dorina Bianchi, Bindi, Biondelli,
Bobba, Bocci, Bonifazi, Michele Bordo,
Borletti Dell’Acqua, Boschi, Matteo Bra-
gantini, Brambilla, Bratti, Bressa, Bru-
netta, Bueno, Caparini, Capelli, Carbone,
Casero, Caso, Castiglione, Catania, Causin,
Censore, Antimo Cesaro, Cicchitto, Cirielli,
Colonnese, Coppola, Costa, D’Alia, Dam-
bruoso, Damiano, De Menech, De Micheli,
Del Basso De Caro, Dellai, Di Gioia, Epi-
fani, Faraone, Fedriga, Ferranti, Ferrara,
Fico, Fioroni, Gregorio Fontana, Fonta-
nelli, Franceschini, Giampaolo Galli, Ga-
rofani, Gelli, Gentiloni Silveri, Giachetti,
Giacomelli, Giancarlo Giorgetti, Giorgis,
Gozi, Greco, Lorenzo Guerini, La Russa,
Locatelli, Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi,
Madia, Manciulli, Mannino, Marazziti, Ma-
rotta, Mazziotti Di Celso, Meta, Migliore,
Mucci, Orlando, Pannarale, Piccoli Nar-
delli, Pisicchio, Portas, Rampelli, Ravetto,
Realacci, Francesco Saverio Romano, Ro-
sato, Domenico Rossi, Rughetti, Sanga,
Sani, Scanu, Schullian, Scotto, Sereni, Sot-
tanelli, Speranza, Tabacci, Tofalo, Turco,
Velo, Vignali, Villecco Calipari.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Adornato, Angelino Alfano, Gioacchino
Alfano, Alfreider, Alli, Amendola, Amici,
Amoddio, Artini, Baldelli, Baretta, Bella-

nova, Bernardo, Dorina Bianchi, Bindi,
Biondelli, Bobba, Bocci, Bonafede, Boni-
fazi, Michele Bordo, Borletti Dell’Acqua,
Boschi, Matteo Bragantini, Brambilla,
Bratti, Bressa, Brunetta, Bueno, Caparini,
Capelli, Carbone, Casero, Caso, Castiglione,
Catania, Causin, Censore, Antimo Cesaro,
Cicchitto, Cirielli, Colonnese, Coppola, Co-
sta, D’Alia, Dambruoso, Damiano, De Me-
nech, De Micheli, Del Basso De Caro,
Dellai, Di Gioia, Epifani, Faraone, Fedriga,
Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana,
Fontanelli, Franceschini, Giampaolo Galli,
Garofani, Gelli, Gentiloni Silveri, Giachetti,
Giacomelli, Giancarlo Giorgetti, Giorgis,
Gozi, Greco, La Russa, Locatelli, Lorenzin,
Losacco, Lotti, Lupi, Madia, Manciulli,
Mannino, Marazziti, Marotta, Mazziotti Di
Celso, Meta, Migliore, Mucci, Orlando,
Pannarale, Piccoli Nardelli, Pisicchio, Por-
tas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Francesco
Saverio Romano, Rosato, Domenico Rossi,
Rughetti, Sanga, Sani, Scanu, Schullian,
Scotto, Sereni, Sottanelli, Tabacci, Turco,
Velo, Vignali.

Annunzio di proposte di legge.

In data 7 febbraio 2017 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa del deputato:

MOSCATT: « Riconoscimento dei
centri abitati diruti per eventi sismici
quale patrimonio di interesse storico e
culturale » (4279).

Sarà stampata e distribuita.
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Trasmissioni dal Senato.

In data 7 febbraio 2017 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza la
seguente proposta di legge:

S. 2068. – BRAGA ed altri; SEGONI
ed altri; ZARATTI e PELLEGRINO: « De-
lega al Governo per il riordino delle
disposizioni legislative in materia di si-
stema nazionale della protezione civile »
(approvata, in un testo unificato, dalla
Camera e modificata dal Senato) (2607-
2972-3099-B).

Sarà stampata e distribuita.

Adesione di deputati
a proposte di legge.

La proposta di legge FIANO ed altri:
« Introduzione dell’articolo 293-bis del co-
dice penale, concernente il reato di pro-
paganda del regime fascista e nazifasci-
sta » (3343) è stata successivamente sotto-
scritta dal deputato De Maria.

La proposta di legge DAMIANO ed
altri: « Modifiche al decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, in materia di disciplina
del lavoro accessorio » (3601) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dalla deputata
Sgambato.

La proposta di legge SCANU ed altri:
« Modifiche al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e altre disposizioni concer-
nenti la sicurezza sul lavoro e la tutela
assicurativa contro gli infortuni e le ma-
lattie professionali del personale delle
Forze armate » (3925) è stata successiva-
mente sottoscritta dai deputati Currò,
Miotto, Pelillo e Petrini.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di

legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE PREZIOSI ed altri: « Modifica al-
l’articolo 38 della Costituzione per assicu-
rare l’equità e la sostenibilità dei tratta-
menti previdenziali » (3858) Parere della XI
Commissione.

VIII Commissione (Ambiente):

S. 2068. – BRAGA ed altri; SEGONI ed
altri; ZARATTI e PELLEGRINO: « Delega
al Governo per il riordino delle disposi-
zioni legislative in materia di sistema na-
zionale della protezione civile » (appro-
vata, in un testo unificato, dalla Camera e
modificata dal Senato) (2607-2972-3099-B)
Parere delle Commissioni I, V e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Trasmissione dalla Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle attività ille-
cite connesse al ciclo dei rifiuti e su
illeciti ambientali ad esse correlati.

Il Presidente della Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti
ambientali ad esse correlati, con lettera in
data 8 febbraio 2017, ha inviato – ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della legge 7
gennaio 2014, n. 1, – la relazione sull’in-
quinamento da sostanze perfluoroalchili-
che (PFAS) in alcune aree della regione
Veneto.

Il predetto documento sarà stampato e
distribuito (Doc. XXIII, n. 24).

Trasmissione dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

Il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
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nel periodo ottobre – dicembre 2016, ai
sensi dell’articolo 23, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289.

Questi decreti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VIII Com-
missione (Ambiente).

Trasmissione dalla Ministra per i rapporti
con il Parlamento.

La Ministra per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 7 febbraio
2017, ha trasmesso il parere reso dalla
Conferenza unificata, nella seduta del 2
febbraio 2017, sul disegno di legge con-
cernente « Conversione in legge del decre-
to-legge 29 dicembre 2016, n. 243, recante
interventi urgenti per la coesione sociale e
territoriale, con particolare riferimento a
situazioni critiche in alcune aree del Mez-
zogiorno » (Atto Camera n. 4200).

Questo parere è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 6 febbraio 2017, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, le seguenti
relazioni concernenti progetti di atti del-
l’Unione europea, che sono trasmesse alle
sottoindicate Commissioni:

proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulla go-
vernance dell’Unione dell’energia che mo-
difica la direttiva 94/22/CE, la direttiva
98/70/CE, la direttiva 2009/31/CE, il rego-
lamento (CE) n. 663/2009 e il regolamento
(CE) n. 715/2009, la direttiva 2009/73/CE,
la direttiva 2009/119/CE del Consiglio, la
direttiva 2010/31/UE, la direttiva 2012/27/
UE, la direttiva 2013/30/UE e la direttiva
(UE) 2015/652 del Consiglio, e che abroga

il regolamento (UE) n. 525/2013
(COM(2016) 759 final), accompagnata
dalla tabella di corrispondenza tra le di-
sposizioni della proposta e le norme na-
zionali vigenti – alla VIII Commissione
(Ambiente), alla X Commissione (Attività
produttive) e alla XIV Commissione (Poli-
tiche dell’Unione europea);

proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulla pre-
parazione ai rischi nel settore dell’energia
elettrica e che abroga la direttiva 2005/
89/CE (COM(2016) 862 final), accompa-
gnata dalla tabella di corrispondenza tra
le disposizioni della proposta e le norme
nazionali vigenti – alla X Commissione
(Attività produttive) e alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 7
febbraio 2017, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Rela-
zione sull’applicazione del Regolamento
(UE) 2016/793 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell’11 maggio 2016, inteso a
evitare la diversione verso l’Unione euro-
pea di taluni medicinali essenziali
(COM(2016) 785 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2016) 785 final –
Annex 1), che è assegnata in sede primaria
alla XII Commissione (Affari sociali);

Proposta di decisione di esecuzione
del Consiglio che autorizza la Repubblica
di Estonia ad applicare una misura spe-
ciale di deroga all’articolo 287 della diret-
tiva 2006/112/CE relativa al sistema co-
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mune d’imposta sul valore aggiunto
(COM(2017) 61 final), che è assegnata in
sede primaria alla VI Commissione (Fi-
nanze);

Resoconto annuale della Commis-
sione sulle relazioni annuali di attività
degli Stati membri sui crediti all’esporta-
zione ai sensi del Regolamento (UE)
n. 1233/2011 (COM(2017) 67 final), che è
assegnato in sede primaria alla X Com-
missione (Attività produttive).

Comunicazione dell’avvio
di procedure d’infrazione.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri per le poli-
tiche e gli affari europei, con lettera in data
2 febbraio 2017, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 15, comma 1, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, le seguenti comunica-
zioni concernenti l’avvio di procedure d’in-
frazione, ai sensi dell’articolo 258 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione
europea, notificate in data 26 gennaio 2017,
che sono trasmesse alle sottoindicate Com-
missioni, nonché alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea):

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2017/0127, avviata
per mancato recepimento della direttiva
2015/720/UE che modifica la direttiva 94/
62/CE per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in mate-
riale leggero – alla VIII Commissione
(Ambiente);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2017/0128, avviata
per mancato recepimento della direttiva
2014/104/UE relativa a determinate norme
che regolano le azioni per il risarcimento
del danno ai sensi del diritto nazionale per
violazioni delle disposizioni del diritto
della concorrenza degli Stati membri e
dell’Unione europea – alla II Commissione
(Giustizia);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2017/0129, avviata
per mancato recepimento della direttiva

2015/2203 sul ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative alle
caseine e ai caseinati destinati all’alimen-
tazione umana e che abroga la direttiva
83/417/CEE del Consiglio – alla XIII Com-
missione (Agricoltura);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2017/0130, avviata
per mancato recepimento della direttiva
2015/1480 che modifica vari allegati delle
direttive 2004/107/CE e 2008/50/CE re-
canti le disposizioni relative ai metodi di
riferimento, alla convalida dei dati e al-
l’ubicazione dei punti di campionamento
per la valutazione della qualità dell’aria
ambiente – alla VIII Commissione (Am-
biente);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2017/0131, avviata
per mancato recepimento della direttiva
(UE) 2016/774 recante modifica dell’alle-
gato II della direttiva 2000/53/CE relativa
ai veicoli fuori uso – alla VIII Commis-
sione (Ambiente).

Trasmissione dall’Autorità
nazionale anticorruzione.

Il Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione, con lettera in data 3 feb-
braio 2017, ha trasmesso una segnala-
zione, adottata, ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, lettera g), della legge 6 novem-
bre 2012, n. 190, con delibera n. 1388 del
2016, concernente proposte di modifica
agli articoli 14, comma 1, lettera d), 41,
comma 3, e 47, comma 3, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come
modificato dal decreto legislativo 25 mag-
gio 2016, n. 97.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE
DEL DECRETO-LEGGE 29 DICEMBRE 2016, N. 243,
RECANTE INTERVENTI URGENTI PER LA COE-
SIONE SOCIALE E TERRITORIALE, CON PARTICO-
LARE RIFERIMENTO A SITUAZIONI CRITICHE IN
ALCUNE AREE DEL MEZZOGIORNO (A.C. 4200-A)

A.C. 4200-A – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 2.

(Procedure di infrazione europee n. 2004/
2034 e n. 2009/2034 per la realizzazione e
l’adeguamento dei sistemi di collettamento,

fognatura e depurazione).

Al comma 8, ultimo periodo, sostituire la
parola: sessanta con la seguente: quindici.

2. 36. Zaratti, Pellegrino, Marcon, Melilla,
Duranti, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 9, sopprimere le parole: i cui
oneri sono posti a carico dei quadri eco-
nomici degli interventi da realizzare.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Gli
oneri di cui alle predette convenzioni sono
posti a carico dei quadri economici degli
interventi da realizzare. Al fine della re-
alizzazione delle attività di cui al presente
comma, per gli enti del Sistema nazionale
a rete per la protezione dell’ambiente di
cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, nelle
more dell’adozione del decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri previsto
dell’articolo 9, comma 3, della medesima
legge, trova applicazione il limite assun-
zionale di cui all’articolo 1, comma 229,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

2. 20. Bratti, Braga, Tino Iannuzzi, Bor-
ghi, Bergonzi, Stella Bianchi, Carrescia,
Cominelli, Covello, De Menech, Gadda,
Ginoble, Manfredi, Mariani, Marroni,
Massa, Mazzoli, Morassut, Realacci,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini, An-
tezza.

Al comma 9, sopprimere le parole: i cui
oneri sono posti a carico dei quadri eco-
nomici degli interventi da realizzare.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Gli
oneri di cui alle predette convenzioni sono
posti a carico dei quadri economici degli
interventi da realizzare.

2. 20. (Testo modificato nel corso della
seduta) Bratti, Braga, Tino Iannuzzi,
Borghi, Bergonzi, Stella Bianchi, Car-
rescia, Cominelli, Covello, De Menech,
Gadda, Ginoble, Manfredi, Mariani,
Marroni, Massa, Mazzoli, Morassut, Re-
alacci, Giovanna Sanna, Valiante, Zar-
dini, Antezza.

(Approvato)
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Al comma 9 aggiungere in fine il se-
guente periodo: Al fine della realizzazione
delle attività di cui al presente comma, per
gli enti del Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente di cui alla legge
28 giugno 2016, n. 132, nelle more dell’a-
dozione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri previsto dall’articolo
9, comma 3, della medesima legge, trova
applicazione il limite assunzionale di cui
all’articolo 1, comma 229, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

2. 21. Bratti, Braga, Tino Iannuzzi, Borghi,
Bergonzi, Stella Bianchi, Carrescia, Co-
minelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Manfredi, Mariani, Marroni,
Massa, Mazzoli, Morassut, Realacci, Gio-
vanna Sanna, Valiante, Zardini, Antezza.

ART. 3-bis.

(Bonifica del deposito ex Cemerad).

Al comma 1, sopprimere le parole: , a
valere sulle risorse di cui all’articolo 3,
comma 5-bis, del decreto-legge 5 gennaio
2015, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 marzo 2015, n. 20,

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’attuazione dei commi 1 e 2
si provvede a valere, rispettivamente, sulle
risorse di cui all’articolo 3, comma 5-bis,
e 6, comma 3, del decreto-legge 5 gennaio
2015, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 marzo 2015, n. 20.

3-bis. 100. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere le parole: in
house dello Stato e le parole: ai sensi
dell’articolo 5 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.

3-bis. 101. La Commissione.

(Approvato)

ART. 4-bis.

(Diffusione della logistica digitale
nel Mezzogiorno).

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. L’utilizzo dei fondi di cui al presente
articolo è sottoposto a parere tecnico ob-
bligatorio e vincolante, secondo le proce-
dure di cui all’articolo 14-bis, comma 2,
lettere f) e g) del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e successive modifica-
zioni.

4-bis. 51. Coppola, Quintarelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. L’utilizzo dei fondi di cui al presente
articolo si conforma alle disposizioni di
cui all’articolo 14-bis del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
modificazioni.

4-bis. 51. (Testo modificato nel corso della
seduta) Coppola, Quintarelli.

(Approvato)

ART. 5.

(Incremento del fondo per le non
autosufficienze).

Al comma 1, sostituire le parole: 50
milioni di euro per l’anno 2017 con le
seguenti: 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017.

5. 13. Melilla, Marcon, Nicchi, Gregori,
Duranti, Ricciatti, Pannarale, Fratoi-
anni.

Al comma 1, sostituire le parole: 50
milioni con le seguenti: 100 milioni.

5. 12. Melilla, Marcon, Nicchi, Gregori,
Duranti, Ricciatti, Pannarale, Fratoi-
anni.
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Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2017 con le seguenti: a decorrere
dall’anno 2017.

5. 11. Marcon, Melilla, Nicchi, Gregori,
Duranti, Ricciatti, Ferrara, Pannarale,
Fratoianni.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2017 con le seguenti: annui per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2019.

Conseguentemente:

al comma 2, dopo le parole: comma 1
aggiungere le seguenti: per la quota parte
di 50 milioni di euro per l’anno 2017.

dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Agli oneri di cui al comma 1,
per la quota parte di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si
provvede mediante corrisponde riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione e « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

5. 1. Di Vita, Lorefice, Grillo, Silvia Gior-
dano, Colonnese, Mantero, Nesci, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto.

Al comma 1, dopo le parole: per l’anno
2017 aggiungere le seguenti: , con criterio
prioritario di riparto misurato sugli indici
di povertà e di deprivazione.

5. 4. Russo, Prestigiacomo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Luigi Cesaro, De
Girolamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le risorse possono essere

utilizzate anche per l’esercizio delle fun-
zioni relative all’assistenza per l’autono-
mia e alla comunicazione personale degli
alunni con disabilità fisiche o sensoriali di
cui all’articolo 13, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e relative alle esi-
genze di cui all’articolo 139, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, ad integrazione del finanzia-
mento previsto dalla legge 11 dicembre
2016, n. 232.

5. 2. Guidesi, Saltamartini.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In coerenza con il potenziamento
degli interventi consentiti in virtù delle
misure di cui al comma 1 e al fine di
realizzare interventi strutturali ed inte-
grati di valorizzazione dell’offerta di stru-
menti di coesione sociale e per la preven-
zione e il contrasto dei fenomeni di di-
spersione scolastica, fermo restando
quando previsto dall’articolo 1, comma 85,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel-
l’ambito degli investimenti immobiliari
previsti dal piano di impiego dei fondi
disponibili di cui all’articolo 65 della legge
30 aprile 1969, n. 153, destina fino a 100
milioni di euro per la realizzazione di
nuovi asili nido nei comuni individuati con
decreto del Presidente dei Consiglio dei
ministri, con priorità per quelli delle Re-
gioni Obiettivo Convergenza e con più
elevati indici di povertà e deprivazione
sociale.

2-ter. Per le strutture di cui al comma
2-bis, i canoni di locazione da corrispon-
dere all’INAIL sono posti a carico dello
Stato nella misura di 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018. Alla copertura
degli oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle disponibilità in
conto residui del Fondo sociale per l’oc-
cupazione e la formazione, di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

2-quater. Entro il 30 aprile 2017 si
provvede, con le procedure di cui all’ar-
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ticolo 4, comma 3, del decreto-legge 28
giugno 2013, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99,
alla ricognizione delle risorse del Fondo di
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, già destinate agli in-
terventi del Piano di Azione Coesione
(PAC), non ancora oggetto di impegni
giuridicamente vincolanti rispetto ai cro-
noprogrammi approvati. A tal fine, le
amministrazioni titolari di interventi del
PAC, approvati alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, inviano al sistema di mo-
nitoraggio nazionale, entro il 15 marzo
2017, i dati relativi alle risorse impegnate
e pagate per ciascuna linea di intervento.

2-quinquies. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, adottato entro il 31 maggio 2017, è
determinato l’ammontare delle risorse di-
sponibili in esito alla ricognizione di cui al
comma 2-ter ed è disposto l’utilizzo delle
stesse per garantire il funzionamento e i
servizi delle nuove strutture di cui al
comma 2-bis, fino a 100 milioni di euro, in
ragione delle risorse che si renderanno
disponibili ai sensi del comma 2-ter, la cui
efficacia è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: ed altri interventi
per la coesione sociale, con particolare
riferimento a situazioni critiche nelle aree
con più elevati indici di povertà e depri-
vazione sociale.

5. 10. Carfagna, Prestigiacomo, Russo,
Occhiuto, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Luigi Cesaro, De
Girolamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In coerenza con il potenziamento
degli interventi consentiti in virtù delle

misure di cui al comma 1 e al fine di
realizzare interventi strutturali ed inte-
grati di valorizzazione dell’offerta di stru-
menti di coesione sociale e per la preven-
zione e contrasto dei fenomeni di disper-
sione scolastica, fermo restando quando
previsto dall’articolo 1, comma 85, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, l’INAIL,
nell’ambito degli investimenti immobiliari
previsti dal piano di impiego dei fondi
disponibili di cui all’articolo 65 della legge
30 aprile 1969, n. 153, destina fino a 100
milioni di euro per la realizzazione di
nuovi asili nido nei comuni individuati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, con priorità per quelli delle Re-
gioni Obiettivo Convergenza e con più
elevati indici di povertà e deprivazione
sociale.

2-ter. Per le strutture di cui al comma
2-bis, i canoni di locazione da corrispon-
dere all’INAIL sono posti a carico dello
Stato nella misura di 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018. Alla copertura
degli oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle disponibilità in
conto residui del Fondo sociale per l’oc-
cupazione e la formazione, di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

2-quater. In considerazione della grave
assenza di servizi per la prima infanzia,
con particolare riferimento ai comuni
delle Regioni Obiettivo Convergenza e con
più elevati indici di povertà e deprivazione
sociale, mediante riprogrammazione dei
programmi cofinanziati dai Fondi struttu-
rali comunitari 2014/2020 oggetto del
Piano di azione e coesione, al fine di
consentire un primo, immediato finanzia-
mento per le nuove strutture di cui al
comma 2-bis, è assegnato un contributo di
100 milioni di euro per il 2017, a valere
sulla corrispondente riprogrammazione
delle risorse del Fondo di rotazione di cui
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, già destinate agli interventi del
Piano di azione coesione, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 4, della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, che, dal sistema di
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monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato del Ministero
dell’economia e delle finanze, risultano
non ancora impegnate alla data del 30
ottobre 2016, fermo restando il rispetto
dell’impiego dell’80 per cento delle risorse
nelle regioni del Mezzogiorno già previsto
dall’articolo 1, comma 703, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono indi-
viduati i comuni ammessi alla ripartizione
e sono assegnate le risorse disponibili.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: ed altri interventi
per la coesione sociale, con particolare
riferimento a situazioni critiche nelle aree
con più elevati indici di povertà e depri-
vazione sociale.

5. 9. Carfagna, Prestigiacomo, Russo, Oc-
chiuto, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Luigi Cesaro, De
Girolamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In coerenza con il potenziamento
degli interventi consentiti in virtù delle
misure di cui al comma 1 e al fine di
realizzare interventi strutturali ed inte-
grati di valorizzazione dell’offerta di stru-
menti di coesione sociale e per la preven-
zione e il contrasto dei fenomeni di di-
spersione scolastica, fermo restando
quando previsto dall’articolo 1, comma 85,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, l’I-
NAIL nell’ambito degli investimenti immo-
biliari previsti dal piano di impiego dei
fondi disponibili di cui all’articolo 65 della
legge 30 aprile 1969, n. 153, destina fino a
100 milioni di euro per la realizzazione di
nuovi asili nido nei comuni individuati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, con priorità per quelli delle re-
gioni Obiettivo Convergenza e con più
elevati indici di povertà e deprivazione
sociale.

2-ter. Per le strutture di cui al comma
2-bis, i canoni di locazione da corrispon-
dere all’INAIL sono posti a carico dello
Stato nella misura di 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2018. Alla
copertura degli oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione delle disponibi-
lità in conto residui del Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: ed altri interventi
per la coesione sociale, con particolare
riferimento a situazioni critiche nelle aree
con più elevati indici di povertà e depri-
vazione sociale.

5. 8. Carfagna, Prestigiacomo, Russo, Oc-
chiuto, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Luigi Cesaro, De
Girolamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli atti e i provvedimenti che
dispongono, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 1265, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, l’utilizzazione del
Fondo per le non autosufficienze, a de-
correre dall’anno 2017, devono prevedere,
tra le aree prioritarie di intervento ricon-
ducibili ai livelli essenziali delle presta-
zioni, interventi specifici a sostegno delle
incombenze a carico dei nuclei familiari
con soggetti in stato di disabilità fisica o
psichica cronica accertato e non ricoverati
presso strutture sanitarie o di cura e
assistenza, in materia di trasporto scola-
stico e assistenza allo svolgimento delle
attività scolastica e di formazione, avvia-
mento al lavoro, sostegno alla vita indi-
pendente.

5. 5. Carfagna, Russo, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Luigi Cesaro, De
Girolamo, Giammanco, Sarro, Sisto.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alla luce della particolare con-
giuntura sociale e economica, per l’anno
2017, in via sperimentale, gli atti e i
provvedimenti che dispongono, ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 1, comma
1265, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
l’utilizzazione del Fondo per le non auto-
sufficienze, devono basarsi, nelle aree
obiettivo convergenza, prioritariamente su
indici di deprivazione stabiliti con appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

5. 6. Russo, Prestigiacomo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Luigi Cesaro, De
Girolamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Negli atti e nei provvedimenti con-
cernenti l’utilizzazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, adottati dal Mini-
stro della solidarietà sociale, di concerto
con il Ministro della salute, con il Ministro
delle politiche per la famiglia e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, a decorrere
dall’anno 2017, la ripartizione della quota
del fondo alle regioni è determinata in
funzione del numero effettivo dei casi di
disabilità grave e gravissima censiti nella
regione non solo in base alla popolazione
della regione medesima. Al fine di garan-
tire l’effettiva tracciabilità dei trasferi-
menti relativi al fondo per le non auto-
sufficienze e la piena verificabilità delle
modalità di spesa delle risorse erogate, con
i medesimi atti è altresì definito un si-
stema di controllo telematico delle attività
di verifica e tracciabilità dei finanziamenti
concessi e erogati dalle regioni.

5. 51. Di Vita, Lorefice, Mantero, Silvia
Giordano, Colonnese, Grillo, Nesci, Ba-
roni, Dall’Osso.

ART. 5-bis.

(Riqualificazione e ammodernamento tec-
nologico dei servizi di radioterapia oncolo-
gica di ultima generazione nelle regioni del

Mezzogiorno).

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Ministro della salute
presenta alle Camere, entro il 31 gennaio
di ciascun anno, una relazione sullo stato
di riqualificazione e ammodernamento dei
servizi raggiunto con la rendicontazione
delle risorse utilizzate.

5-bis. 50. Saltamartini, Castiello, Gri-
moldi, Guidesi.

ART. 6.

(Scuola europea di Brindisi).

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di avviare una sperimen-
tazione del medesimo tenore di cui al
comma 1 in favore dei figli del personale
straniero in servizio presso la Base della
NATO a Napoli, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca è au-
torizzato a stipulare e a dare esecuzione
alle occorrenti convenzioni con il Segre-
tariato generale delle scuole europee. A
tale scopo, è autorizzata la spesa di euro
500.000 a decorrere dall’anno 2017. Agli
oneri derivanti dal presente comma, a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

6. 2. Sammarco.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel limite di spesa di 10 milioni
di euro in ragione d’anno, per il triennio
2017-2019, alle università non statali le-
galmente riconosciute di cui alla legge 29
luglio 1991, n. 243, aventi un numero
complessivo di iscritti ai corsi di laurea
non superiore a tremila studenti, escluse le
Università telematiche, con sede legale in
una delle regioni Obiettivo Convergenza, è
riconosciuto un contributo proporzionale
al numero degli iscritti, nella misura di
euro 3.500 a studente, finalizzato al so-
stegno delle spese generali di funziona-
mento. Nel caso in cui le somme stanziate
annualmente siano eccedenti rispetto al
numero di studenti iscritti, la residua
parte è proporzionalmente ripartita tra le
stesse per il potenziamento delle infra-
strutture materiali e immateriali e dei
servizi agli studenti. All’onere previsto dal
presente comma, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017-2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e finanziamento
quadriennale delle Università non statali
legalmente riconosciute del Mezzogiorno.

6. 3. Sammarco.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Defiscalizzazione zone franche ASI localiz-
zate nelle aree a e c della Carta degli aiuti

di Stato a finalità regionale).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, dopo il comma 341-quater,
sono aggiunti i seguenti:

« 341-quinquies. Al fine di rafforzare
lo sviluppo economico di regioni con un
alto tasso di disoccupazione, nonché di
promuovere lo sviluppo economico delle
regioni che registrano un tasso di crescita

inferiore a quello della media nazionale, le
aree di sviluppo industriale localizzate
nelle “zone a” o nelle “zone c” della Carta
degli aiuti di Stato a finalità regionale
2007-2013 approvata dalla Commissione
europea il 6 luglio 2010 (n. 117/10 –
Italia), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea del 18 agosto 2010 C
215, sono considerate zone franche, di
seguito denominate “zone franche ASI”.
Per le finalità di cui al periodo precedente,
è istituito nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico un
apposito Fondo con una dotazione di 50
milioni di euro per l’anno 2017 e di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018 al 2022, che provvede al finanzia-
mento dei programmi di defiscalizzazione.

341-sexies. Le piccole e medie im-
prese, come individuate dalla raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione
del 6 maggio 2003 che iniziano, nel pe-
riodo compreso tra il 1o gennaio 2017 ed
il 31 dicembre 2021, una nuova attività
economica nelle “zone franche ASI”, pos-
sono fruire delle seguenti agevolazioni, nei
limiti delle risorse del Fondo di cui al
comma 341-quinquies:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
per i primi cinque periodi di imposta;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive per i primi cinque
periodi di imposta;

c) esenzione dall’imposta comunale
sugli immobili (IMU) e dal tributo per i
servizi indivisibili (TASI), a decorrere dal-
l’anno 2017 e fino all’anno 2021, per i soli
immobili situati nelle zone franche ASI
posseduti dalle stesse imprese ed utilizzati
per l’esercizio delle nuove attività econo-
miche;

d) esonero dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per i primi cinque anni di attività.

341-septies. Per le imprese di cui al
comma 341-sexies è stabilito l’obbligo,
pena la perdita delle agevolazioni, di per-
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manenza per almeno cinque anni nella
zona franca ASI in cui hanno iniziato la
nuova attività economica.

341-octies. Possono fruire delle agevo-
lazioni di cui al comma 341-sexies le
piccole e medie imprese che abbiano av-
viato la propria attività in una zona franca
ASI prima della data di entrata in vigore
della presente disposizione e che non si
trovino in difficoltà ai sensi degli Orien-
tamenti comunitari sugli aiuti di Stato per
il salvataggio e la ristrutturazione di im-
prese in difficoltà pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea n. 244 del 1o

ottobre 2004. Per le stesse imprese vale
l’obbligo di ulteriore permanenza almeno
quinquennale di cui al comma 341-septies.

341-novies. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono determi-
nati le condizioni, i limiti e le modalità di
applicazione delle agevolazioni fiscali di cui
ai commi 341-sexies e 341-octies.

341-decies. All’onere derivante dall’at-
tuazione del comma 341-quinquies, pari a
50 milioni di euro per l’anno 2017 e a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018 al 2022, si provvede:

a) quanto a 30 milioni di euro per
l’anno 2017, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2018 al 2022,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero ».

6. 015. Palese.

ART. 7.

(Interventi funzionali alla presidenza
italiana del G7 nel 2017).

Sopprimerlo.

7. 1. Mannino, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Al comma 1, sostituire le parole da: si
applica la procedura prevista fino alla fine
del comma con le seguenti: nei limiti
temporali e nell’ambito degli stanziamenti
assegnati, si applicano, in presenza di una
delle ipotesi di cui all’articolo 59, comma
2, lettere a) e b) del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, le disposizioni di cui
all’articolo 62 del medesimo decreto.

7. 5. Mannino, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Al comma 1, sostituire le parole da: si
applica la procedura prevista fino alla fine
del comma con le seguenti: si applicano, in
presenza di una delle ipotesi di cui all’ar-
ticolo 59, comma 2, lettere a) e b) del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le
disposizioni di cui all’articolo 62 del me-
desimo decreto.

7. 46. Mannino, Cariello.

Al comma 1, sostituire le parole da: si
applica la procedura prevista fino alla fine
del comma con le seguenti: nei limiti
temporali e nell’ambito degli stanziamenti
assegnati, si applicano le disposizioni del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

7. 7. Palese.

Al comma 1, sostituire le parole da: si
applica la procedura prevista fino alla fine
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del comma con le seguenti: si applicano le
procedure previste dal decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50.

7. 50. Saltamartini, Castiello, Grimoldi,
Guidesi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È, in ogni caso, espres-
samente esclusa l’applicazione della pro-
cedura di cui all’articolo 63 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la
realizzazione degli interventi di importo
pari o superiore a 1.000.000 di euro.

7. 42. Mannino, Cariello.

Dopo il comma, 1 aggiungere i seguenti:

1.1. Al fine di garantire che le proce-
dure di affidamento per gli appalti pub-
blici di lavori, forniture e servizi aggiudi-
cati ai sensi del comma 1 siano conformi
alle vigenti disposizioni in materia di pre-
venzione e repressione della corruzione e
dell’illegalità di cui alla legge 6 novembre
2012, n. 190, ed alla normativa sugli ob-
blighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni di cui al decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tutti gli
atti inerenti gli affidamenti di cui al
comma 1, compresi gli stati di avanza-
mento dei pagamenti e gli affidamenti,
sono contestualmente pubblicati e perio-
dicamente aggiornati in apposita sezione
posta in evidenza nel sito istituzionale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

1.2. Al fine di assicurare idonee misure
di prevenzione dei rischi di corruzione e
di promozione della legalità, è fatto ob-
bligo per tutti gli enti aggiudicatori di cui
al comma 1 di provvedere all’aggiudica-
zione degli interventi previsti dal comma 1
attraverso efficaci ed adeguati meccanismi
per il controllo delle imprese ai sensi e per
gli effetti della normativa antimafia di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159.

7. 3. Mannino, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Al comma 1-bis, dopo il quarto periodo,
aggiungere il seguente: Il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale presenta alle Camere, entro il 31
gennaio di ciascun anno, una relazione
sulle attività svolte, con la rendicontazione
delle risorse utilizzate e degli interventi
programmati nell’anno in corso.

7. 51. Saltamartini, Castiello, Grimoldi,
Guidesi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Emergenza neve).

1. È autorizzata la spesa di 30 milioni
di euro, per l’anno 2017, per gli interventi
connessi alle eccezionali avversità atmo-
sferiche con precipitazioni nevose che
hanno colpito le regioni centro-meridio-
nali del Paese nel mese di gennaio 2017.

2. All’onere di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7. 02. Melilla, Marcon, Ricciatti, Duranti,
Pannarale, Fratoianni, Scotto, Piras.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, dopo il comma 806 è ag-
giunto il seguente:

« 806-bis. Il termine entro cui devono
essere assunte le Obbligazioni Giuridica-
mente Vincolanti (OGV) per il complesso
delle risorse assegnate alle Amministra-
zioni centrali e regionali per l’intero ciclo
di programmazione del FSC 2007-2013 è
prorogato al 31 dicembre 2017 ».

7. 010. Palese.
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ART. 7-bis.

(Princìpi per il riequilibrio territoriale).

Dopo l’articolo 7-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 7-bis.1.

(Misure per accelerare la realizzazione degli
interventi strategici per lo sviluppo e la

coesione).

1. Per rafforzare l’attuazione della pro-
grammazione 2014-2020, per sostenere la
crescita economica ed accelerare la rea-
lizzazione degli interventi delle politiche di
coesione, all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 9 gennaio 1999, n. 1 dopo il comma
2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis La società di cui al comma 1,
quale società in house delle amministrazioni
dello Stato, è soggetto qualificato per:

a) l’attuazione di programmi stra-
tegici e interventi speciali per lo sviluppo
e la coesione operando in qualità di sog-
getto responsabile per l’attuazione dei
Contratti Istituzionali di Sviluppo di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88 ,centrale di commit-
tenza e stazione appaltante qualificata per
l’affidamento dei lavori e la realizzazione
delle opere, ai sensi dell’articolo 38 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

b) l’accelerazione della realizza-
zione degli investimenti pubblici e l’at-
tuazione delle determinazioni assunte
dalla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri ai sensi degli articoli 3 e 6 comma
6 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88;

c) la valutazione, la redazione e la
verifica dei progetti, in coerenza con il
ruolo assegnatole di soggetto responsabile
per il rilancio degli investimenti. ».

2-ter. Per l’attuazione di quanto pre-
visto dal comma 2-bis alla Società possono
essere assegnate apposite sovvenzioni. Gli
oneri relativi all’esercizio delle funzioni di
centrale di committenza possono essere
posti a carico dei quadri economici degli
interventi da realizzare, nei limiti di
quanto previsto dall’articolo 119 del Re-
golamento UE 1303/2013.

2. Al fine di sostenere l’esercizio delle
funzioni di cui al comma precedente, sup-
portare la tempestiva attuazione degli inter-
venti previsti nei Patti per lo sviluppo sotto-
scritti con le Regioni e le Città metropolitane,
garantire la tempestiva realizzazione degli
interventi finanziati con le risorse nazionali
e comunitarie della programmazione 2014-
2020, accelerare la realizzazione degli inter-
venti previsti negli Accordi di Programma e
nei diversi strumenti di cooperazione raffor-
zata, il CIPE entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, su proposta del Mini-
stro per la coesione territoriale e il Mezzo-
giorno approva un apposito Piano operativo
« Azione di Sistema », attuato da Invitalia,
con una dotazione finanziaria di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2020 a valere sulle risorse del fondo per lo
sviluppo e coesione di cui all’articolo 4 del
Decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 88.

3. Entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto il Presidente del Consiglio
dei Ministri su proposta del Ministro per
la coesione territoriale e il Mezzogiorno,
d’intesa con il Ministro dello sviluppo
economico e il Ministro dell’Economia e
delle Finanze, definisce con apposite di-
rettive, il contenuto minimo delle conven-
zioni di cui al comma 5 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e
successive modificazioni, anche al fine di
regolare le modalità di attuazione delle
disposizioni contenute nel presente arti-
colo.

4. Per le finalità di cui ai commi
precedenti alla società di cui al decreto
legislativo 9 gennaio 1999, n. 1 non si
applicano le disposizioni in materia di
personale previste dagli articolo 19 e 25
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del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175.

7-bis. 050. Palese.

Dopo l’articolo 7-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 7-bis.1.

(Fondo compensativo per il Mezzogiorno).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo, denominato « Fondo
compensativo per il Mezzogiorno », da ri-
partire per il finanziamento di interventi
urgenti a sostegno dell’occupazione nelle
regioni del Mezzogiorno d’Italia.

2. Il Fondo è alimentato con gli utili di
gestione provenienti dalla Società per la
Gestione di Attività S.G.A. S.p.a.

3. Le risorse dei cui al comma 2 sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
nell’anno 2017 e negli anni successivi fino
a che il loro ammontare sia pari al valore
delle attività finanziarie che risultavano a
disposizione della predetta Società alla
data del 4 maggio 2016, dedotto l’importo
riconosciuto dal Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 7 del
decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
giugno 2016, n. 119.

4. I beneficiari, i criteri e le modalità di
riparto del Fondo sono disciplinati con
uno o più decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

7-bis. 052. Taglialatela, Petrenga.

Dopo l’articolo 7-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 7-bis.1.

(Interventi in favore
della Regione Sardegna).

1. Lo Stato e la Regione autonoma della
Sardegna adottano un piano di interventi

finalizzato a compensare gli svantaggi eco-
nomici e produttivi e infrastrutturali de-
rivanti alla medesima Regione dalla con-
dizione di insularità attraverso l’adozione
di misure economiche e fiscali. Tali misure
saranno destinate prioritariamente al po-
tenziamento ed efficientamento della rete
infrastrutturale per il trasporto di persone
e merci, garantendo la continuità territo-
riale, alla realizzazione di una zona franca
insulare, ovvero di zone franche urbane,
per il rilancio del tessuto produttivo e
l’incremento dei livelli occupazionali, al-
l’attuazione del Piano straordinario per il
Sulcis, all’introduzione di misure volte a
compensare il maggior costo dell’energia
elettrica derivante dalla mancata metaniz-
zazione dell’isola.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da adottare il entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, su proposta del Ministro dell’E-
conomia e delle Finanze, previo parere
delle Commissioni Parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzioni della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti tali da assicurare la copertura
degli oneri derivanti dalle disposizioni di
cui al comma 1, pari a duecento milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito
sopra il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali.

7-bis. 053. Murgia, Petrenga.

Dopo l’articolo 7-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 7-bis.1.

(Interventi di recupero architettonico
e paesaggistico).

1. Ai fini della demolizione di ecomo-
stri e insediamenti abusivi ed ex abusivi,
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nonché al fine di ridurre il consumo di
suolo, i Comuni possono attivare mecca-
nismi di sostituzione edilizia, attraverso
progetti condivisi tra soggetti pubblici e
soggetti privati tesi alla riqualificazione e
al recupero delle coste, delle aree di pregio
naturalistico e paesaggistico, delle aree
agricole o montane, dei centri storici.

2. A tal fine è istituito un apposito
Fondo presso il Ministero per i beni e le
attività culturali e il turismo, con una
dotazione iniziale per il 2017 di cinque
milioni di euro.

3. Una quota di almeno il settanta per
cento del Fondo è destinato ai Comuni siti
nelle Regioni del Mezzogiorno.

4. Agli oneri di cui al comma 2 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2016, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e
il turismo.

7-bis. 054. Rampelli, Petrenga.

ART. 7-ter.

(Misure di accelerazione e semplificazione
organizzativa per l’attuazione delle politiche

di coesione).

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente.

7-ter. 100. La Commissione.

(Approvato)

ART. 7-quater.

(Misure in materia di credito di imposta).

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, dopo il comma 105
è aggiunto il seguente:

« 105-bis. L’agevolazione del credito
d’imposta di cui ai commi precedenti è
attribuita, per il medesimo periodo, nelle
Zone economiche speciali istituite nelle
regioni del Mezzogiorno; a tal fine, a
decorrere dal 2017, nelle regioni del Mez-
zogiorno sono istituite le Zone Economi-
che Speciali, la cui efficacia è subordinata
all’autorizzazione della Commissione eu-
ropea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo
3, del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea. A tal fine ogni regione
individua, in corrispondenza dei porti
commerciali, o in una zona dove sono
presenti siti industriali dismessi e/o nelle
aree Industriali attrezzate (ASI), una Zona
Economica Speciale. Con decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico, di intesa
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, saranno
definite le agevolazioni fiscali spettanti, nei
limiti di spesa di 150 milioni di euro
annui. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma, pari a 150 milioni di euro
per gli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità in conto residui del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: commi 1, 2, 3 e 4 con le
seguenti: commi 1, 2, 3, 4 e 4-bis.

7-quater. 40. Prestigiacomo, Russo, Oc-
chiuto, Carfagna, Alberto Giorgetti, Mi-
lanato, De Girolamo, Palese.

Dopo l’articolo 7-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 7-quater.1.

(Disposizioni concernenti l’istituzione di
zone economiche speciali (ZES) nelle aree

del Mezzogiorno).

1. Il presente articolo stabilisce le pro-
cedure, le condizioni e le modalità per la
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realizzazione di zone economiche speciali
(ZES) nelle aree del Mezzogiorno.

2. La ZES è un territorio chiaramente
identificato dove le imprese ivi insediate
possono beneficiare di regimi particolari.

3. La finalità del presente articolo è
quella di creare condizioni favorevoli in
termini doganali, fiscali, finanziari e am-
ministrativi per favorire l’insediamento
nella ZES di imprese nazionali e interna-
zionali che svolgono attività logistica o
industriale, promuovendo lo sviluppo eco-
nomico e l’occupazione.

4. Le ZES godono dei diritti di pro-
prietà o di utilizzo delle aree annesse alle
zone stesse. Tutte le aziende già presenti
nel territorio di riferimento al momento
dell’istituzione della ZES continuano a
mantenere gli eventuali diritti di conces-
sione di cui sono in possesso.

5. Nella ZES sono ammesse imprese
che svolgono attività di natura logistico-
distributiva o di natura industriale e im-
prese di servizi in genere.

6. Nella ZES, in particolare, sono con-
sentite le seguenti operazioni relative alle
merci:

a) operazioni di importazione;

b) operazioni di deposito;

c) operazioni di confezionamento;

d) operazioni di trasformazione;

e) operazioni di assemblaggio;

f) operazioni di riesportazione.

7. Nelle ZES sono espressamente vie-
tate la produzione e lo stoccaggio di ma-
teriali radioattivi, la produzione di so-
stanze chimiche che possono avere un
impatto negativo sull’ambiente, la fabbri-
cazione di armi, la produzione di tabacco
e ogni altra attività non ammessa dalla
normativa dell’Unione europea.

8. All’interno delle ZES non possono
essere comunque consentiti insediamenti
ovvero unità produttive o di trasforma-
zione delle merci il cui ciclo di lavorazione
è in contrasto con le disposizioni vigenti in
materia di tutela ambientale o di salva-
guardia del territorio.

9. Le nuove imprese che si insediano
nelle ZES operano in piena armonia con
le normative nazionale e dell’Unione eu-
ropea e con gli specifici regolamenti adot-
tati per il funzionamento della ZES. Le
imprese già presenti nel territorio al mo-
mento della costituzione giuridica della
ZES sono registrate come imprese della
ZES e assimilate alle nuove imprese, fatta
eccezione per le agevolazioni fiscali per le
quali è applicato un sistema differenziato.

10. L’amministrazione e la gestione
della ZES, ferme restando le competenze
che le normative nazionale e dell’Unione
europea attribuiscono all’autorità doganale
o ad altre autorità, sono affidate a un
soggetto giuridico di capitale misto, pub-
blico e privato, al quale spettano:

a) la realizzazione di un progetto
imprenditoriale;

b) la definizione di procedure sem-
plificate per l’insediamento di nuove im-
prese e per la costituzione di uno sportello
unico che funzioni da interfaccia con i
potenziali investitori;

c) la definizione dei requisiti ammi-
nistrativi e tecnici necessari per la regi-
strazione di un’impresa nella ZES;

d) la definizione dei termini per la
concessione o per la vendita di aree co-
perte o scoperte per nuove iniziative;

e) la lottizzazione dei terreni;

f) la progettazione e la costruzione di
nuove infrastrutture funzionali allo svi-
luppo dell’area;

g) la progettazione e la realizzazione
di opere di pubblica utilità e di servizi
reali, quali trasporti, illuminazione, tele-
comunicazione e sicurezza;

h) la promozione sistematica delle
aree verso i potenziali investitori interna-
zionali;

i) la supervisione amministrativa, am-
bientate e sanitaria.

11. Le nuove imprese che avviano una
nuova attività economica nelle ZES nel
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periodo compreso tra il 1o gennaio 2017 e
il 31 dicembre 2019 possono fruire delle
seguenti agevolazioni, nei limiti delle ri-
sorse di cui al comma 16:

a) esenzione dall’imposta sul reddito
delle società (IRES) e imposta sul reddito
delle persone fisiche per i primi otto mesi
di imposta. Per le piccole e medie imprese
(PMI), definite ai sensi della raccomanda-
zione n. 2003/361/CE della Commissione,
del 6 maggio 2003, l’esenzione si applica
anche nei tre anni successivi nella misura
del 50 per cento dell’importo dovuto;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) per i primi
cinque periodi di imposta. Per le PMI
l’esenzione si applica anche nei tre anni
successivi, nella misura del 50 per cento
dell’importo dovuto;

c) esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU) e dalla tariffa regionale sui
rifiuti urbani (TARSU) per cinque anni
per gli immobili posseduti dalle imprese e
utilizzati per l’esercizio delle nuove attività
economiche;

d) esonero dei contributi sulle retri-
buzioni da lavoro dipendente a carico
delle imprese per i primi cinque anni di
attività.

12. Nelle ZES le imprese beneficiano
dell’esenzione completa dalle imposte do-
ganali e dall’imposta sul valore aggiunto
(IVA) sulle attività di importazione, di
esportazione, di consumo e di circolazione
per tutti i prodotti che entrano, che sono
lavorati e che sono esportati attraverso la
ZES.

13. Il godimento dei benefìci di cui al
presente articolo è soggetto alle seguenti
limitazioni: 1) le nuove imprese devono
mantenere la loro attività per almeno
cinque anni, pena la revoca retroattiva dei
benefìci concessi e goduti; 2) almeno il 90
per cento del personale deve essere reclu-
tato nell’ambito delle aree depresse; 3) il
beneficio fiscale complessivo è ricono-
sciuto a ogni impresa nei limiti del 40 per
cento del fatturato di ciascun esercizio; 4)

le PMI già presenti nella ZES non devono
essere collegate, controllate o controllanti.

14. L’efficacia delle disposizioni del
presente articolo è subordinata all’auto-
rizzazione della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

15. La verifica dell’efficacia degli inter-
venti adottati ai sensi della presente legge
è eseguita dagli organi competenti e dalla
Commissione europea dopo il terzo e l’ot-
tavo anno, sulla base di indicatori prede-
finiti come: a) imprese insediate; b) occu-
pazione creata; c) volume di affari; d)
entità consuntivata dei benefìci.

16. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo è autorizzata una
spesa pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Al
relativo onere si provvede mediante attua-
zione di quanto previsto dal comma 17.

17. Il comma 4-bis dell’articolo 37 del
Testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
abrogato.

7-quater. 01. Duranti, Melilla, Marcon,
Scotto, Ricciatti, Ferrara, Palese.

Dopo l’articolo 7-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 7-quater.1.

(Costituzione di una Zona economica spe-
ciale nell’area della città di Matera).

1. In considerazione della proclama-
zione di Matera a Capitale europea della
cultura 2019, è costituita nell’area della
città una Zona economica speciale (ZES),
al fine di creare le condizioni per favorire
l’insediamento nelle ZES di attività d’im-
presa, rilanciare le imprese esistenti e per
promuovere lo sviluppo economico e l’oc-
cupazione, nei limiti delle disposizioni co-
munitarie relative alle aree ammesse al
sostegno all’obiettivo convergenza.

2. La Regione Basilicata, in accordo
con il Comune di Matera, definisce entro
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tre mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, i limiti spaziali della ZES e la
gestione dei rapporti con i vari soggetti
pubblici e privati. Si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 37-bis del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, in materia di zone a buro-
crazia zero. L’operatività della ZES de-
corre dal 1o gennaio 2018. Le agevolazioni
sono applicate da quella data sino al 31
dicembre 2024.

3. Nella ZES sono ammesse ai benefici
di cui ai commi 4 e 5 le imprese che
svolgono attività di natura agricola, indu-
striale, artigianale e commerciale, nonché
le imprese di servizi in genere, con par-
ticolare riferimento ai soggetti che ope-
rano nel settore artistico e culturale. Sono
escluse le imprese che operano nei settori
finanziario, bancario e assicurativo.

4. Le imprese di nuova costituzione che
avviano una nuova attività economica nelle
ZES, per i primi due anni, possono fruire
delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle
risorse stabilite:

a) esenzione dalle imposte sul reddito
delle società (IRES). Per le piccole e medie
imprese (PMI), l’esenzione è ulteriormente
estesa nei limiti previsti dal regolamento
(UE) 651/2014 della Commissione, del 17
giugno 2014, sugli aiuti compatibili con il
mercato interno;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP). Per le
piccole e medie imprese (PMI), l’esenzione
è ulteriormente estesa nei limiti previsti
dal regolamento (UE) 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, sugli aiuti
compatibili con il mercato interno;

c) esenzione dall’imposta unica co-
munale (IUC) per cinque anni per gli
immobili posseduti dalle stesse imprese o
utilizzati per l’esercizio delle nuove attività
economiche;

d) riduzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle aziende per i primi cinque anni di

attività nella misura del 50 per cento,
relativamente ai contratti a tempo inde-
terminato.

5. Per le imprese di nuova costituzione
di cui al comma 4, a decorrere dal terzo
anno dalla data di costituzione, e per le
imprese già presenti nelle ZES le agevo-
lazioni fiscali applicabili sono quelle di cui
al comma 4, lettere a) e b), riconosciute
nella misura del 50 per cento, e d), rico-
nosciuta nella misura del 30 percento. La
Regione Basilicata può introdurre ulteriori
agevolazioni o prolungare l’arco temporale
applicativo a valere sulle risorse comuni-
tarie di sua competenza, destinate al so-
stegno dell’obiettivo convergenza.

6. Il godimento dei benefici di cui ai
commi 4 e 5 è soggetto alle seguenti
condizioni:

a) le nuove imprese devono mante-
nere la loro attività per almeno cinque
anni dalla data di costituzione, pena la
revoca dei benefici concessi; le imprese già
esistenti per almeno 5 anni a decorrere
dal 1o gennaio 2018;

b) almeno il 70 per cento del nuovo
personale deve essere assunto tra soggetti
che, ai fini delle imposte sui redditi e
anagrafici, sono considerati residenti nella
regione Basilicata;

c) il beneficio fiscale complessivo
viene riconosciuto a ogni impresa nei
limiti del 50 per cento del fatturato di
ciascun esercizio e nel limite complessivo
dello stanziamento previsto dal comma 8.

7. L’efficacia delle disposizioni di cui al
presente articolo è subordinata all’esito
della procedura prevista dall’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

8. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata una spesa pari ad euro 15
milioni per l’anno 2017, 30 milioni per
l’anno 2018 e 50 milioni per ciascuno degli
anni dal 2019 al 2025. Al relativo onere, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

Atti Parlamentari — 21 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 FEBBRAIO 2017 — N. 738



n. 190, come integrate dal comma 625
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del Capo III con la seguente: Interventi per
la Presidenza del G7 e per Matera capitale
europea della cultura 2019.

7-quater. 014. Latronico, Palese, Presti-
giacomo.

Dopo l’articolo 7-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 7-quater.1.

(Zone franche in aree portuali).

1. Ogni regione rientrante nell’obiettivo
convergenza può individuare, in corri-
spondenza di aree in cui insistono autorità
di sistema portuale, zone franche dotate di
fiscalità di vantaggio, nei limiti di spesa di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018, 2019, la cui efficacia è subor-
dinata all’autorizzazione della Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di
intesa con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono de-
finite le misure di attuazione del presente
comma, ivi incluse misure di agevolazione
procedurale, amministrativa e fiscale, nei
limiti di spesa di cui al presente comma,
comunque con l’esclusione di misure ri-
guardanti prelievi diretti o risorse proprie
dell’Unione europea.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 100 milioni di euro per
gli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità in conto residui del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,

di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

7-quater. 015. Prestigiacomo, Russo, Oc-
chiuto, Carfagna, Alberto Giorgetti, Fa-
brizio Di Stefano, Catanoso, Luigi Ce-
saro, De Girolamo, Giammanco, Sarro,
Sisto, Palese.

Dopo l’articolo 7-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 7-quater.1.

(Aree portuali nelle Regioni convergenza).

1. Alle aree portuali in cui insistono
autorità portuali comprese nelle regioni
dell’obiettivo convergenza è riconosciuta la
facoltà di creare zone franche dotate di
fiscalità di vantaggio. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, da
adottarsi entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, saranno definite le agevolazioni fi-
scali spettanti.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
su proposta del Ministro dell’Economia e
delle Finanze, previo parere delle Com-
missioni Parlamentari competenti per ma-
teria, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti
tali da assicurare la copertura degli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 1, ferma restando la necessaria
tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di red-
dito sopra il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

7-quater. 051. Taglialatela, Petrenga.
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ART. 7-quinquies.

(Disposizioni in materia di utilizzo di con-
tributi statali previsti a legislazione vigente).

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

primo periodo, dopo le parole: n. 311,
aggiungere le seguenti: all’articolo 11-bis,
comma 1, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248
e all’articolo 2, comma 239, della legge 23
dicembre 2009, n. 191;

sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente:

al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: del presente articolo aggiungere le
seguenti: nonché quelli concessi ai sensi
dell’articolo 13, comma 3-quater, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133;

al medesimo comma 2, primo periodo,
sostituire le parole: purché rispondano ad
esigenze di interesse pubblico, come defi-
nite dall’articolo 1, comma 28, della legge
30 dicembre 2004, n. 311 con le seguenti:
Tali finalità devono comunque rispondere
ad esigenze di interesse pubblico, come
definite rispettivamente dall’articolo 1,
comma 28, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, e dall’articolo 13, comma 3-quater,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, nonché, con riferi-
mento all’articolo 2, comma 239, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, devono
comunque riguardare interventi volti alla
messa in sicurezza e all’adeguamento an-
tisismico delle scuole.;

dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente: 2-bis. Le opere finanziate ai sensi

dei commi 1 e 2 devono essere registrate
nella Banca dati delle amministrazioni
pubbliche (BDAP) ai fini del monitoraggio
previsto dal decreto legislativo 29 dicem-
bre 2011, n. 229;

al comma 3 sostituire le parole: de-
vono essere utilizzati entro il termine
indicato al comma 1 con le seguenti: ad
esclusione di quelli previsti dall’articolo
13, comma 3-quater del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, devono essere utilizzati entro il
termine indicato al comma 1 del presente
articolo;

al comma 4 dopo le parole: dei con-
tributi aggiungere le seguenti: di cui ai
commi 1 e 2.

7-quinquies. 100. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 1, dopo le parole: legge 30
dicembre 2004, n. 311, aggiungere le se-
guenti: all’articolo 11-bis, comma 1, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248, all’articolo 13,
comma 3-quater, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
e all’articolo 2, comma 239, della legge 23
dicembre 2009, n. 191,.

Conseguentemente al comma 2, primo
periodo, sostituire le parole da: finalità fino
alla fine del medesimo periodo con le
seguenti: interventi diversi purché rispon-
dano ad esigenze di interesse pubblico,
come definite rispettivamente dall’articolo
1, comma 28, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e dall’articolo 13, comma
3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, o siano co-
munque volti alla messa in sicurezza e
all’adeguamento antisismico delle scuole,
ai sensi dell’articolo 2, comma 239, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

7-quinquies. 50. Covello, Palese.
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ART. 7-sexies.

(Programma « Magna Grecia » – Matera
verso il Mediterraneo).

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché le misure che assicurino
l’evidenza pubblica in tutte le fasi delle
procedure.

7-sexies. 50. Saltamartini, Castiello, Gri-
moldi, Guidesi.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

7-sexies.51.

All’emendamento Palese 7-sexies.51, so-
stituire le parole da: Dopo il comma 4 fino
a 300.000 euro con le seguenti: Dopo il
comma 3, aggiungere il seguente: 3-bis. Il
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo assegna un contributo, pari
a 100.000 euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019,.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente parte consequenziale:

al comma 4, sostituire le parole: Al-
l’onere derivante dall’attuazione del
comma 2, pari a 400.000 euro con le
seguenti: All’onere derivante dall’attua-
zione dei commi 2 e 3-bis, pari a 500.000
euro;

alla rubrica, dopo le parole: Matera
verso il Mediterraneo aggiungere le se-
guenti: e sviluppo del Polo museale pu-
gliese.

0. 7-sexies. 51. 100. La Commissione.

(Approvato)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo assegna una
cifra pari a 300.000 euro per lo sviluppo
del Polo museale pugliese, con particolare
riferimento alla valorizzazione della Gal-

leria nazionale della Puglia « Girolamo e
Rosaria Devanna » e per il completamento
della struttura che ospita le opere in essa
contenute.

7-sexies. 51. Palese, Cariello.

(Approvato)

ART. 7-septies.

(Modifiche al codice delle leggi antimafia in
materia di trasferimento di beni confiscati

al patrimonio degli enti territoriali).

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera a), capoverso comma 8-bis,
primo periodo, sostituire le parole: I beni
aziendali di cui al comma 8, con le se-
guenti: I beni aziendali di cui al comma 8,
ove si tratti di immobili facenti capo a
società immobiliari, e sostituire le parole: i
diritti dei creditori dell’azienda medesima
con le seguenti: la prosecuzione dell’attività
di impresa o i diritti dei creditori dell’im-
presa stessa;

sopprimere la lettera b);

alla lettera c, capoverso comma 8-bis,
dopo le parole: ai sensi del comma 8
aggiungere le seguenti: e nei limiti di cui
all’articolo 48, comma 8-bis.

7-septies. 100. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-bis,
primo periodo, dopo le parole: creditori
dell’azienda medesima aggiungere le se-
guenti: e, qualora il trasferimento, anche
parziale, non pregiudichi le fondate pro-
spettive di continuazione o di ripresa del-
l’attività produttiva di cui al comma 8,
lettera a).

7-septies. 40. Latronico.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-bis,
secondo periodo, dopo le parole: di con-
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certo con i Ministri dell’interno e della
giustizia aggiungere le seguenti: , sentita la
Conferenza Unificata.

7-septies. 41. Melilla, Marcon.

Dopo l’articolo 7-septies aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

(Modifiche alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, in materia di beni ad Alto contenuto

tecnologico).

All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 9, Allegato A, Sezione
« Beni strumentali il cui funzionamento è
controllato da sistemi computerizzati o
gestito tramite opportuni sensori e azio-
namenti », la voce: « macchine utensili e
impianti per la realizzazione di prodotti
mediante la trasformazione dei materiali e
delle materie prime » è sostituita dalla
seguente: « macchine e impianti per la
realizzazione di prodotti mediante la tra-
sformazione dei materiali e delle materie
prime »;

b) al comma 9, Allegato A, Sezione
« Beni strumentali il cui funzionamento è
controllato da sistemi computerizzati o
gestito tramite opportuni sensori e azio-
namenti », prima della voce: « dispositivi,
strumentazione e componentistica intelli-
gente per l’integrazione, la sensorizzazione
e/o l’interconnessione e il controllo auto-
matico dei processi utilizzati anche nel-
l’ammodernamento o nel revamping dei
sistemi di produzione esistenti » è inserito
il seguente periodo: « Costituiscono inoltre
beni funzionali alla trasformazione tecno-
logica e/o digitale delle imprese in chiave
industria 4.0 i seguenti: »;

c) al comma 9, Allegato A, Sezione
« Beni strumentali il cui funzionamento è
controllato da sistemi computerizzati o
gestito tramite opportuni sensori e azio-
namenti » le parole da: « filtri e sistemi di

trattamento e recupero di acqua » fino a:
« fermare le attività di macchine e Im-
pianti » sono soppresse;

d) al comma 11, le parole: « albi
professionali o da un ente di certificazione
accreditato » sono sostituite dalle seguenti:
« albi professionali ovvero da un attestato
di conformità rilasciato da un ente di
certificazione accreditato ».

Conseguentemente, alla rubrica del Capo
I, dopo le parole: Disposizioni in materia
ambientale aggiungere le seguenti: ed in
materia di sviluppo economico.

7-septies. 0100. La Commissione.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere i
seguenti:

ART. 7-octies.

(Disposizioni in materia di fusioni di co-
muni per la ricostruzione dei territori col-
piti dagli eventi sismici di agosto e ottobre

2016).

1. In riferimento agli eventi sismici di
agosto e ottobre 2016, tutti i comuni di cui
agli allegati 1 e 2 dell’articolo 1 di cui al
decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, possono usufruire
delle disposizioni che disciplinano le fu-
sioni di comuni, di cui all’articolo 15 del
Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, sentite le popola-
zioni interessate, nelle forme previste dalle
leggi regionali dei territori interessati, al
fine di favorire la ricostruzione del tessuto
economico e sociale.

2. Il Commissario straordinario, di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, di concerto con gli Uffici speciali
per la ricostruzione post sisma 2016 delle
regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo,
sostiene i comuni che intendono usufruire
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delle fusioni attraverso contributi per
studi di fattibilità, attività di affianca-
mento diretto ai comuni, mettendo a loro
disposizione dati ed indicatori territoriali,
economici, sui servizi, imprese nonché sui
bilanci e personale degli enti, nonché con-
tributi per percorsi partecipativi prope-
deutici alla fusione.

3. Entro due mesi dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, le regioni Lazio, Marche, Umbria
e Abruzzo dispongono strumenti normativi
volti a semplificare ed accelerare le fasi
che ricorrono nelle rispettive leggi regio-
nali sul procedimento di fusione applica-
bili ai soli comuni di cui al comma 1 del
presente articolo.

ART. 7-novies.

(Fondo per lo sviluppo strutturale, econo-
mico e sociale per i comuni oggetto di

fusione).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito, con una do-
tazione di 10 milioni di euro per il 2017
e di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2018 al 2023, un Fondo per lo
sviluppo strutturale, economico e sociale
dei comuni oggetto di fusione di cui al-
l’articolo 4-bis, destinato al finanziamento
di investimenti diretti alla tutela dell’am-
biente e dei beni culturali, alla mitigazione
del rischio idrogeologico, alla salvaguardia
e alla riqualificazione urbana dei centri
storici, alla messa in sicurezza delle in-
frastrutture stradali e degli istituti scola-
stici, nonché alla promozione dello svi-
luppo economico e sociale e all’insedia-
mento di nuove attività produttive.

2. Ai fini dell’utilizzo delle risorse di
cui al comma 1, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, il Ministro del-
l’interno, il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, da emanarsi entro centoventi

giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, si provvede alla predisposizione di
un Piano nazionale per la riqualificazione
dei comuni oggetto di fusione.

3. In particolare il Piano assicura prio-
rità ai seguenti interventi:

a) qualificazione e manutenzione del
territorio, mediante recupero e riqualifi-
cazione di volumetrie esistenti e di aree
dismesse, nonché interventi volti alla ri-
duzione del rischio idrogeologico;

b) messa in sicurezza e riqualifica-
zione delle infrastrutture stradali e degli
edifici pubblici, con particolare riferi-
mento a quelli scolastici, alle strutture
pubbliche con funzioni socio-assistenziali
e alle strutture di maggiore fruizione pub-
blica;

c) riqualificazione ed efficientamento
energetico del patrimonio edilizio pub-
blico, nonché realizzazione di impianti di
produzione e distribuzione di energia da
fonti rinnovabili;

d) acquisizione e riqualificazione di
terreni e di edifici in stato di abbandono
o di degrado;

e) acquisizione di case cantoniere e
del sedime ferroviario dismesso;

f) recupero e riqualificazione urbana
dei centri storici, ai sensi dell’articolo 4,
anche ai fini della realizzazione di alber-
ghi diffusi;

g) recupero dei beni culturali, storici
e artistici.

4. Il Piano definisce le modalità di
presentazione dei progetti da parte delle
amministrazioni comunali, nonché di se-
lezione dei progetti medesimi da parte
della Presidenza del Consiglio dei ministri
sulla base dei seguenti criteri:

a) tempi di realizzazione degli inter-
venti;
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b) capacità e modalità di coinvolgi-
mento di soggetti e finanziamenti, pubblici
e privati, e di attivazione di un effetto
moltiplicatore del finanziamento pubblico
nei confronti degli investimenti privati;

c) miglioramento della dotazione in-
frastrutturale secondo criteri di sostenibi-
lità ambientale e mediante l’adozione di
protocolli di qualità ambientale interna-
zionali;

d) valorizzazione delle filiere della
green economy locale;

e) miglioramento del tessuto sociale e
ambientale del territorio di riferimento;

f) impatto socio-economico degli in-
terventi, con particolare riferimento agli
incrementi occupazionali.

5. Il Piano è aggiornato annualmente
sulla base delle risorse disponibili nell’am-
bito del Fondo di cui al comma 1.

6. Con successivi decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri sono individuati
i progetti da finanziare sulla base del
Piano nazionale e dei suoi successivi ag-
giornamenti, assicurando, per quanto pos-
sibile, una equilibrata ripartizione delle
risorse a livello regionale. Le risorse del
Fondo sono ripartite con decreti del Mi-
nistro dell’interno di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

7. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 10 milioni di euro per il 2017 e a
15 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2018 al 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

9. Le risorse erogate ai sensi del
comma 5 sono cumulabili con agevolazioni
e contributi eventualmente già previsti
dalla vigente normativa nazionale o regio-
nale.

ART. 7-decies.

(Risoluzione anticipata per gli impianti fo-
tovoltaici installati nei comuni colpiti dagli

eventi sismici ed oggetto di fusioni).

1. I soggetti responsabili di impianti
fotovoltaici, con potenza di picco fino a
3 kW, installati nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, inte-
ressati dagli eventi sismici del 24 agosto
2016 e del 26 e 30 ottobre 2016, ricom-
presi nei comuni oggetto di fusione di cui
all’articolo 1 della presente legge, possono
presentare al Gestore dei servizi energe-
tici S.p.A. – GSE istanza di risoluzione
anticipata delle convenzioni di incentiva-
zione.

2. Al fine di assicurare un’adeguata
informazione a tutti gli interessati, il Ge-
store dei servizi energetici S.p.A. – GSE,
entro 2 mesi dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
identifica idonee procedure per fornire ai
soggetti interessati una comunicazione in
cui deve essere indicato l’importo che sarà
riconosciuto in caso di adesione alla riso-
luzione anticipata. Gli importi sono cal-
colati, per ogni singolo impianto, tenendo
conto del valore complessivo dell’incentivo
che sarebbe stato percepito.

3. Le richieste sono presentate per via
telematica al Gestore dei servizi energetici
S.p.A. – GSE che istruisce le istanze
pervenute.

4. Il Gestore dei servizi energetici –
GSE assicura le risorse finanziarie neces-
sarie per la sottoscrizione delle risoluzioni
anticipate individuando idonee modalità,
in raccordo con Cassa depositi e prestiti, e
utilizzando i propri flussi di cassa.

5. L’Autorità per l’energia elettrica il
gas e il sistema idrico, sulla base dei dati
trasmessi dal Gestore dei servizi energe-
tici S.p.a. – GSE, relativi alle istanze
presentate dai soggetti di cui al comma
1, assicura, con proprie delibere, entro
cinque mesi dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
il riconoscimento dei costi che dovranno
essere sostenuti per le risoluzioni antici-
pate da finalizzare nel corso del 2017. Il
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Gestore dei servizi energetici – GSE, a
seguito delle delibere dell’Autorità per
l’energia elettrica il gas e il sistema
idrico, procede alla risoluzione anticipata
delle convenzioni richieste dai soggetti di
cui al comma 1.

6. Le operazioni contabili derivanti
dalle risoluzioni anticipate finalizzate nel
2017 debbono in ogni caso concludersi
entro il 31 dicembre 2017. Dall’attuazione
delle disposizioni del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

7-septies. 03. Ricciatti, Scotto, Fratoi-
anni, Zaratti, Nicchi, Costantino, Du-
ranti, Piras, Melilla, Quaranta, Sanni-
candro, Ferrara, Gregori, Kronbichler,
Franco Bordo, Folino, Fava, Martelli,
D’Attorre, Daniele Farina, Fassina,
Carlo Galli, Pannarale, Placido.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

(Sostegno al reddito dei lavoratori residenti
nei comuni interessati dagli eventi sismici a

far data dal 24 agosto 2016).

1. All’articolo 45 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguente modi-
ficazioni:

a) il comma 1, alinea, è sostituito dal
seguente: « 1. È concessa nel limite di 124,
5 milioni di euro per l’anno 2016 e di 250
milioni di euro per l’anno 2017, una
indennità pari al trattamento massimo di
integrazione salariale, con la relativa con-
tribuzione figurativa, a decorrere dal 24
agosto 2016 con riferimento ai comuni di
cui all’allegato 1 ovvero dal 26 ottobre
2016, con riferimento ai Comuni di cui
all’allegato 2, e comunque non oltre il 31
dicembre 2017, in favore: »;

b) al comma 3, dopo le parole: « L’o-
nere di cui al comma 1, pari a 124,5

milioni di euro per l’anno 2016 » sono
aggiungete le seguenti: « e di 250 milioni di
euro per l’anno 2017 »;

c) al comma 4, dopo le parole: « è
riconosciuta, per l’anno 2016, nel limite di
134,8 milioni di euro per il medesimo
anno » e dopo le parole: « All’onere di cui
al presente comma, pari a 134,8 milioni di
euro per l’anno 2016 » sono aggiunte le
seguenti: « e di 270 milioni di euro per
l’anno 2017, »;

d) al comma 5, dopo le parole: « nei
limiti delle risorse pari a 259,3 milioni di
euro per l’anno 2016 » sono aggiunte le
seguenti: « e 520 milioni di euro per l’anno
2017, ».

2. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede attraverso le maggiori entrate
rivenienti dall’attuazione di quanto previ-
sto dal comma 3.

3. Il comma 4-bis dell’articolo 37 del
Testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
abrogato.

7-septies. 02. Ricciatti, Placido, Airaudo,
Martelli, Duranti, Marcon, Melilla.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

(Disposizioni a favore delle zone colpite
dagli eccezionali eventi meteorologici e dagli
eventi sismici verificatisi nella seconda de-

cade di gennaio 2017).

1. Nelle more di provvedimenti specifici
da emanarsi in ordine agli effettivi e
indispensabili fabbisogni, per i territori
interessati dagli eccezionali eventi meteo-
rologici e dagli eventi sismici verificatisi
nella seconda decade di gennaio 2017, di
cui alla dichiarazione dello stato di emer-
genza deliberata dal Consiglio dei ministri
nella riunione del 20 gennaio 2017, si
applicano, per quanto compatibili, le di-
sposizioni già previste dal decreto-legge 17
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ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229. A tal fine, al fondo di cui all’ar-
ticolo 4 del medesimo decreto-legge, sono
assegnati ulteriori 250 milioni di euro per
l’anno 2017.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
250 milioni di euro per il 2017, si prov-
vede:

a) quanto a 162 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità in conto residui del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2;

b) quanto a 50 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 36 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando, l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero;

d) quanto a 2 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della salute.

7-septies. 050. Fabrizio Di Stefano,
Russo, Prestigiacomo, Occhiuto, Carfa-
gna, Alberto Giorgetti, Catanoso, Luigi
Cesaro, De Girolamo, Giammanco,
Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

(Disposizioni a favore delle zone colpite
dagli eccezionali eventi meteorologici e per
gli eventi sismici verificatisi nella seconda

decade di gennaio 2017).

1. Per l’avvio immediato dell’attuazione
dei primi interventi, nelle more della ri-
cognizione in ordine agli effettivi e indi-
spensabili fabbisogni, alla regione Abruzzo
è assegnato l’importo di 100 milioni di
euro per l’anno 2017 a valere sul Fondo
per le emergenze nazionali di cui all’arti-
colo 5, comma 5-quinquies, della legge 24
febbraio 1992, n. 225, per un primo e
preliminare stanziamento per far fronte ai
danni al patrimonio privato e alle attività
economiche e produttive causati dagli ec-
cezionali eventi meteorologici e agli eventi
sismici verificatisi nella seconda decade di
gennaio 2017, di cui alla dichiarazione
dello stato di emergenza di cui alla deli-
berazione del Consiglio dei ministri del 20
gennaio 2017.

7-septies. 022. Fabrizio Di Stefano,
Russo, Prestigiacomo, Occhiuto, Carfa-
gna, Alberto Giorgetti, Catanoso, Luigi
Cesaro, De Girolamo, Giammanco,
Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

(Disposizioni a favore delle zone colpite
dagli eccezionali eventi meteorologici e per
gli eventi sismici verificatisi nella seconda

decade di gennaio 2017).

1. Ai sensi di quanto previsto dall’ar-
ticolo 5, comma 5-ter, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, i soggetti interessati
dagli eccezionali eventi meteorologici e
dagli eventi sismici verificatisi nella se-
conda decade di gennaio 2017, di cui alla

Atti Parlamentari — 29 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 FEBBRAIO 2017 — N. 738



dichiarazione dello stato di emergenza di
cui alla deliberazione del Consiglio dei
ministri del 20 gennaio 2017, che hanno
subito danni, compresi quelli relativi alle
abitazioni e agli immobili sedi di attività
produttive, usufruiscono, secondo moda-
lità da stabilire con apposito decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, della sospensione o
del differimento, per un periodo fino ad
un anno, dei termini per gli adempimenti
e i versamenti dei tributi e dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali.

7-septies. 023. Fabrizio Di Stefano,
Russo, Prestigiacomo, Occhiuto, Carfa-
gna, Alberto Giorgetti, Catanoso, Luigi
Cesaro, De Girolamo, Giammanco,
Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il primo periodo del comma 1 è
sostituito dal seguente: « Le disposizioni
del presente decreto sono volte a discipli-
nare gli interventi per la riparazione, la
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione
e la ripresa economica nei territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, nonché degli
eccezionali eventi atmosferici verificatisi a
far data dal 5 gennaio 2017, ricompresi nei
Comuni indicati negli allegati 1 e 2. ».

7-septies. 031. Terzoni, Gallinella, Ci-
prini, Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

(Interventi a favore delle attività produttive
delle zone colpite dal sisma del 24 agosto e

del 30 ottobre 2016).

1. All’articolo 25 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Le regioni di cui all’articolo 1,
comma 1, stabiliscono, entro il 30 aprile
2017, nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 50 del regolamento (UE) 651/
2014 della Commissione, del 17 giugno
2014, e nel limite di spesa pari a 50
milioni di euro per l’anno 2017, il piano
finanziario degli interventi, nonché proce-
dure e modalità per l’erogazione dei con-
tributi a fondo perduto, dei finanziamenti
in conto interessi e di ulteriori provvi-
denze finalizzate alla ripresa dell’attività
produttiva delle aziende che hanno subito
una riduzione della stessa in conseguenza
della crisi sismica. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze sono
definite le modalità per l’attribuzione delle
risorse tra le regioni di cui al periodo
precedente, secondo criteri che salvaguar-
dino le fasce più deboli della popolazione.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2-bis, si provvede a valere sulle ri-
sorse del Fondo per la ricostruzione delle
aree terremotate di cui all’articolo 4. ».

7-septies. 027. Gallinella, Terzoni, Ci-
prini, Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

(Misure di sostegno ai lavoratori delle zone
colpite dal sisma del 24 agosto e del 30

ottobre 2016).

1. Il comma 1-bis dell’articolo 48 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. I sostituti d’imposta, ovunque
fiscalmente domiciliati, a richiesta degli
interessati residenti nei comuni di cui agli
allegati 1 e 2, non devono operare le
ritenute alla fonte a decorrere dal 1o

gennaio 2017 e fino al 30 settembre 2017.
La sospensione dei pagamenti delle impo-
ste sui redditi mediante ritenuta alla fonte
si applica per le ritenute operate ai sensi
degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 ».

7-septies. 026. Gallinella, Terzoni, Ci-
prini, Cariello, Caso.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

1. All’articolo 48 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 1-bis è aggiunto il
seguente:

« 1-bis.1. La disposizione di cui al
comma 1-bis si applica anche ai lavoratori
residenti nei comuni di cui agli allegati 1
e 2 ».

7-septies. 033. Terzoni, Gallinella, Ci-
prini, Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

1. Per favorire l’opera di ricostruzione
e per la ripresa economica dei territori
della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi
sismici ed atmosferici del mese di gennaio
2017 sono assegnati 20 milioni di euro per
l’anno 2017 al Fondo per le emergenze na-

zionali di cui all’articolo 5, comma 5-quin-
quies, della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede mediante corrisponde riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2017- 2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

7-septies. 028. Colletti, Cariello, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

1. Le risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, sono destinate in via
prioritaria ad interventi di messa in sicu-
rezza dei territori e delle infrastrutture,
anche di carattere sanitario, presenti nelle
aree classificate, a partire dal 2006, ad alto
e a medio rischio sismico.

2. È fatto obbligo ai gestori delle reti di
trasporto, di comunicazione e di approv-
vigionamento energetico di garantire il
potenziamento e la manutenzione ordina-
ria e straordinaria delle stesse.

7-septies. 016. Rampelli, Petrenga.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

1. Al fine di garantire la ricostruzione
e la ripresa economica dei territori colpiti
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del
30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, agli
stessi è destinato il venti per cento delle
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risorse stanziate nel Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.

7-septies. 018. Rampelli, Petrenga.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

(Fondo per il sostegno ai marchi di eccel-
lenza delle zone colpite da eventi sismici).

1. Al fine di sostenere la ripresa degli
investimenti, anche infrastrutturali, e la
produzione dei prodotti agroalimentari a
denominazione di origine e a indicazione
geografica riconosciuti dall’Unione euro-
pea nelle zone colpite dagli eventi sismici
del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e
del 18 gennaio 2017, nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico è istituito un apposito Fondo con
una dotazione di centottanta milioni di
euro per l’anno 2017.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti i criteri per l’accesso
al Fondo di cui al comma 1.

3. All’onere di cui al comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 621, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

7-septies. 020. Rampelli, Giorgia Meloni,
Petrenga.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

(Fondo per la riparazione, la ricostruzione
e la ripresa economica e sociale dei territori
interessati dagli eventi sismici del 24 agosto
2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio

2017).

1. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri è istituito un Fondo destinato

agli interventi per la riparazione, ricostru-
zione e la ripresa economica e sociale dei
territori interessati dagli eventi sismici del
24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del
18 gennaio 2017.

2. I criteri per la ripartizione e l’ac-
cesso al Fondo sono determinati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dell’interno, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è
alimentato dagli importi rivenienti dall’au-
mento al 12 per cento dell’aliquota di cui
all’articolo 45, comma 1, della legge 23
luglio 2009, n. 99.

7-septies. 021. Nastri, Rampelli, Pe-
trenga.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

(Istituzione della zona franca nelle aree
interessate dagli eventi sismici verificatisi a

far data dal 24 agosto 2016).

1. Nei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, ricompresi nei comuni indi-
cati negli allegati 1 e 2 di cui all’articolo
1, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e loro
successive integrazioni, è istituita la zona
franca ai sensi della legge 27 dicembre
2006, n. 296. I lavoratori autonomi e le
macro imprese localizzate, o in via di
localizzazione, nei comuni del cratere di
cui ai citati allegati possono beneficiare,
nei limiti complessivi di 150 milioni per
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ciascun anno del triennio 2017-2019, delle
seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca di cui al presente comma fino a
concorrenza, per ciascun periodo di im-
posta, dell’importo di 100.000 euro del
reddito derivante dallo svolgimento dell’at-
tività svolta dall’impresa nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1 nel limite
di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al presente comma, posseduti
e utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica.

2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono
concesse per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto e per i due successivi.

3. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono stabiliti i criteri,
le priorità e le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo.

4. Ai fini della copertura degli oneri
di cui al presente articolo, il comma 1
dell’articolo 4 del decreto-legge 30 di-
cembre 1997, n. 457, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998,
n. 30, e il comma 2 dell’articolo 13 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono
abrogati.

7-septies. 01. Ricciatti, Melilla, Zaratti,
Fratoianni, Fassina, Marcon, Duranti,
Ferrara, Airaudo, Placido, Martelli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il se-
guente:

ART. 7-bis.

(Istituzione di zone franche urbane nei
comuni colpiti dagli eventi sismici del 24
agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18

gennaio 2017).

1. Al fine rilanciare il sistema produt-
tivo dei comuni colpiti dagli eventi sismici
del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e
del 18 gennaio 2017, nei medesimi comuni
sono istituite zone franche urbane ai sensi
dei commi 340 e seguenti dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. All’onere di cui al comma 1 si
provvede mediante corrisponde riduzione
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini dei bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

7-septies. 054. Rampelli, Petrenga.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

(Misure urgenti in favore dei comuni del
cratere Molise-Puglia interessati dalla crisi

sismica del 31 ottobre 2002).

1. Ai comuni di Bonefro, Castellino del
Biferno, Colletorto, San Giuliano di Puglia,
Santa Croce di Magliano, Casalnuovo
Monterotaro e Pietramontecorvino, inte-
ressati dagli eventi sismici che hanno col-
pito il 31 ottobre 2002 le regioni Molise e
Puglia, è concesso per l’anno 2017 un
contributo complessivamente pari a 2,15
milioni di euro, a compensazione delle
minori entrate determinate dalla sospen-
sione e dal conseguente abbattimento,
nella misura del 60 per cento, dei tributi
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locali relativi all’imposta comunale sugli
immobili, alla tassa sui rifiuti e all’addi-
zionale comunale, in attuazione dell’arti-
colo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
assegnato sulla base delle minori entrate
rispetto al 2001, al netto dei trasferimenti
assegnati dal Ministero dell’economia e
delle finanze per la medesima causale,
negli anni 2003 e 2007 previa certifica-
zione dei comuni interessati.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 2,15 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

7-septies. 013. Palese.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

1. Sono assegnati 20 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2017 al
2019 al Fondo per le emergenze nazionali
di cui all’articolo 5, comma 5-quinquies,
della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini dei bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-

gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

7-septies. 032. Colletti, Castelli, Cariello,
Caso, Brugnerotto.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

(Finanziamento degli investimenti per lo
sviluppo infrastrutturale del Mezzogiorno).

1. All’articolo 1, comma 140, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « A valere
sulla dotazione finanziaria di cui al pe-
riodo precedente, è autorizzata l’eroga-
zione di almeno 1.000 milioni di euro alle
regioni del Mezzogiorno, con particolare
riferimento ad interventi di spesa per il
trasporto pubblico, attraverso il rinnova-
mento del parco treni, viabilità e infra-
strutture. ».

7-septies. 011. Prestigiacomo, Occhiuto,
Russo, Carfagna, Alberto Giorgetti, Fa-
brizio Di Stefano, Catanoso, Luigi Ce-
saro, De Girolamo, Giammanco, Sarro,
Sisto.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

1. Al fine di garantire lo sviluppo
infrastrutturale e la messa in sicurezza dei
territori, il cinquanta per cento delle ri-
sorse stanziate nel Fondo di cui all’articolo
1, comma 140, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono destinate alle regioni
del Mezzogiorno.

7-septies. 017. Rampelli, Petrenga.
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Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

1. A decorrere dal 1o marzo 2017 le
risorse attualmente destinate dalla Società
Italiana per le Imprese all’Estero – SI-
MEST S.p.A. ai sensi delle leggi e norme
regolamentari vigenti a interventi di soste-
gno finanziario all’internazionalizzazione
di imprese nazionali sono destinate al
finanziamento di imprese localizzate nelle
Regioni del Mezzogiorno d’Italia.

7-septies. 051. Taglialatela, Rampelli, Pe-
trenga.

Dopo l’articolo 7-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 7-octies.

1. All’articolo 1, comma 462, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « ri-
corso n. 7234 del 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « ricorso n. 734 del 2014 ».

7-septies. 052. Palese.

(Approvato)

A.C. 4200-A – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge, al voto di que-
st’Aula, prevede la conversione del decre-
to-legge 29 dicembre 2016, n. 243, recante
interventi urgenti per la coesione sociale e
territoriale, con particolare riferimento a
situazioni critiche in alcune aree del Mez-
zogiorno;

in sede di esame del decreto, in
commissione Bilancio, così come peraltro
era accaduto durante l’esame della Legge

di Bilancio, si è valutata l’opportunità di
rimandare ad un provvedimento ad hoc,
l’inserimento di disposizioni inerenti le
zone che, non solo in questi ultimi mesi
ma negli ultimi anni, sono state colpite dal
terremoto;

è utile ricordare che, dal 1900 a
oggi in Italia si sono verificati ben sessanta
terremoti che hanno provocato danni
gravi, venti dei quali hanno avuto effetti
distruttivi tali da causare la morte di più
di centoventimila persone oltre che la
devastazione di interi centri urbani e la
paralisi per anni delle attività produttive
nelle aree colpite;

dopo il terremoto del 2002 in Pu-
glia e Molise è stata emanata l’Ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3274 del 20 marzo 2003, recante
« Primi elementi in materia di criteri ge-
nerali per la classificazione sismica del
territorio nazionale e di normative tecni-
che per le costruzioni in zona sismica »,
con la quale l’intero territorio nazionale è
stato diviso in quattro zone a diversa
pericolosità;

inoltre, furono emanate una serie
di ordinanze per la sospensione dei tributi
erariali e locali per gli anni a partire dal
2002 sino al 2008. Successivamente, l’ar-
ticolo 6, comma 4-bis, della legge n. 2 del
2009 di conversione del decreto-legge
n. 185 del 2008, ha disposto l’abbatti-
mento del 60 per cento dei tributi erariali
e locali dovuti dal 2002 al 30 giugno 2008
e la restituzione del 40 per cento in 120
rate;

ai comuni suddetti sono state ver-
sate delle somme dal Ministero dell’Eco-
nomia e Finanze e precisamente nell’anno
2003 a titolo di « anticipo imposta comu-
nale sugli immobili enti terremotati » e
nell’anno 2007 a titolo di « contributo per
la compensazione delle minori entrate si-
sma del 31/10/2002 (articolo 1-decies de-
creto-legge 44/2005) ». I comuni attuali che
devono ancora ricevere compensazioni
sono: Comuni della Puglia: Casalnuovo
Monterotaro e Pietramontecorvino (Pu-
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glia); Bonefro-Castellino del Bifemo-Colle-
torto-San Giuliano di Puglia-Santa Croce
di Magliano (Molise);

ci sono poi stati i terremoti in
Emilia e quelli devastanti degli ultimi mesi
per cui all’indomani del terremoto, il 25
agosto, il Consiglio dei ministri ha chiesto
al Ministro dell’economia e delle finanze
di adottare, anche per questi, un decreto
per il differimento del pagamento dei
tributi per i soggetti residenti nei Comuni
nei quali il terremoto ha provocato danni
strutturali di gravità tale da impedire
l’assolvimento degli obblighi fiscali da
parte dei cittadini;

come si evince dalle continue as-
sunzioni di provvedimenti emergenziali, le
azioni sono spesso troppo farraginose e,
soprattutto, si evidenziano gravissimi ri-
tardi che poi, inevitabilmente provocano
ulteriori danni. Al contrario sarebbe fon-
damentale ai fini della sicurezza, della
trasparenza e della tempestività di azione
e della semplificazione delle procedure,
specificare indirizzi unitari,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di emanare un
provvedimento organico che, da una parte,
disciplini la gestione delle grandi emer-
genze, garantendo i diritti dei cittadini, e
che definisca con chiarezza procedure e
risorse in caso di eventi calamitosi al fine
anche di prevedere tempi certi, come nel
caso dei comuni colpiti dal sisma del 2002,
per la corresponsione delle residue com-
pensazioni ancora dovute.

9/4200-A/1. Palese.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame ha lo
scopo di stabilire misure urgenti per far
fronte alle esigenze urgenti nelle aree del
Mezzogiorno a tutela, in particolare, della
salvaguardia ambientale, prevenzione e

monitoraggio della vivibilità delle persone
coinvolte e a maggior ragione delle fasce
più deboli;

nello specifico all’articolo 1 sono
previste misure che interessano il trasfe-
rimento dei complessi aziendali della pro-
cedura di amministrazione straordinaria
del Gruppo ILVA, con specifici riferimenti
ai Piani da seguire durante la fase di
cessione;

al comma 2 dell’articolo sopra ci-
tato vengono, inoltre, stanziati per gli anni
2017 e 2018 70 milioni di euro complessivi
per realizzare interventi di ammoderna-
mento tecnologico delle apparecchiature e
dei dispositivi medico-diagnostici delle
strutture sanitarie pubbliche esistenti nei
Comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Mas-
safra e Montemesola;

poiché esiste un’emergenza sanita-
ria critica nelle aree indicate ed è di vitale
importanza per i cittadini avere un servi-
zio sanitario efficiente e mirato risulta
necessario avere, in brevi termini, un
piano dettagliato degli interventi primari
da effettuare,

impegna il Governo

a prevedere l’istituzione presso il Mini-
stero della Salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, la
Regione Puglia e l’Azienda Sanitaria di
Taranto, in breve tempo, un gruppo di
lavoro finalizzato ad individuare, le strut-
ture sanitarie pubbliche già esistenti per
potenziare i settori carenti, in particolare
oncologia, pediatria e pneumologia, le li-
nee guida per gli interventi previsti ed
elaborare delle proposte operative a tutela
degli operatori del settore e della cittadi-
nanza.

9/4200-A/2. Labriola, Palese.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame ha lo
scopo di stabilire misure urgenti per far
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fronte alle esigenze urgenti nelle aree del
Mezzogiorno a tutela, in particolare, della
salvaguardia ambientale, prevenzione e
monitoraggio della vivibilità delle persone
coinvolte e a maggior ragione delle fasce
più deboli;

nello specifico all’articolo 1 sono
previste misure che interessano il trasfe-
rimento dei complessi aziendali della pro-
cedura di amministrazione straordinaria
del Gruppo ILVA, con specifici riferimenti
ai Piani da seguire durante la fase di
cessione;

al comma 2 dell’articolo sopra ci-
tato vengono, inoltre, stanziati per gli anni
2017 e 2018 70 milioni di euro complessivi
per realizzare interventi di ammoderna-
mento tecnologico delle apparecchiature e
dei dispositivi medico-diagnostici delle
strutture sanitarie pubbliche esistenti nei
Comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Mas-
safra e Montemesola;

poiché esiste un’emergenza sanita-
ria critica nelle aree indicate ed è di vitale
importanza per i cittadini avere un servi-
zio sanitario efficiente e mirato risulta
necessario avere, in brevi termini, un
piano dettagliato degli interventi primari
da effettuare,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di istituire presso
il Ministero della Salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, la
Regione Puglia e l’Azienda Sanitaria di
Taranto, in breve tempo, un gruppo di
lavoro finalizzato ad individuare, le strut-
ture sanitarie pubbliche già esistenti per
potenziare i settori carenti, in particolare
oncologia, pediatria e pneumologia, le li-
nee guida per gli interventi previsti ed
elaborare delle proposte operative a tutela
degli operatori del settore e della cittadi-
nanza.

9/4200-A/2. (Testo modificato nel corso
della seduta) Labriola, Palese.

La Camera,

premesso che:

l’incremento di 50 milioni di euro
del Fondo nazionale per la non autosuf-
ficienza previsto dalla presente legge, rap-
presenta sicuramente uno sforzo di civiltà
di un Paese che riconosce i propri obblighi
per favorire la crescita della coesione
sociale e la necessità della tutela e della
garanzia dei diritti della parte più debole
della popolazione;

vi è piena consapevolezza che la
capacità di crescita degli impegni finan-
ziari a sostegno dello Stato sociale è for-
temente condizionata dalla effettiva ri-
presa economica del Paese, mentre la
crescita del PIL resta la miglior garanzia
di sostenibilità per qualsiasi forma di
Welfare;

gli interventi a sostegno della disa-
bilità e della non autosufficienza previsti
dalla legislazione italiana e dalle legisla-
zioni regionali sono molteplici, talora de-
liberati ed erogati attraverso gli Enti a cui
è affidata l’assistenza, spesso fortemente
diversificati nelle varie aree del Paese, tali
da configurare un sistema di tutela e di
garanzie che crea una copertura a mac-
chia di leopardo nelle diverse Regioni
italiane, creando inaccettabile disomoge-
neità geografica nella fruizione dei diritti
del cittadino;

vi è nel Paese l’aspettativa di un
sistema di garanzie sociali per la non
autosufficienza che copra in modo omo-
geneo le diverse aree del Paese,

impegna il Governo:

a raccogliere, anche attraverso il mo-
nitoraggio dell’attività e delle provvidenze
a cura dell’INPS e anche attraverso la
ricognizione delle differenti normative di-
sposte in materia da parte del legislatore
regionale, tutte le informazioni necessarie
per avere una mappatura precisa e det-
tagliata degli interventi a sostegno della
disabilità garantiti nelle varie Regioni ita-
liane da parte di tutte le istituzioni ero-
gatrici;
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a promuovere l’omogeneizzazione
della quantità e della qualità delle presta-
zioni a sostegno della disabilità e della non
autosufficienza rese ai cittadini delle dif-
ferenti Regioni italiane.

9/4200-A/3. Vargiu, Matarrese, Palese.

La Camera,

premesso che:

l’incremento di 50 milioni di euro
del Fondo nazionale per la non autosuf-
ficienza previsto dalla presente legge, rap-
presenta sicuramente uno sforzo di civiltà
di un Paese che riconosce i propri obblighi
per favorire la crescita della coesione
sociale e la necessità della tutela e della
garanzia dei diritti della parte più debole
della popolazione;

vi è piena consapevolezza che la
capacità di crescita degli impegni finan-
ziari a sostegno dello Stato sociale è for-
temente condizionata dalla effettiva ri-
presa economica del Paese, mentre la
crescita del PIL resta la miglior garanzia
di sostenibilità per qualsiasi forma di
Welfare;

gli interventi a sostegno della disa-
bilità e della non autosufficienza previsti
dalla legislazione italiana e dalle legisla-
zioni regionali sono molteplici, talora de-
liberati ed erogati attraverso gli Enti a cui
è affidata l’assistenza, spesso fortemente
diversificati nelle varie aree del Paese, tali
da configurare un sistema di tutela e di
garanzie che crea una copertura a mac-
chia di leopardo nelle diverse Regioni
italiane, creando inaccettabile disomoge-
neità geografica nella fruizione dei diritti
del cittadino;

vi è nel Paese l’aspettativa di un
sistema di garanzie sociali per la non
autosufficienza che copra in modo omo-
geneo le diverse aree del Paese,

impegna il Governo:

a raccogliere, anche attraverso il mo-
nitoraggio dell’attività e delle provvidenze

a cura dell’INPS e anche attraverso la
ricognizione delle differenti normative di-
sposte in materia da parte del legislatore
regionale, tutte le informazioni necessarie
per avere una mappatura precisa e det-
tagliata degli interventi a sostegno della
disabilità garantiti nelle varie Regioni ita-
liane da parte di tutte le istituzioni ero-
gatrici;

a promuovere, per quanto di compe-
tenza, l’omogeneizzazione della quantità e
della qualità delle prestazioni a sostegno
della disabilità e della non autosufficienza
rese ai cittadini delle differenti Regioni
italiane.

9/4200-A/3. (Testo modificato nel corso
della seduta) Vargiu, Matarrese, Palese.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame è diretto
alla crescita socioeconomica delle regioni
meridionali;

sarebbero opportuni interventi a
carattere più strutturale per consolidare i
segnali di ripresa che si sono registrati a
partire dal 2015, tra i quali appare ne-
cessario un correttivo per rendere più
efficace e attrattivo il credito d’imposta
per gli investimenti nel Mezzogiorno, con-
siderato che, ad oggi, sono stati erogati
meno di 100 milioni di euro a fronte di
uno stanziamento di 600 milioni,

impegna il Governo

a prevedere, anche in successivi interventi
normativi, la possibilità di introdurre una
disposizione volta a modificare la disci-
plina del credito d’imposta per gli inve-
stimenti al Sud al fine di rafforzarne
l’efficacia aumentandone il tiraggio.

9/4200-A/4. Matarrelli.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’As-
semblea prevede misure dirette al riequi-
librio territoriale del Mezzogiorno e della
Regione Sicilia, nonché investimenti per il
completamento del divario digitale per
porti, interporti e piattaforme logistiche;

il Porto di Pozzallo riveste un ruolo
fondamentale per lo sviluppo dell’econo-
mia della Sicilia. Si tratta di una infra-
struttura strategica dal punto di vista
commerciale per l’intera Isola e pertanto
occorrono investimenti infrastrutturali per
rilanciare tale porto, per metterlo in si-
curezza e per migliorare la sua funziona-
lità;

tra l’altro il porto di Pozzallo co-
stituisce per l’Isola un elemento di fonda-
mentale importanza con un flusso di circa
130 mila passeggeri annui e con poco
meno di 400 mila tonnellate di merce
transitata,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere fi-
nanziamenti per rilanciare il porto di
Pozzallo che costituisce una delle più
importanti infrastrutture della Regione Si-
cilia idoneo, tra l’altro, se adeguatamente
potenziato, a far superare alla stessa la
condizione di marginalità.

9/4200-A/5. Minardo.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’As-
semblea prevede misure dirette al riequi-
librio territoriale del Mezzogiorno e della
Regione Sicilia, nonché investimenti per il
completamento del divario digitale per
porti, interporti e piattaforme logistiche;

il Porto di Pozzallo riveste un ruolo
fondamentale per lo sviluppo dell’econo-
mia della Sicilia. Si tratta di una infra-
struttura strategica dal punto di vista

commerciale per l’intera Isola e pertanto
occorrono investimenti infrastrutturali per
rilanciare tale porto, per metterlo in si-
curezza e per migliorare la sua funziona-
lità;

tra l’altro il porto di Pozzallo co-
stituisce per l’Isola un elemento di fonda-
mentale importanza con un flusso di circa
130 mila passeggeri annui e con poco
meno di 400 mila tonnellate di merce
transitata,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere fi-
nanziamenti per promuovere, per quanto
di competenza, il rafforzamento del porto
di Pozzallo che costituisce una delle più
importanti infrastrutture della Regione Si-
cilia idoneo, tra l’altro, se adeguatamente
potenziato, a far superare alla stessa la
condizione di marginalità.

9/4200-A/5. (Testo modificato nel corso
della seduta) Minardo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del decreto-legge n. 243
del 2016 recante « Interventi urgenti per la
coesione sociale e territoriale, con parti-
colare riferimento a situazioni critiche in
alcune aree del Mezzogiorno » stabilisce
disposizioni per il completamento della
procedura di cessione dei complessi azien-
dali del gruppo Ilva;

in particolare, l’articolo 1 estende il
termine di durata del programma di am-
ministrazione straordinaria di ILVA sino
alla scadenza del termine ultimo per l’at-
tuazione del Piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria,
anche dopo il trasferimento dei complessi
aziendali, al fine, di garantire le impre-
scindibili esigenze ambientali, prevedendo,
inoltre, che, entro tale termine, i commis-
sari straordinari siano autorizzati ad in-
dividuare e realizzare ulteriori interventi
di decontaminazione e risanamento am-
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bientale non previsti nell’ambito del pre-
detto Piano, ma allo stesso strettamente
connessi,

impegna il Governo

a pubblicare i risultati delle operazioni di
caratterizzazione e dell’analisi di rischio,
nonché degli interventi di messa in sicu-
rezza e bonifica già compiuti, e quelli che
saranno eventualmente compiuti dai com-
missari, sul sito della società Ilva spa e del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, al fine di garantire
la conoscibilità e la sinergia di tali atti e
procedure necessarie per la sicurezza e la
salute della popolazione interessata.

9/4200-A/6. Cristian Iannuzzi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 del disegno di legge
riguardante interventi funzionali alla pre-
sidenza italiana del G7 nell’anno in corso,
autorizza il Capo della Struttura di mis-
sione « Delegazione per la Presidenza ita-
liana del Gruppo dei Paesi più industria-
lizzati » e il Commissario straordinario del
Governo per la realizzazione degli inter-
venti infrastrutturali e di sicurezza con-
nessi alla medesima Presidenza italiana,
ad avvalersi, « in caso di necessità e ur-
genza », della procedura negoziata senza
previa pubblicazione di un bando di gara
prevista dall’articolo 63 del nuovo Codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo n. 50 del 2016;

il ricorso a tale procedura sempli-
ficata, che consente l’affidamento senza
appalto, ossia senza limiti di importo sem-
plicemente con 5 preventivi, viene giusti-
ficato dalla relazione di accompagnamento
sulla base del fatto che « gli interventi
funzionali alla presidenza italiana del G7
del 2017, sono da considerarsi imprevedi-
bili in relazione a consistenza e durata dei
procedimenti », riconducendo alla fattispe-
cie dell’urgenza anche l’imprevedibilità

connessa alla consistente durata dei pro-
cedimenti per la realizzazione dei lavori;

sul citato articolo 7, il presidente
dell’ANAC Raffaele Cantone, nel corso
dell’audizione di mercoledì 18 gennaio
2017 alla V Commissione (Bilancio) della
Camera dei deputati aveva espresso forti
perplessità sulla norma, affermando che si
trattava della prima deroga al nuovo co-
dice dei contratti, nato proprio per evitare
il ripetersi di deroghe di tale tipo;

nel corso dell’esame in Commis-
sione referente della Camera la norma è
stata modificata relativamente ai presup-
posti per l’applicazione della procedura
negoziata senza bando, ed ora il nuovo
testo prevede che, ai fini dell’applicazione
della procedura negoziata senza bando
siano fornite, per i singoli interventi, le
ragioni di urgenza e della necessità di
derogare alle procedure ordinarie di affi-
damento, che devono essere strettamente
correlate ai tempi di realizzazione degli
interventi stessi ai fini di garantire l’ope-
ratività delle strutture di supporto della
Presidenza italiana del G7;

le modifiche apportate in Commis-
sione al testo soddisfano le esigenze di
trasparenza, ma ciò non toglie che comun-
que si opererà una deroga al nuovo codice
e quindi è necessario assicurare adeguata
pubblicità in tutte le fasi della procedura
medesima,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di fare quanto di
propria competenza nel ricorso alla pro-
cedura negoziata senza previa pubblica-
zione del bando di gara per gli eventi
funzionali alla presidenza italiana del G7
nel 2017, di cui all’articolo 7, ad assicurare
la necessaria pubblicità e trasparenza
dando tempestiva notizia dei singoli inter-
venti e delle relative procedure anche
attraverso la loro pubblicazione sui siti
web istituzionali dedicati all’evento G7.

9/4200-A/7. Gregorio Fontana, Palese.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 243 del 2016
prevede interventi per la coesione sociale
e territoriale, con particolare riferimento a
situazioni critiche in alcune aree del Mez-
zogiorno attuando così il principio costi-
tuzionale secondo il quale è compito dello
Stato rimuovere gli squilibri economici e
sociali per favorire l’effettivo esercizio dei
diritti della persona. In quest’ottica il
Fondo sviluppo e coesione è uno stru-
mento rilevante che consente al Governo
di realizzare interventi nelle aree sottou-
tilizzate;

nell’ambito dei processi di utilizzo
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione 2007-2013 le pubbliche ammini-
strazioni assegnatarie delle risorse hanno
fatto registrare ritardi nell’assunzione di
obbligazioni giuridicamente vincolanti per
le opere previste dalla programmazione
non attribuibili a responsabilità delle
stesse pubbliche amministrazioni ma cau-
sate principalmente dalla complessità delle
procedure per l’ottenimento della valuta-
zione ambientale strategica (VAS) o della
valutazione di impatto ambientale (VIA);

i ritardi sopra citati sembrerebbero
riproporsi con costanza e le problematiche
legate alla complessità delle procedure per
l’ottenimento della VIA e della VAS rap-
presenterebbero un ostacolo rilevante per
le amministrazioni che andrebbe superato
anche per evitare ulteriori proroghe al
termine ultimo per l’assunzione delle ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti per il
complesso delle risorse assegnate alle Am-
ministrazioni centrali e regionali per l’in-
tero ciclo di programmazione 2014-2020,

impegna il Governo

al monitoraggio dei ritardi negli adempi-
menti da parte delle pubbliche ammini-
strazioni nei processi di utilizzo delle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione 2007-2013 e alla rilevazione delle
relative cause e a valutare l’opportunità di
intraprendere iniziative di propria compe-

tenza volte a razionalizzare, snellire e
ottimizzare le procedure per l’ottenimento
della valutazione ambientale strategica e
della valutazione di impatto ambientale,
garantendo comunque elevati livelli di
protezione e di qualità dell’ambiente non-
ché di sostenibilità di progetti, piani e
programmi, al fine di favorire le assun-
zioni delle obbligazioni giuridicamente
vincolanti entro i termini previsti dalla
normativa e la puntuale spesa delle risorse
assegnate alle amministrazioni contri-
buendo ad evitarne revoche e sanzioni.

9/4200-A/8. Matarrese, Vargiu, Dam-
bruoso, Piepoli, Palese.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione in legge del
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243,
recante interventi urgenti per la coesione
sociale e territoriale, con particolare rife-
rimento a situazioni critiche in alcune
aree del Mezzogiorno si evidenziano le
disposizioni contenute nell’articolo 4 volte
a contrastare la crisi in atto nel comparto
del trasporto marittimo, in particolare nel
settore della movimentazione dei container
e nelle attività del trasbordo di merci;

a tal fine, a decorrere dal 1o gen-
naio 2017 viene istituita, in via eccezionale
e temporanea, per un periodo massimo di
36 mesi, una Agenzia per la somministra-
zione del lavoro in porto e per la riqua-
lificazione professionale, avente lo scopo
di sostenere l’occupazione, di accompa-
gnare i processi di riconversione indu-
striale delle infrastrutture portuali e di
evitare grave pregiudizio all’operatività e
all’efficienza portuale;

in tale Agenzia confluiscono i la-
voratori in esubero delle imprese operanti
ai sensi dell’articolo 18 della legge n. 84
del 1994, autorizzate alla movimentazione
dei container che, alla data del 27 luglio
2016, usufruivano di regimi di sostegno al
reddito nelle forme degli ammortizzatori
sociali;

Atti Parlamentari — 41 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 FEBBRAIO 2017 — N. 738



nello specifico, dunque, l’Agenzia
fornisce attività di supporto alla colloca-
zione professionale dei lavoratori iscritti
nei propri elenchi (anche attraverso la
loro formazione professionale) in rela-
zione alle iniziative economiche ed agli
sviluppi industriali dell’area di compe-
tenza della Autorità di Sistema portuale. A
tal fine si prevede che le regioni possano
cofinanziare i piani di formazione o di
riqualificazione del personale che doves-
sero rendersi necessari, avvalendosi delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

con riferimento a quest’ultimo
aspetto, sarebbe stato opportuno che le
regioni potessero cofinanziare, non solo i
piani di formazione professionale dell’A-
genzia per la somministrazione del lavoro
in porto e per la riqualificazione profes-
sionale, ma anche i piani di ricollocazione
e di somministrazione di lavoro da que-
st’ultima elaborati,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, at-
traverso ulteriori iniziative normative,
un’estensione della disciplina, sopra ripor-
tata, al fine di rendere le regioni maggior-
mente coinvolte nelle finalità dell’Agenzia
sia per gli aspetti già disciplinati che per
quanto concerne le possibilità di ricollo-
cazione lavorativa.

9/4200-A/9. Pastorelli, Locatelli, Lo
Monte, Palese.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame dispone
interventi urgenti per la coesione sociale e
territoriale, con particolare riferimento a
situazioni critiche in alcune aree del Mez-
zogiorno;

il provvedimento in esame propone
azioni orientate alla crescita socioecono-
mica delle regioni meridionali;

si rileva l’esigenza di effettuare in-
terventi a carattere più strutturale per
consolidare i segnali di ripresa che si sono
registrati a partire dal 2015, tra i quali
appare necessario un correttivo per ren-
dere più efficace e attrattivo il credito
d’imposta per gli investimenti nel Mezzo-
giorno, considerato che, ad oggi, sono stati
erogati meno di 100 milioni di euro a
fronte di uno stanziamento di 600 milioni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di esercitare
azioni volte a ristrutturare la disciplina del
credito d’imposta per gli investimenti al
Sud al fine di rafforzarne l’efficacia.

9/4200-A/10. Nesi.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento prevede,
tra gli altri, interventi nel Mezzogiorno
finalizzati alla tutela e promozione dei
livelli occupazionali;

uno degli eventi più importanti che
si svolgeranno nei prossimi anni nel Sud è
la celebrazione di Matera Capitale Euro-
pea della Cultura per l’anno 2019;

in quell’anno, Matera e la regione
Basilicata rappresenteranno il Paese in
Europa e agli occhi del mondo nel campo
strategico della cultura, inteso come
campo poliedrico delle espressioni artisti-
che e come modello di sviluppo sostenibile
di un contesto urbano e del suo territorio;

proprio per l’importanza dell’ap-
puntamento, nella legge 28 dicembre 2015,
n. 208, all’articolo 1, comma 346, è stato
stabilito che: « al fine di governare e di
gestire il ruolo di “Capitale europea della
cultura” riconosciuto per il 2019, al co-
mune di Matera non si applicassero, fino
al 31 dicembre 2019, alcune norme di
contenimento delle spese per l’acquisto di
beni e di servizi nonché quelle limitative
delle assunzioni di personale, con forme
contrattuali flessibili, di cui all’articolo 9,
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comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni, nei limiti di quanto
strettamente necessario allo svolgimento
dell’evento »;

sempre al comma 346, per garan-
tire l’applicazione delle disposizioni, si
autorizzava « in favore del comune di
Matera la spesa di 500.000 euro annui per
gli anni dal 2016 al 2019. »;

tuttavia, tali norme, già approvate,
necessitano di un ulteriore intervento
chiarificatore per essere pienamente ap-
plicative;

in particolare, sarebbe utile togliere
i limiti percentuali di cui all’articolo 110,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, quelli relativi al vincolo di
cui all’articolo 1, comma 236, della legge
n. 208 del 2015 e quelli che limitano il
lavoro straordinario nei limiti di quanto
strettamente necessario allo svolgimento
dell’evento, aggiornando anche la coper-
tura delle disposizioni alla luce di questi
inserimenti,

impegna il Governo

a rivedere la norma in premessa in modo
da assicurare la possibilità di una piena e
funzionale applicabilità delle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 346, della
legge n. 208 del 2015, aggiornandone la
copertura con un ulteriore stanziamento
di 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2017-2019.

9/4200-A/11. Vico, Antezza, Covello.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento prevede,
tra gli altri, interventi nel Mezzogiorno
finalizzati alla tutela e promozione dei
livelli occupazionali;

uno degli eventi più importanti che
si svolgeranno nei prossimi anni nel Sud è
la celebrazione di Matera Capitale Euro-
pea della Cultura per l’anno 2019;

in quell’anno, Matera e la regione
Basilicata rappresenteranno il Paese in
Europa e agli occhi del mondo nel campo
strategico della cultura, inteso come
campo poliedrico delle espressioni arti-
stiche e come modello di sviluppo soste-
nibile di un contesto urbano e del suo
territorio;

proprio per l’importanza dell’ap-
puntamento, nella legge 28 dicembre 2015,
n. 208, all’articolo 1, comma 346, è stato
stabilito che: « al fine di governare e di
gestire il ruolo di “Capitale europea della
cultura” riconosciuto per il 2019, al co-
mune di Matera non si applicassero, fino
al 31 dicembre 2019, alcune norme di
contenimento delle spese per l’acquisto di
beni e di servizi nonché quelle limitative
delle assunzioni di personale, con forme
contrattuali flessibili, di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni, nei limiti di quanto
strettamente necessario allo svolgimento
dell’evento »;

sempre al comma 346, per garan-
tire l’applicazione delle disposizioni, si
autorizzava « in favore del comune di
Matera la spesa di 500.000 euro annui per
gli anni dal 2016 al 2019. »;

tuttavia, tali norme, già approvate,
necessitano di un ulteriore intervento
chiarificatore per essere pienamente ap-
plicative;

in particolare, sarebbe utile togliere
i limiti percentuali di cui all’articolo 110,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, quelli relativi al vincolo di
cui all’articolo 1, comma 236, della legge
n. 208 del 2015 e quelli che limitano il
lavoro straordinario nei limiti di quanto
strettamente necessario allo svolgimento
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dell’evento, aggiornando anche la coper-
tura delle disposizioni alla luce di questi
inserimenti,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di assicurare una
piena e funzionale applicabilità delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 346,
della legge n. 208 del 2015 e valutare
l’opportunità di un ulteriore stanziamento.

9/4200-A/11. (Testo modificato nel corso
della seduta) Vico, Antezza, Covello.

La Camera,

premesso che:

la maggiore apertura ai mercati per
le produzioni del Mezzogiorno e la possi-
bilità del territorio di offrire sistemi logi-
stici a servizio dei mercati di produzione
e consumo dell’area mediterranea costi-
tuiscono una concreta realtà che l’Italia
deve sfruttare per catturare e trattenere
valore all’interno del sistema economico;

un terzo del commercio mondiale
transita dal Mediterraneo: le esportazioni
asiatiche, soprattutto cinesi, raggiungono i
mercati europei e americani in prevalenza
attraverso le rotte che passano da Suez e
da Gibilterra;

l’area del Mediterraneo tende a
configurarsi come zona di libero scambio
e come spazio unico di produzione per le
imprese orientate all’esportazione;

il Mezzogiorno può candidarsi a
competere con le sue produzioni, specie
agricole, facilitando il rientro di filiere a
più elevato contenuto tecnologico;

si tratta di obiettivi che l’istituzione
di una ZES (Zona Economica Speciale)
può rendere raggiungibili,

impegna il Governo:

ad accelerare, con il massimo impe-
gno, l’interlocuzione con la Commissione

europea finalizzata a definire procedure e
risorse per la concreta realizzazione delle
ZES;

a definire, anche promuovendo uno
stretto coordinamento fra le regioni inte-
ressate (Basilicata e Puglia), la istituzione
di una ZES nell’area logistico-industriale
collegata al Porto di Taranto e inglobante
l’intero comprensorio appulo-lucano che
ha il suo epicentro nella realtà e nelle
potenzialità di Matera Capitale Europea
della Cultura: un territorio che integra
aree di gravitazione identificabili nelle re-
gioni Basilicata, Puglia e Calabria e che
compendia un comprensorio ricco di
emergenze storico-archeologiche (l’area
magno greca) e di eccellenze agro-alimen-
tari e turistiche in grado di accelerare i
processi di convergenza economica e so-
ciale con le esperienze più elevate, italiane
ed europee;

a completare con ogni urgenza le
istruttorie finanziarie relative alla realiz-
zazione del polo logistico agroindustriale
in Val Basento, nel retroporto di Taranto
e nell’Agro materano e lucano: progetto
già attivato dalla regione Basilicata e for-
malmente previsto nei Patti per il Sud
(dando seguito all’impegno già assunto con
l’ordine del giorno 9/03119-A/042, accolto
dal Governo nella seduta 18 febbraio
2016);

a tenere conto, ai fini della istitu-
zione della ZES Matera-Taranto, delle ela-
borazioni della associazione Svimez, nel-
l’ambito della collaborazione con la re-
gione Basilicata.

9/4200-A/12. Antezza, Vico.

La Camera,

premesso che:

la maggiore apertura ai mercati per
le produzioni del Mezzogiorno e la possi-
bilità del territorio di offrire sistemi logi-
stici a servizio dei mercati di produzione
e consumo dell’area mediterranea costi-
tuiscono una concreta realtà che l’Italia
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deve sfruttare per catturare e trattenere
valore all’interno del sistema economico;

un terzo del commercio mondiale
transita dal Mediterraneo: le esportazioni
asiatiche, soprattutto cinesi, raggiungono i
mercati europei e americani in prevalenza
attraverso le rotte che passano da Suez e
da Gibilterra;

l’area del Mediterraneo tende a
configurarsi come zona di libero scambio
e come spazio unico di produzione per le
imprese orientate all’esportazione;

il Mezzogiorno può candidarsi a
competere con le sue produzioni, specie
agricole, facilitando il rientro di filiere a
più elevato contenuto tecnologico;

si tratta di obiettivi che l’istituzione
di una ZES (Zona Economica Speciale)
può rendere raggiungibili,

impegna il Governo:

ad accelerare, con il massimo impe-
gno, l’interlocuzione con la Commissione
europea finalizzata a definire procedure e
risorse per la concreta realizzazione delle
ZES.

9/4200-A/12. (Testo modificato nel corso
della seduta) Antezza, Vico.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 29 dicembre 2016,
n. 243, prevede interventi in materia di
tutela occupazionale e salvaguardia am-
bientale anche al fine di far fronte ad
esigenze urgenti in aree del Mezzogiorno;

i Consorzi di bonifica sono enti
pubblici economici che curano l’esercizio e
la manutenzione delle opere pubbliche di
bonifica e controllano le attività dei pri-
vati, sul territorio di competenza (com-
prensorio di bonifica);

le loro finalità istituzionali sono: la
difesa dalle esondazioni per la sicurezza
della campagna e della città, la difesa del
suolo nei territori di collina e montagna,

l’irrigazione e la razionale utilizzazione
del bene acqua ad usi plurimi, la vigilanza
sul territorio, la partecipazione all’azione
di pianificazione territoriale;

in particolare, il Consorzio Au-
runco di Bonifica si estende su un terri-
torio di circa 28.000 ettari su un’area di 8
comuni (3 in provincia di Latina e 5 in
provincia di Caserta) e opera in ambito di
bonifica idraulica, irrigazione e manuten-
zione del territorio;

la profonda crisi economica che sta
attraversando non consente l’Amministra-
zione di svolgere con costanza e regolarità
le attività istituzionali e di corrispondere
da circa 25 mesi gli emolumenti al per-
sonale,

impegna il Governo

a stabilire che per i consorzi di bonifica,
in particolare per quelli che operano nelle
regioni del Mezzogiorno, fino al 31 dicem-
bre 2017 non sono soggette ad esecuzione
forzata le somme nella titolarità di detti
Consorzi destinate al pagamento delle re-
tribuzioni per il personale dipendente al
fine di garantire la continuità degli inter-
venti di pubblico interesse in campo idro-
geologico, indispensabili per la tutela e
salvaguardia del territorio.

9/4200-A/13. Sgambato, Manfredi, Ro-
stan, Tartaglione, Palese.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede,
all’articolo 2, alcune disposizioni finaliz-
zate a garantire un rapido adeguamento
alle sentenze di condanna della Corte di
Giustizia dell’Unione europea pronunciate
il 19 luglio 2012 e il 10 aprile 2014
mediante interventi sui sistemi di collet-
tamento, fognatura e depurazione delle
acque reflue necessarie;

tali finalità vengono perseguite af-
fidando i compiti di coordinamento e
realizzazione dei citati interventi ad un

Atti Parlamentari — 45 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 FEBBRAIO 2017 — N. 738



unico Commissario straordinario del Go-
verno, in sostituzione dei precedenti Com-
missari nominati con l’articolo 7 del de-
creto-legge n. 133 del 2014;

il commissario straordinario è te-
nuto a presentare annualmente al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare una relazione sullo stato di
attuazione degli interventi realizzati e sulle
criticità eventualmente riscontrate — re-
lazione poi trasmessa dal medesimo Mi-
nistro alle Camere,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità e la possibilità
che, nella relazione inviata al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, e poi trasmessa dal Ministro alle
Camere si specifichino le disposizioni as-
sunte in relazione ai rifiuti pericolosi e/o
radioattivi.

9/4200-A/14. Marzano.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in oggetto, reca mi-
sure urgenti per la coesione sociale e
territoriale, per far fronte alle esigenze
urgenti in aree del Mezzogiorno, attra-
verso interventi che contemperino le ne-
cessità di tutela occupazionale con quelle
di salvaguardia ambientale e di preven-
zione e monitoraggio della vivibilità;

il provvedimento d’urgenza in par-
ticolare, risulta composito ed arricchito, a
seguito delle integrazioni normative so-
praggiunte nel corso dell’esame in sede
referente, che tuttavia non contemplano
misure specifiche nei riguardi di un com-
parto, quale quello agricolo, che nel tes-
suto produttivo delle aree più depresse
del Mezzogiorno, riveste un ruolo fonda-
mentale ed indispensabile dell’economia;

al riguardo, il predetto settore, che
rappresenta la principale attività produt-
tiva e commerciale nella regione Sicilia, lo
scorso mese di gennaio, è stato colpito da

un’eccezionale ondata di maltempo con-
traddistinta a distanza di pochi giorni da
due eventi straordinari: le nevicate d’inizio
anno e le successive alluvioni, che hanno
provocato danni alle produzioni e alle
infrastrutture agricole dell’intera isola di
vasta entità;

le due calamità naturali di estese
proporzioni, tali da richiedere al Governo
lo stato di calamità per l’intera regione,
in considerazione della gravità con cui si
sono manifestate con le ripercussioni
sulle attività agricole, (in particolare
quelle in serra) così negative e penaliz-
zanti per le aziende rurali siciliane, sol-
lecitano anche, a giudizio del sottoscrit-
tore del presente atto, l’introduzione di
interventi immediati e straordinari, attra-
verso una legge speciale finalizzata all’e-
senzione dal pagamento degli oneri fiscali
e previdenziali, nei riguardi degli agri-
coltori siciliani colpiti dall’eccezionale on-
data di maltempo, in precedenza ripor-
tata,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica e le
disposizioni comunitarie in materia di
aiuti di Stato, di un intervento normativo
ad hoc volto ad esentare le aziende agri-
cole della regione Sicilia dal pagamento
degli oneri fiscali e previdenziali (inclusa
l’Imu), nonché la sospensione e la ristrut-
turazione dei prestiti sottoscritti con il
sistema bancario per la realizzazione degli
investimenti nell’ambito del Psr, nei ter-
ritori delimitati e riconosciuti dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

9/4200-A/15. Riccardo Gallo, Palese.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, recante « Interventi
urgenti per la coesione sociale e territo-
riale, con particolare riferimento a situa-
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zioni critiche in alcune aree del Mezzo-
giorno », prevede il generale commissaria-
mento di tutte le regioni in cui sono
previsti interventi sui sistemi di colletta-
mento, fognatura e depurazione delle ac-
que reflue, necessari a garantire un rapido
adeguamento alle procedure d’infrazione
2004/2034 e 2009/2034, relative alla man-
cata applicazione della direttiva 91/271/
CEE;

la Regione Valle d’Aosta ha comu-
nicato nei giorni scorsi al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare che le opere previste nel progetto di
realizzazione del depuratore comprenso-
riale a servizio dell’agglomerato « Courma-
yeur », sono state completate al 70 per
cento e il completamento e il collaudo
delle stesse sono previsti per l’anno cor-
rente;

l’articolo in esame, pertanto, se
applicato alla Regione Valle d’Aosta, pro-
durrebbe un rallentamento dell’iter di
adeguamento alla pronuncia della Corte di
giustizia, contraddicendo in tal modo gli
obiettivi che si pone,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza
volte a prevedere che non si applichino
alla Regione Valle d’Aosta le disposizioni
di cui all’articolo 2, escludendone, dunque,
il commissariamento, a seguito delle veri-
fiche effettuate sullo stato dei lavori, come
indicato in premessa.

9/4200-A/16. Marguerettaz, Alfreider,
Gebhard, Plangger, Schullian, Ottobre.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, recante « Interventi
urgenti per la coesione sociale e territo-
riale, con particolare riferimento a situa-
zioni critiche in alcune aree del Mezzo-
giorno », prevede il generale commissaria-
mento di tutte le regioni in cui sono

previsti interventi sui sistemi di colletta-
mento, fognatura e depurazione delle ac-
que reflue, necessari a garantire un rapido
adeguamento alle procedure d’infrazione
2004/2034 e 2009/2034, relative alla man-
cata applicazione della direttiva 91/271/
CEE;

la Regione Valle d’Aosta ha comu-
nicato nei giorni scorsi al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare che le opere previste nel progetto di
realizzazione del depuratore comprenso-
riale a servizio dell’agglomerato « Courma-
yeur », sono state completate al 70 per
cento e il completamento e il collaudo
delle stesse sono previsti per l’anno cor-
rente;

l’articolo in esame, pertanto, se
applicato alla Regione Valle d’Aosta, pro-
durrebbe un rallentamento dell’iter di
adeguamento alla pronuncia della Corte di
giustizia, contraddicendo in tal modo gli
obiettivi che si pone,

impegna il Governo

a verificare la sussistenza delle condizioni
per la non applicabilità alla Regione
Valle d’Aosta delle disposizioni di cui
all’articolo 2.

9/4200-A/16. (Testo modificato nel corso
della seduta) Marguerettaz, Alfreider,
Gebhard, Plangger, Schullian, Ottobre.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure volte alla coesione sociale e terri-
toriale per far fronte ad esigenze urgenti
in aree del Mezzogiorno;

in particolare all’articolo 1, comma
1, lettera b) proroga il termine della du-
rata del programma dell’amministrazione
straordinaria disponendo e demandando
al contratto che regola il trasferimento in
capo all’aggiudicatario dei complessi
aziendali del gruppo ILVA la definizione
delle modalità attraverso cui, successiva-
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mente al trasferimento, i commissari stra-
ordinari svolgono o proseguono le attività,
esecutive e di vigilanza, funzionali all’at-
tuazione del Piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria
(approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 marzo 2014 e
come eventualmente modificato secondo la
procedura delineata dal decreto-legge
n. 191 del 2015, articolo 1, comma 8.1);

sempre la lettera b) del comma 1
prevede, con uno stanziamento di 300.000
euro l’integrazione del programma di am-
ministrazione straordinaria con un piano
per attività di sostegno assistenziale e
sociale per le famiglie disagiate nei Co-
muni di Taranto, Statte, Crispiano, Mas-
safra e Montemesola; lo stanziamento nel
limite di 50 milioni di euro per il 2017 e
di 20 milioni di euro per il 2018 per la
realizzazione di un progetto volto all’ac-
quisizione dei beni e dei servizi necessari
alla realizzazione di interventi di ammo-
dernamento tecnologico delle apparecchia-
ture e dei dispositivi medico-diagnostici
delle strutture sanitarie pubbliche ubicate
nei suddetti Comuni (comma 2, lettera b));

tale intervento si aggiunge al rifi-
nanziamento per 8 milioni di euro delle
attività di screening sanitario gratuito per
i residenti dei comuni interessati disposti
dal decreto « ILVA Terra dei Fuochi »
(decreto-legge n. 136 del 2013);

tali interventi hanno avuto il soste-
gno della maggioranza del Consiglio regio-
nale della Puglia che con una mozione,
approvata il 21/7/2016, esplicita la propria
richiesta al Governo nazionale di un piano
straordinario di sostegno alla sanità ionica
per il contrasto delle emergenze ambien-
tali e sanitarie di quell’area;

la città di Brindisi appartiene ad
un’area ad elevato rischio di crisi ambien-
tale (legge n. 349, 8 luglio 1986) e, così
come Taranto, è sede di un sito di inte-
resse nazionale per le bonifiche;

come già evidenziato nell’atto di
sindacato ispettivo n. 5/09156 a mia prima
firma il decreto legislativo n. 22 del 1997

e il successivo decreto legislativo n. 152
del 2006 hanno incluso Brindisi tra i 57
siti di interesse nazionale per interventi di
bonifica. Si ricorda che il criterio di in-
clusione di un sito tra quelli di interesse
nazionale dipende dal rischio sanitario che
le condizioni di quel sito determinano per
le popolazioni; il piano regionale della
qualità dell’aria predisposto dall’Arpa Pu-
glia inserisce Brindisi in fascia C, la più
critica, che necessita di azioni di riduzione
dell’inquinamento; la legge regionale 24
luglio 2012, n. 21, « Norme a tutela della
salute, dell’ambiente e del territorio sulle
emissioni industriali inquinanti per le aree
pugliesi già dichiarate a elevato rischio
ambientale », introduce, all’articolo 2, in
riferimento sia a Taranto che a Brindisi, in
quanto dichiarate entrambe « aree ad ele-
vato rischio ambientale », l’obbligo di re-
digere con cadenza annuale un rapporto
di « valutazione del danno sanitario »;

nonostante il riconoscimento del-
l’elevato rischio sanitario la provincia di
Brindisi è caratterizzata da una dotazione
di posti letto inferiore agli standard e la
nuova Deliberazione di Giunta Regionale
n. 265 del 2016 prevede per la stessa
provincia una ulteriore contrazione dei
posti letto pubblici passando dai 1085
previsti ai 901 del piano di cui il Decreto
di Giunta Regionale n. 265 del 2016 po-
sizionandosi così al di sotto dei parametri
previsti dal Decreto Ministeriale n. 70 del
2015;

sempre come già indicato nell’atto
di sindacato ispettivo n. 5/09156 numerosi
studi hanno mostrato una mortalità in
eccesso rispetto alla media regionale per
malattie cardiovascolari (in particolare in-
farto acuto del miocardio) e malattie re-
spiratorie croniche in relazione all’alza-
mento di alcuni inquinanti atmosferici, in
considerazione del fatto che la provincia
ospita un’area ad elevato rischio di crisi
ambientale e un sito di interesse nazionale
per le bonifiche che condiziona il profilo
della salute della popolazione residente;
per tali motivi sono in corso, nell’ambito
del Centro Salute Ambiente della Regione
Puglia, specifici interventi di monitoraggio
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ambientale e di sorveglianza epidemiolo-
gica. Si evidenzia infatti che nell’area a
rischio esistono eccessi di mortalità nel
sesso maschile per tumori della vescica e
leucemie oltre che per malattie dell’appa-
rato respiratorio; nel sesso femminile si
registrano eccessi per tumori del polmone
e malattie respiratorie croniche. Nel co-
mune di Brindisi, si osservano, in aggiunta,
eccessi per tutti i tumori e tumori della
pleura, mentre nelle donne per malattie
dell’apparato digerente e per tutte le cause
così come evidenziato dai report epidemio-
logici della stessa regione Puglia; con ri-
ferimento agli obiettivi del piano di rior-
dino: « La ratio della legge è quella di
ricondurre le strutture ospedaliere dentro
un regime gestionale che coniughi effi-
cienza economica, alti volumi, adeguata
qualità e la migliore sicurezza delle cure ».
In particolare, l’efficienza economica (ri-
spetto degli standard e dei volumi) pone,
tra gli indici di verifica, lo standard rela-
tivo alla degenza media: meno di 7 giorni
di degenza per i ricoveri ordinari;

attualmente la provincia di Brindisi
risulta soprattutto carente di posti letto
dedicati a percorsi terapeutici post acuzia.
In particolare, sono attivati soltanto posti
letto per riabilitazione motoria e per ria-
bilitazione neurolesi e motulesi pari allo
0,36 per mille sulla popolazione. Si sotto-
linea come tali posti letto siano intera-
mente affidati a strutture private. In tutta
la provincia risulta completamente assente
sia nell’offerta pubblica che in quella pri-
vata la disponibilità di posti letto per la
riabilitazione pneumologica e cardiologica
pur a fronte dei dati epidemiologici evi-
denziati e della previsione di due reparti
di pneumologia per acuti sia presso il
« Perrino » di Brindisi che presso l’ospe-
dale di Ostuni. Per ciò che attiene alla
lungodegenza, ad oggi, per tutta la pro-
vincia sono previsti 35 posti letto distri-
buiti tra gli ospedali di Fasano, Mesagne e
San Pietro. Il nuovo piano, riduce ulte-
riormente questa dotazione poiché a
fronte della prevista riconversione dei tre
suddetti ospedali, sia il « Camberlingo » di
Francavilla Fontana, per storici problemi
di staticità, sia il « Perrino » di Brindisi,

per mancanza di spazi utili, non saranno
nelle condizioni di attivare ed ospitare
nell’immediato le lungodegenze;

ne consegue un gap in termini di
assistenza e qualificazione futura con pre-
vedibile impossibilità a rientrare negli
standard previsti dal Decreto Ministeriale
n. 70;

in particolare durante l’ultimo con-
vegno mondiale di epidemiologia tenutosi
a Roma nel settembre scorso, sono stati
presentati in anteprima i primi risultati
dei lavori commissionati dal Centro Salute
Ambiente Puglia all’interno del progetto
Jonico-Salentino e condotti da Arpa, Asl
Brindisi, Ares, Dipartimento Epidemiolo-
gia del Lazio, coordinati dal Prof. Fran-
cesco Forastiere, uno dei massimi esperti
nel settore. Questi primi risultati, seppur
non definitivi, danno comunque la con-
ferma dell’esistenza di un quadro di ec-
cezionale gravità: nei sette comuni dell’a-
rea a rischio di Brindisi, una popolazione
di circa 230.000 abitanti, nel periodo di
osservazione tra il 2001 e il 2013 si osserva
un incremento della mortalità del 58 per
cento per tutte le cause di tumore, con
punte dell’11 per cento per il tumore del
pancreas, del 16 per cento per tumori alla
vescica, del 12 per cento per malattie
respiratorie. Inoltre vi è un eccesso di
mortalità dell’11 per cento per infarto
cardiaco. Non sono solo numeri, sono
donne ed uomini, bambini ed anziani, che
muoiono nei 7 comuni dell’area a rischio
composta da Brindisi, Carovigno, Cellino,
Mesagne, San Pietro, San Vito e Torchia-
rolo. Un tributo altissimo pagato da inno-
centi in questi anni;

con il decreto-legge n. 207 del 2012
convertito con modificazioni dalla legge
n. 231 del 24 dicembre 2012 concernente
« Disposizioni urgenti a tutela della salute,
dell’ambiente e dei livelli di occupazione,
in caso di crisi di stabilimenti industriali
di interesse strategico nazionale » noto
anche come il primo « Decreto Ilva » e
nell’ambito dei successivi decreti-legge che
si sono succeduti nel tempo grande atten-
zione è stata prestata dal legislatore alla

Atti Parlamentari — 49 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 FEBBRAIO 2017 — N. 738



questione della salute e del rafforzamento
del ruolo del servizio sanitario nazionale a
fronte di un danno alla salute causato da
un conclamato inquinamento di natura
industriale;

in particolare sono stati posti in
essere screening epidemiologici e pro-
grammi di prevenzione e presa in carico
delle comunità interessate che evidenziano
la centralità del ruolo del SSN che deve
essere posto nelle condizioni di poter svol-
gere efficacemente il proprio lavoro;

inoltre, come denunciato da un
recente comunicato stampa di CGIL-
CISL-UIL sembrerebbe che la regione Pu-
glia si accinga a disporre il ribasso del
limite di spesa complessivo per il perso-
nale determinando, per la ASL di Brindisi,
una decurtazione di circa tre milioni di
euro rispetto al limite calcolato con i
criteri di cui all’articolo 2, comma 72,
della legge 191/2009. Tale decurtazione, di
per sé grave, diverrebbe addirittura insop-
portabile qualora se ne appalesasse una
funzione di depauperamento di alcuni ter-
ritori e di consolidamento di altri: sarebbe
l’ennesima conferma del fatto che Brindisi
è una provincia destinata non solo a vivere
emergenze sanitarie molto gravi, ma che i
suoi abitanti siano anche costretti alla
mortificazione della mobilità passiva, si-
curamente più gravosa;

è evidente che Taranto costituisce
un caso di rilevanza nazionale ma che tale
investimento sulla salute pubblica vale per
tutti i casi simili presenti sul territorio
italiano, primo fra tutti quello della vicina
provincia di Brindisi che al pari di Ta-
ranto ha subito e subisce il forte impatto
ambientale del suo apparato industriale
anche a fronte dell’inadeguatezza della
programmazione regionale in materia sa-
nitaria per tale territorio,

impegna il Governo:

a monitorare, anche a livello sub-
regionale, il raggiungimento degli standard
previsti dal decreto ministeriale n. 70 del
2015 anche alla luce dei risultati dei nuovi

report epidemiologici (vedi Report CSA
Puglia) riguardanti la provincia di Brindisi
in considerazione della peculiarità del fab-
bisogno di salute e di tutela della popo-
lazione locale al fine di garantire l’unifor-
mità nell’applicazione dei Livelli essenziali
d’assistenza;

a prevedere, a fronte di conclamate
evidenze epidemiologiche attestanti uno
speciale fabbisogno territoriale sul piano
sanitario, l’eventualità di intervenire, in
deroga alla normativa nazionale, con prov-
vedimenti straordinari al fine di consentire
un’adeguata risposta alla peculiare do-
manda di salute da realizzarsi attraverso il
reclutamento e la stabilizzazione di per-
sonale del servizio sanitario nazionale,
l’acquisto di materiale di consumo, attrez-
zature e attività diagnostiche di primo e
secondo livello, il completamento dell’iter
diagnostico-terapeutico per le patologie
con più elevata incidenza;

al fine di contrastare le criticità sa-
nitarie riscontrate in base alle evidenze
epidemiologiche nel territorio della pro-
vincia di Brindisi e Lecce, a valutare
l’opportunità di insediare un tavolo tec-
nico con la Regione e con gli amministra-
tori locali dell’area in oggetto per valutare
le evidenze emerse dai rapporti commis-
sionati dal CSA Regione Puglia non ap-
pena i risultati definitivi saranno deposi-
tati.

9/4200-A/17. Mariano.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure volte alla coesione sociale e terri-
toriale per far fronte ad esigenze urgenti
in aree del Mezzogiorno;

in particolare all’articolo 1, comma
1, lettera b) proroga il termine della du-
rata del programma dell’amministrazione
straordinaria disponendo e demandando
al contratto che regola il trasferimento in
capo all’aggiudicatario dei complessi
aziendali del gruppo ILVA la definizione
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delle modalità attraverso cui, successiva-
mente al trasferimento, i commissari stra-
ordinari svolgono o proseguono le attività,
esecutive e di vigilanza, funzionali all’at-
tuazione del Piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria
(approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 marzo 2014 e
come eventualmente modificato secondo la
procedura delineata dal decreto-legge
n. 191 del 2015, articolo 1, comma 8.1);

sempre la lettera b) del comma 1
prevede, con uno stanziamento di 300.000
euro l’integrazione del programma di am-
ministrazione straordinaria con un piano
per attività di sostegno assistenziale e
sociale per le famiglie disagiate nei Co-
muni di Taranto, Statte, Crispiano, Mas-
safra e Montemesola; lo stanziamento nel
limite di 50 milioni di euro per il 2017 e
di 20 milioni di euro per il 2018 per la
realizzazione di un progetto volto all’ac-
quisizione dei beni e dei servizi necessari
alla realizzazione di interventi di ammo-
dernamento tecnologico delle apparecchia-
ture e dei dispositivi medico-diagnostici
delle strutture sanitarie pubbliche ubicate
nei suddetti Comuni (comma 2, lettera b));

tale intervento si aggiunge al rifi-
nanziamento per 8 milioni di euro delle
attività di screening sanitario gratuito per
i residenti dei comuni interessati disposti
dal decreto « ILVA Terra dei Fuochi »
(decreto-legge n. 136 del 2013);

tali interventi hanno avuto il soste-
gno della maggioranza del Consiglio regio-
nale della Puglia che con una mozione,
approvata il 21/7/2016, esplicita la propria
richiesta al Governo nazionale di un piano
straordinario di sostegno alla sanità ionica
per il contrasto delle emergenze ambien-
tali e sanitarie di quell’area;

la città di Brindisi appartiene ad
un’area ad elevato rischio di crisi ambien-
tale (legge n. 349, 8 luglio 1986) e, così
come Taranto, è sede di un sito di inte-
resse nazionale per le bonifiche;

come già evidenziato nell’atto di
sindacato ispettivo n. 5/09156 a mia prima

firma il decreto legislativo n. 22 del 1997
e il successivo decreto legislativo n. 152
del 2006 hanno incluso Brindisi tra i 57
siti di interesse nazionale per interventi di
bonifica. Si ricorda che il criterio di in-
clusione di un sito tra quelli di interesse
nazionale dipende dal rischio sanitario che
le condizioni di quel sito determinano per
le popolazioni; il piano regionale della
qualità dell’aria predisposto dall’Arpa Pu-
glia inserisce Brindisi in fascia C, la più
critica, che necessita di azioni di riduzione
dell’inquinamento; la legge regionale 24
luglio 2012, n. 21, « Norme a tutela della
salute, dell’ambiente e del territorio sulle
emissioni industriali inquinanti per le aree
pugliesi già dichiarate a elevato rischio
ambientale », introduce, all’articolo 2, in
riferimento sia a Taranto che a Brindisi, in
quanto dichiarate entrambe « aree ad ele-
vato rischio ambientale », l’obbligo di re-
digere con cadenza annuale un rapporto
di « valutazione del danno sanitario »;

nonostante il riconoscimento del-
l’elevato rischio sanitario la provincia di
Brindisi è caratterizzata da una dotazione
di posti letto inferiore agli standard e la
nuova Deliberazione di Giunta Regionale
n. 265 del 2016 prevede per la stessa
provincia una ulteriore contrazione dei
posti letto pubblici passando dai 1085
previsti ai 901 del piano di cui il Decreto
di Giunta Regionale n. 265 del 2016 po-
sizionandosi così al di sotto dei parametri
previsti dal Decreto Ministeriale n. 70 del
2015;

sempre come già indicato nell’atto
di sindacato ispettivo n. 5/09156 numerosi
studi hanno mostrato una mortalità in
eccesso rispetto alla media regionale per
malattie cardiovascolari (in particolare in-
farto acuto del miocardio) e malattie re-
spiratorie croniche in relazione all’alza-
mento di alcuni inquinanti atmosferici, in
considerazione del fatto che la provincia
ospita un’area ad elevato rischio di crisi
ambientale e un sito di interesse nazionale
per le bonifiche che condiziona il profilo
della salute della popolazione residente;
per tali motivi sono in corso, nell’ambito
del Centro Salute Ambiente della Regione
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Puglia, specifici interventi di monitoraggio
ambientale e di sorveglianza epidemiolo-
gica. Si evidenzia infatti che nell’area a
rischio esistono eccessi di mortalità nel
sesso maschile per tumori della vescica e
leucemie oltre che per malattie dell’appa-
rato respiratorio; nel sesso femminile si
registrano eccessi per tumori del polmone
e malattie respiratorie croniche. Nel co-
mune di Brindisi, si osservano, in aggiunta,
eccessi per tutti i tumori e tumori della
pleura, mentre nelle donne per malattie
dell’apparato digerente e per tutte le cause
così come evidenziato dai report epidemio-
logici della stessa regione Puglia; con ri-
ferimento agli obiettivi del piano di rior-
dino: « La ratio della legge è quella di
ricondurre le strutture ospedaliere dentro
un regime gestionale che coniughi effi-
cienza economica, alti volumi, adeguata
qualità e la migliore sicurezza delle cure ».
In particolare, l’efficienza economica (ri-
spetto degli standard e dei volumi) pone,
tra gli indici di verifica, lo standard rela-
tivo alla degenza media: meno di 7 giorni
di degenza per i ricoveri ordinari;

attualmente la provincia di Brindisi
risulta soprattutto carente di posti letto
dedicati a percorsi terapeutici post acuzia.
In particolare, sono attivati soltanto posti
letto per riabilitazione motoria e per ria-
bilitazione neurolesi e motulesi pari allo
0,36 per mille sulla popolazione. Si sotto-
linea come tali posti letto siano intera-
mente affidati a strutture private. In tutta
la provincia risulta completamente assente
sia nell’offerta pubblica che in quella pri-
vata la disponibilità di posti letto per la
riabilitazione pneumologica e cardiologica
pur a fronte dei dati epidemiologici evi-
denziati e della previsione di due reparti
di pneumologia per acuti sia presso il
« Perrino » di Brindisi che presso l’ospe-
dale di Ostuni. Per ciò che attiene alla
lungodegenza, ad oggi, per tutta la pro-
vincia sono previsti 35 posti letto distri-
buiti tra gli ospedali di Fasano, Mesagne e
San Pietro. Il nuovo piano, riduce ulte-
riormente questa dotazione poiché a
fronte della prevista riconversione dei tre
suddetti ospedali, sia il « Camberlingo » di
Francavilla Fontana, per storici problemi

di staticità, sia il « Perrino » di Brindisi,
per mancanza di spazi utili, non saranno
nelle condizioni di attivare ed ospitare
nell’immediato le lungodegenze;

ne consegue un gap in termini di
assistenza e qualificazione futura con pre-
vedibile impossibilità a rientrare negli
standard previsti dal Decreto Ministeriale
n. 70;

in particolare durante l’ultimo con-
vegno mondiale di epidemiologia tenutosi
a Roma nel settembre scorso, sono stati
presentati in anteprima i primi risultati
dei lavori commissionati dal Centro Salute
Ambiente Puglia all’interno del progetto
Jonico-Salentino e condotti da Arpa, Asl
Brindisi, Ares, Dipartimento Epidemiolo-
gia del Lazio, coordinati dal Prof. Fran-
cesco Forastiere, uno dei massimi esperti
nel settore. Questi primi risultati, seppur
non definitivi, danno comunque la con-
ferma dell’esistenza di un quadro di ec-
cezionale gravità: nei sette comuni dell’a-
rea a rischio di Brindisi, una popolazione
di circa 230.000 abitanti, nel periodo di
osservazione tra il 2001 e il 2013 si osserva
un incremento della mortalità del 58 per
cento per tutte le cause di tumore, con
punte dell’11 per cento per il tumore del
pancreas, del 16 per cento per tumori alla
vescica, del 12 per cento per malattie
respiratorie. Inoltre vi è un eccesso di
mortalità dell’11 per cento per infarto
cardiaco. Non sono solo numeri, sono
donne ed uomini, bambini ed anziani, che
muoiono nei 7 comuni dell’area a rischio
composta da Brindisi, Carovigno, Cellino,
Mesagne, San Pietro, San Vito e Torchia-
rolo. Un tributo altissimo pagato da inno-
centi in questi anni;

con il decreto-legge n. 207 del 2012
convertito con modificazioni dalla legge
n. 231 del 24 dicembre 2012 concernente
« Disposizioni urgenti a tutela della salute,
dell’ambiente e dei livelli di occupazione,
in caso di crisi di stabilimenti industriali
di interesse strategico nazionale » noto
anche come il primo « Decreto Ilva » e
nell’ambito dei successivi decreti-legge che
si sono succeduti nel tempo grande atten-
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zione è stata prestata dal legislatore alla
questione della salute e del rafforzamento
del ruolo del servizio sanitario nazionale a
fronte di un danno alla salute causato da
un conclamato inquinamento di natura
industriale;

in particolare sono stati posti in
essere screening epidemiologici e pro-
grammi di prevenzione e presa in carico
delle comunità interessate che evidenziano
la centralità del ruolo del SSN che deve
essere posto nelle condizioni di poter svol-
gere efficacemente il proprio lavoro;

inoltre, come denunciato da un
recente comunicato stampa di CGIL-
CISL-UIL sembrerebbe che la regione Pu-
glia si accinga a disporre il ribasso del
limite di spesa complessivo per il perso-
nale determinando, per la ASL di Brindisi,
una decurtazione di circa tre milioni di
euro rispetto al limite calcolato con i
criteri di cui all’articolo 2, comma 72,
della legge 191/2009. Tale decurtazione, di
per sé grave, diverrebbe addirittura insop-
portabile qualora se ne appalesasse una
funzione di depauperamento di alcuni ter-
ritori e di consolidamento di altri: sarebbe
l’ennesima conferma del fatto che Brindisi
è una provincia destinata non solo a vivere
emergenze sanitarie molto gravi, ma che i
suoi abitanti siano anche costretti alla
mortificazione della mobilità passiva, si-
curamente più gravosa;

è evidente che Taranto costituisce
un caso di rilevanza nazionale ma che tale
investimento sulla salute pubblica vale per
tutti i casi simili presenti sul territorio
italiano, primo fra tutti quello della vicina
provincia di Brindisi che al pari di Ta-
ranto ha subito e subisce il forte impatto
ambientale del suo apparato industriale
anche a fronte dell’inadeguatezza della
programmazione regionale in materia sa-
nitaria per tale territorio,

impegna il Governo:

a sollecitare la regione Puglia a mo-
nitorare, anche a livello sub-regionale, il
raggiungimento degli standard previsti dal

decreto ministeriale n. 70 del 2015 anche
alla luce dei risultati dei nuovi report
epidemiologici (vedi Report CSA Puglia)
riguardanti la provincia di Brindisi in
considerazione della peculiarità del fabbi-
sogno di salute e di tutela della popola-
zione locale al fine di garantire l’unifor-
mità nell’applicazione dei Livelli essenziali
d’assistenza;

a valutare, a fronte di conclamate
evidenze epidemiologiche attestanti uno
speciale fabbisogno territoriale sul piano
sanitario, l’eventualità di intervenire al
fine di consentire un’adeguata risposta alla
peculiare domanda di salute da realizzarsi
attraverso il reclutamento e la stabilizza-
zione di personale del servizio sanitario
nazionale, l’acquisto di materiale di con-
sumo, attrezzature e attività diagnostiche
di primo e secondo livello, il completa-
mento dell’iter diagnostico-terapeutico per
le patologie con più elevata incidenza;

a valutare l’opportunità di insediare
un tavolo tecnico con la Regione e con gli
amministratori locali dell’area di Brindisi
e Lecce per valutare le evidenze emerse
dai rapporti commissionati dal CSA Re-
gione Puglia non appena i risultati defi-
nitivi saranno depositati.

9/4200-A/17. (Testo modificato nel corso
della seduta) Mariano.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del disegno di legge in
esame, interviene con misure volte al com-
pletamento della procedura di cessione
degli stabilimenti del gruppo ILVA;

le norme prevedono — tra le altre
cose — che la durata del programma
dell’amministrazione straordinaria venga
estesa sino alla scadenza del termine ul-
timo per l’attuazione del Piano delle mi-
sure e delle attività di tutela ambientale e
sanitaria, come eventualmente modificato
o prorogato ai sensi della normativa vi-
gente. Il decreto-legge 98/2016 ha previsto
infatti che il termine ultimo del 30 giugno
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2017 per l’attuazione del Piano, può essere
prorogato – su istanza dell’aggiudicatario
– per un periodo non superiore a 18 mesi;

entro il termine ultimo per l’attua-
zione del Piano, i commissari straordinari
sono autorizzati ad individuare e realiz-
zare ulteriori interventi di decontamina-
zione e risanamento ambientale non pre-
visti nel suddetto Piano ambientale;

ricordiamo che il Piano delle mi-
sure e delle attività di tutela ambientale e
sanitaria (DPCM 14 marzo 2014), prevede
le azioni e i tempi necessari per garantire
il rispetto delle prescrizioni di legge e
dell’autorizzazione integrata ambientale
(AIA);

la drammatica crisi ambientale e
sanitaria dell’area interessata dagli stabi-
limenti siderurgici, e il diritto alla salute
della popolazione residente, imporrebbero
la rapida attuazione delle prescrizioni
AIA, contestualmente a una completa do-
verosa informazione nei confronti dei cit-
tadini di Taranto circa i piani ambientali
presentati dalle due cordate interessate
all’acquisto dell’ILVA;

sta di fatto che il continuo allun-
garsi dei tempi di attuazione delle pre-
scrizioni previste dall’Autorizzazione Inte-
grata Ambientale, anche in quest’ultima
fase, porta impianti oggetto di sequestro
giudiziario a continuare a produrre in
assenza dei loro previsti adeguamenti;

l’articolo in esame inoltre prevede
lo stanziamento di risorse per un piano di
attività di sostegno assistenziale e sociale
per le famiglie disagiate nei Comuni di
Taranto, Statte, Crispiano, Massafra e
Montemesola,

impegna il Governo:

a garantire fin da subito una costante
e completa informazione ai cittadini del-
l’area tarantina interessata dallo stabili-
mento siderurgico circa i piani ambientali
presentati dai possibili acquirenti l’ILVA;

a stanziare congrue risorse volte alla
bonifica del territorio e del mare di Ta-

ranto, e in particolare per il Mar Piccolo,
tenuto conto che attualmente gli unici
interventi effettuati hanno riguardato il
rifacimento di alcune scuole e la rimo-
zione dello strato superficiale contaminato
di alcuni terreni del quartiere Tamburi;

a incrementare le risorse previste per
interventi alle famiglie in difficoltà econo-
mica dei suddetti comuni dell’area di crisi
industriale, anche al fine di prevedere una
quota di risorse da destinare alla riquali-
ficazione del quartiere Tamburi e i relativi
lavori di ristrutturazione delle facciate e
degli impianti degli immobili di proprietà.

9/4200-A/18. Duranti, Zaratti, Pellegrino,
Marcon, Melilla, Ricciatti, Ferrara,
Pannarale Fratoianni, Sannicandro.

La Camera,

premesso che:

esaminato il provvedimento in ti-
tolo, ritenute insufficienti le misure intro-
dotte, in particolar modo quelle proposte
al fine di sostenere l’occupazione, di ac-
compagnare i processi di riconversione
industriale delle infrastrutture portuali e
di evitare grave pregiudizio all’operatività
e all’efficienza portuali,

impegna il Governo

a riassegnare alla città di Augusta la sede
dell’Autorità di Sistema Portuale, in ri-
spetto a quanto disposto dalla normativa
vigente, ivi compreso il Regolamento (UE)
n. 1315/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell’11 dicembre 2013.

9/4200-A/19. Marzana, Luigi Di Maio,
Cariello, Castelli, De Lorenzis, Liuzzi,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Prestigiacomo, Attaguile.

La Camera,

premesso che:

in data 19 giugno 2013 è stato
sottoscritto dai Ministeri dell’ambiente,
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dello sviluppo economico e della Regione
Basilicata l’Accordo di Programma Quadro
rafforzato per la definizione degli inter-
venti di messa in sicurezza e bonifica delle
acque di falda e dei suoli nei SIN Tito e
Val Basento per un costo totale di
23.473.521,03 euro, individuando quale
soggetto attuatore degli interventi la re-
gione Basilicata;

il cronoprogramma relativo all’at-
tuazione degli interventi previsti per il SIN
dell’area industriale della Val Basento è il
seguente:

a) completamento dell’esecuzione
della caratterizzazione dell’area ex pista
Mattei, per il quale è stato assunto l’im-
pegno giuridicamente vincolante;

b) completamento della messa in
sicurezza e della bonifica delle acque di
falda delle sole aree di competenza pub-
blica nei territori dei comuni di Salandra,
Ferrandina, Grottole, Pomarico e Pisticci,
per il quale è stato assunto l’impegno
giuridicamente vincolante e si sta proce-
dendo con la gara d’appalto;

c) bonifica dei suoli delle aree
pubbliche, nonché di quelle agricole col-
pite da inquinamento indotto nei territori
dei comuni di Salandra, Ferrandina, Grot-
tole, Pomarico e Pisticci, il cui termine per
l’assunzione degli impegni giuridicamente
vincolanti è fissato al 30 giugno 2017;

d) completamento della caratte-
rizzazione e progettazione della bonifica
delle acque superficiali e dei sedimenti del
fiume Basento, per il quale è stato assunto
l’impegno, giuridicamente vincolante; rea-
lizzazione degli interventi di messa in
sicurezza d’emergenza e bonifica delle
acque superficiali e dei sedimenti dell’asta
fluviale del fiume Basento, il cui termine
per l’assunzione degli impegni giuridica-
mente vincolante è fissato al 31 luglio
2017;

e) progettazione e realizzazione
degli interventi di messa in sicurezza e
bonifica del sito ex Materit, per il quale è

stato assunto l’impegno giuridicamente
vincolante ed è attualmente in discussione
il progetto definitivo;

nel caso Materit si è in presenza di
un contenzioso giudiziario che rischia di
rallentare ulteriormente il processo di bo-
nifica;

il Ministero dell’ambiente ha prov-
veduto all’attivazione di appositi tavoli
tecnici nei casi riscontrati di maggiore
criticità e assicurato il proprio impegno
per svolgere attività di monitoraggio sulle
attività in corso in merito al processo di
bonifica;

in considerazione della rilevanza che
riveste suddetto processo anche in chiave
di rilancio economico e produttivo di una
delle aree industriali maggiormente infra-
strutturate di tutto il Mezzogiorno e che
purtroppo da anni attraversa una perdu-
rante crisi con chiusure di aziende e
perdita di posti di lavoro e con una
conseguente ricaduta in termini di tensioni
sociali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità ove le scadenze
previste per la prossima estate non doves-
sero essere rispettate di intervenire con la
nomina di un Commissario straordinario
per la bonifica della Valbasento al fine di
assicurare gli interventi previsti ed acce-
lerare il completamento del processo di
bonifica anche in chiave di rilancio indu-
striale del sito.

9/4200-A/20. Burtone, Cuomo, Battaglia.

La Camera,

premesso che:

la questione Mezzogiorno occorre
superare interventi occasionali e privi di
organicità sia per quanto riguarda la co-
esione che il riequilibrio territoriale;

nelle politiche di sviluppo del mez-
zogiorno assume un rilievo aggiuntivo la
questione insulare, legata ai divari infra-
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strutturali e le politiche dello stato verso le
aree gravate da tale gap strutturale per-
manente;

l’articolo 22 (Perequazione infra-
strutturale) della legge n. 42 del 2009
dispone quanto segue:

« In sede di prima applicazione, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con il Ministro per le riforme per il
federalismo, il Ministro per la semplifica-
zione normativa, il Ministro per i rapporti
con le regioni e gli altri Ministri compe-
tenti per materia, predispone una ricogni-
zione degli interventi infrastrutturali, sulla
base delle norme vigenti, riguardanti le
strutture sanitarie, assistenziali, scolasti-
che nonché la rete stradale, autostradale e
ferroviaria, la rete fognaria, la rete idrica,
elettrica e di trasporto e distribuzione del
gas, le strutture portuali ed aeroportuali.
La ricognizione è effettuata tenendo conto,
in particolare, dei seguenti elementi:

(...)

g) specificità insulare con definizione
di parametri oggettivi relativi alla misura-
zione degli effetti conseguenti al divario di
sviluppo economico derivante dall’insula-
rità, anche con riguardo all’entità delle
risorse per gli interventi speciali di cui
all’articolo 119, quinto comma, della Co-
stituzione ».

L’articolo 3 della Costituzione ita-
liana dispone:

« Tutti i cittadini hanno pari dignità
sociale e sono eguali davanti alla legge,
senza distinzione di sesso, di razza, di
lingua, di religione, di opinioni politiche, di
condizioni personali e sociali;

è compito della Repubblica rimuovere
gli ostacoli di ordine economico e sociale,
che, limitando di fatto la libertà e la
uguaglianza dei cittadini, impediscono il
pieno sviluppo della persona umana e
l’effettiva partecipazione di tutti i lavora-
tori all’organizzazione politica, economica
e sociale del Paese »;

è indispensabile, per questo motivo,
un modello di analisi che consenta di

ridefinire il fabbisogno e di conseguenza
porre le basi per una diversa valutazione
del rapporto tra esigenze di infrastruttu-
razione e fabbisogni finanziari, rimettendo
in discussione gli attuali criteri di distri-
buzione delle risorse disponibili;

il primo elemento di valutazione
deve essere quello relativo agli indicatori e
alla loro definizione;

dalla lettura e dall’analisi degli in-
dicatori si giunge alla definizione di indici
parametrici;

nel caso delle infrastrutture di tra-
sporto, un indicatore in grado di misurare
in maniera soddisfacente la dotazione in-
frastrutturale di una realtà territoriale
come la Sardegna deve necessariamente
tenere conto non solo degli aspetti quan-
titativi (come ad esempio la lunghezza
complessiva della rete viaria e la sua
tipologia, o il numero di snodi ferroviari),
ma anche degli aspetti qualitativi e pre-
stazionali legati alla qualità della rete,
all’orografia del territorio e alla tipologia
del reticolo di trasporto. In questo modo
è possibile ipotizzare e selezionare alcuni
indicatori di tipo nuovo in grado di con-
durre alla costruzione di specifici indici;

è indispensabile predisporre un si-
stema di indicatori di dotazione infrastrut-
turale definito a seguito di un opportuno
processo di media, che assuma come ri-
ferimento « indici di accessibilità » definiti
a livello territoriale;

in attesa di definire con apposite
norme l’individuazione di tali indici sono
sufficienti a comprendere il divario insu-
lare che grava sulla Sardegna quelli messi
a disposizione dall’atlante infrastrutturale
(CNEL e Istituto Tagliacarne), dal quale
emergono dati di comparazione assoluta-
mente emblematici dell’assenza di coe-
sione e unità nazionale;

per quanto riguarda le reti ener-
getiche, l’indice è di 100 per l’Italia; di
64,54 per il Mezzogiorno; di 35,22 per la
Sardegna;
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per quanto riguarda le reti stradali,
l’indice è di 100 per l’Italia; di 87,10 per
il Mezzogiorno; di 45,59 per la Sardegna;

per quanto riguarda le reti ferro-
viarie, l’indice è di 100 per l’Italia; di 87,81
per il Mezzogiorno; di 15,06 per la Sar-
degna;

per quanto riguarda le infrastrut-
ture economico-sociali, l’indice è di 100
per l’Italia; di 84,45 per il Mezzogiorno; di
66,16 per la Sardegna;

a questi indici infrastrutturali di
dotazione si aggiungono le analisi com-
piute dal centro ricerche economiche, so-
ciologiche e di mercato (CRESME) relati-
vamente alle risorse finanziarie pro capite
e territoriali stanziate negli ultimi dieci
anni relativamente alle infrastrutture, con-
tenute nel rapporto del 2 luglio del 2010
predisposto a seguito della deliberazione
dell’ufficio di presidenza dell’VIII Commis-
sione (Ambiente, territorio e lavori pub-
blici) della Camera dei deputati del 22
luglio 2009;

nell’analisi che si propone, prescin-
dendo da ulteriori articolazioni e interdi-
pendenze, come per esempio il divario
conseguente all’insularità, sono stati presi
in esame due parametri oggettivi, quali
quello territoriale (spesa per chilometro
quadrato) e quello demografico (spesa pro
capite);

con riferimento allo stanziamento
per chilometro quadrato, il primo para-
metro preso in esame è quello della su-
perficie territoriale dal quale emerge che il
valore medio nazionale del costo dell’in-
tero programma risulta pari a circa
1.190.000 euro per chilometro quadrato;

nove sono le regioni con valori
superiori a questa media nazionale: in-
nanzitutto la Liguria, che sfiora i 4 milioni
a chilometro quadrato, seguita dalla Ca-
labria, con 3 milioni. Tra il milione e i due
milioni si attestano alcune regioni più
grandi, nell’ordine la Lombardia, il Ve-
neto, la Sicilia e la Campania. Seguono tra
le altre il Molise, il Friuli e il Piemonte.
Leggermente al di sotto della media il

Lazio. Ultime della graduatoria risultano
la Sardegna con 237.000 euro per chilo-
metro quadrato e le Marche con 225.000
euro per chilometro quadrato;

i dati elaborati sull’intero pro-
gramma di infrastrutture strategiche, il cui
valore complessivo è attualmente pari a
358 miliardi di euro, in base ad una
ripartizione sul parametro territoriale,
fanno emergere la seguente graduatoria
regionale – monitoraggio aprile 2010 –
(euro per chilometro quadrato):

Liguria 3.884.719 euro/chilome-
tro quadrato; Calabria 3.074.912 euro/
chilometro quadrato; Lombardia 1.646.189
euro/chilometro quadrato; Veneto
1.625.508 euro/chilometro quadrato; Sici-
lia 1.408.644 euro/chilometro quadrato;
Campania 1.379.566 euro/chilometro qua-
drato; Molise 1.302.502 euro/chilometro
quadrato; Friuli Venezia Giulia 1.289.567
euro/chilometro quadrato; Piemonte
1.217.754 euro/chilometro quadrato; Lazio
1.125.066 euro/chilometro quadrato; Emi-
lia Romagna 1.069.755 euro/chilometro
quadrato; Umbria 868.401 euro/chilome-
tro quadrato; Basilicata 837.065 euro/chi-
lometro quadrato; Abruzzo 767.266 euro/
chilometro quadrato; Toscana 649.124 eu-
ro/chilometro quadrato; Puglia 448.032
euro/chilometro quadrato; Trentino Alto
Adige 446.560 euro/chilometro quadrato;
Valle d’Aosta 290.038 euro/chilometro
quadrato; Sardegna 237.463 euro/chilome-
tro quadrato; Marche 225.478 euro/chilo-
metro quadrato;

la rappresentazione economica
del divario nella pianificazione infrastrut-
turale del Paese rende il dato macrosco-
pico tale da evidenziare una vera e propria
emergenza nazionale sul piano della coe-
sione economica ed infrastrutturale, mi-
nando i presupposti fondamentali della
stessa Carta costituzionale in termini di
coesione nazionale, eguaglianza tra citta-
dini e libertà;

tale analisi assume una valenza
ancor più significativa nel dato relativo al
valore pro capite dell’investimento infra-
strutturale nel nostro Paese;
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con riferimento allo stanziamento
pro capite – dall’esame dello studio richia-
mato – il valore pro capite del costo
dell’intero programma infrastrutturale ad
oggi stimato è pari ad una media di circa
6.000 euro ad abitante se si considera
l’intero costo, quindi compresa la quota
non ripartibile a livello regionale (14.143
milioni di euro);

il dato pro capite fa registrare la
Calabria con circa 23.000 euro, il Molise
con oltre 18.000 euro ad abitante, la
Basilicata con 14.000 euro, la Liguria con
13.000 euro, il Friuli e l’Umbria con oltre
8.000 euro. Tra le regioni più grandi, al di
sopra della media regionale si collocano;
la Sicilia con oltre 7.000 euro; il Piemonte,
con un importo leggermente inferiore
(6.978 euro); il Veneto (oltre 6.000 euro).
L’Emilia Romagna supera i 5.000 euro, la
Lombardia registra un valore intorno ai
4.000 euro, come la Toscana, mentre Lazio
e Campania si attestano sui 3.000 euro. La
Sardegna si attesta sui 3.423 euro pro
capite;

Il divario pro capite tra regioni è
rappresentato dai seguenti dati (euro/per-
sona): Calabria 23.085; Molise 18.018; Ba-
silicata 14.165; Liguria 13.037; Friuli Ve-
nezia Giulia 8.231; Umbria 8.212; Valle
d’Aosta 7.449; Sicilia 7.187; Piemonte
6.978; Veneto 6.119; Abruzzo 6.206; Tren-
tino Alto Adige 5.965; Emilia Romagna
5.456; Lombardia 4.032; Toscana 4.025;
Lazio 3.441; Sardegna 3.423; Campania
3.225; Puglia 2.127; Marche 1.393;

i dati emersi configurano un gra-
vissimo divario di trattamento tra regioni
che, anche escludendo opere interregionali
o di interesse nazionale, costituisce un
vero e proprio ulteriore limite alla coe-
sione nazionale che questa proposta di
legge mira superare con parametri ogget-
tivi e obiettivi;

la questione insulare è quella più
rilevante;

l’ordinamento costituzionale ita-
liano, che ha eliminato l’originario ri-
chiamo alle « isole », non ha in alcun modo

recepito l’evoluzione ordinamentale dell’U-
nione europea relativamente alla que-
stione insulare;

l’articolo 174 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (TFE),
che costituisce la base giuridica per la
politica di coesione economica e sociale
dell’Unione, fa specifica menzione all’o-
biettivo di ridurre il ritardo delle regioni
insulari. L’articolo 174 recita:

« Per promuovere uno sviluppo
armonioso dell’insieme dell’Unione, questa
sviluppa e prosegue la propria azione
intesa a realizzare il rafforzamento della
sua coesione economica, sociale e territo-
riale;

in particolare l’Unione mira a ri-
durre il divario tra i livelli di sviluppo
delle varie regioni ed il ritardo delle re-
gioni meno favorite;

tra le regioni interessate, un’atten-
zione particolare è rivolta alle zone rurali,
alle zone interessate da transizione indu-
striale e alle regioni che presentano gravi
e permanenti svantaggi naturali o demo-
grafici, quali le regioni più settentrionali
con bassissima densità demografica e le
regioni insulari, transfrontaliere e di mon-
tagna »;

al Trattato di Amsterdam è seguita
la contestuale Dichiarazione n. 30 sulle
regioni insulari che definisce gli obblighi
della Comunità nei confronti delle regioni
insulari, come sancito dall’articolo 174 del
TFE. La Dichiarazione n. 30 prevede:

« La Conferenza riconosce che le
regioni insulari soffrono, a motivo della
loro insularità, di svantaggi strutturali il
cui perdurare ostacola il loro sviluppo
economico e sociale. La Conferenza rico-
nosce pertanto che la legislazione comu-
nitaria deve tener conto di tali svantaggi e
che possono essere adottate misure speci-
fiche, se giustificate, a favore di queste
regioni per integrarle maggiormente nel
mercato interno a condizioni eque »;

analogo richiamo è contenuto al-
l’articolo 349 del TFE, dove si prescrive di
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adottare misure specifiche per le regioni
interessate, tenendo conto delle loro ca-
ratteristiche e dei vincoli, compresa la loro
« insularità »;

l’articolo 170 del TFE si occupa
dalle reti trans-europee. Esso prevede che
nello sviluppo di reti trans-europee l’U-
nione « tiene conto in particolare della
necessità di collegare alle regioni inter-
cluse e periferiche alle regioni centrali
dell’Unione;

al fine di dare attuazione alle di-
sposizioni contenute nei trattati europei la
Commissione europea ha fatto predi-
sporre, dal Consorzio Planistat Europe &
Bradley Dunbar un rapporto finale riguar-
dante l’analisi delle regioni insulari del-
l’Unione, dal quale emergono informazioni
importanti circa l’esigenza di dotarsi di
alcune precondizioni di base per aiutare le
regioni insulari ad uscire dal loro isola-
mento;

l’Eurostat ha classificato 286 terri-
tori insulari popolati da circa 10 milioni di
abitanti, con una superficie di 100 mila
chilometri quadrati (3 per cento della
popolazione dell’Unione e 3,2 per cento
della superficie totale);

l’86 per cento di questa popola-
zione risiede nel Mediterraneo (53 per
cento in Sicilia, la stessa che in Danimarca
e Finlandia), 17 per cento in Sardegna, 8
per cento nelle Baleari, 5 per cento a
Creta e 3 per cento in Corsica;

la sola Italia conta il 78 per cento
della popolazione totale con 31 isole (pra-
ticamente le più grandi) su 286, che au-
menta al 95 per cento (con 123 isole) se si
considera l’intero Mediterraneo;

le analisi sulle strutture economi-
che delle regioni insulari fanno rilevare
che le stesse sono basate su un unico o su
un numero esiguo di settori di attività. I
problemi principali collegati con l’insula-
rità riguardano indicativamente:

il costo elevato dei trasporti e
delle comunicazioni, nonché la forte di-

pendenza da infrastrutture e sistemi di
prestazione di servizi spesso insufficienti;

il costo elevato per le imprese
obbligate a immagazzinare le materie
prime e altre merci in quantità maggiori
(in media 2-3 mesi) per difendersi dai
rischi di trasporto del clima e altro, che
rende i loro fattori di produzione più cari
del 20 per cento in media in rapporto alla
concorrenza del Centro;

lo scarso approvvigionamento e il
costo elevato delle risorse idriche ed ener-
getiche;

la difficoltà di accesso a servizi
come ad esempio l’istruzione, la sanità,
l’aggiornamento, la comunicazione, l’infor-
mazione, le attività ricreative, l’ammini-
strazione;

l’emergere di problemi ambien-
tali come l’inquinamento marino e co-
stiero, l’inquinamento dovuto allo smalti-
mento di rifiuti solidi e liquidi, l’erosione
e la desertificazione delle coste e del
territorio in generale, l’esaurimento, la
salinizzazione o l’inquinamento delle falde
acquifere;

la carenza di superfici utilizzabili
e lo sfruttamento eccessivo o insufficiente
delle località turistiche;

la carenza di personale specia-
lizzato;

la difficoltà di trattenere la po-
polazione, che impone di affrontare i pro-
blemi di diversificazione dell’economia lo-
cale, del carattere stagionale delle attività,
della promozione di nuove attività produt-
tive;

tali problemi, dovuti alle piccole
dimensioni delle isole, al loro isolamento
naturale e alla lontananza rispetto ai cen-
tri europei e nazionali, determinano una
ridotta competitività nelle imprese insulari
e, in generale, una scarsa capacità di
attrazione per l’insediamento permanente
di individui, imprese e capitali;
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questi limiti, secondo il Rapporto
finale sui territori insulari, sono sintetiz-
zabili in cinque grandi questioni:

perifericità, trasporti, e accesso
ai mercati;

struttura economica;

popolazione attiva e evoluzioni
demografiche;

accesso ai servizi pubblici quali
le tecnologie dell’informazione e comuni-
cazione, la salute e l’educazione;

problemi ambientali e limita-
zione delle risorse naturali;

occorre intraprendere la moderna
frontiera della misurazione e compensa-
zione dell’insularità;

è evidente che l’insularità ha una
ricaduta su gran parte degli indicatori
economici e sociali e che quindi gli stessi
devono essere individuati e con puntualità
analizzati e compensati,

impegna il Governo:

ad attuare, attraverso atti legislativi,
anche nell’ambito delle politiche attive del
mezzogiorno, l’articolo 22 della legge n. 44
del 2009 sul federalismo fiscale, che pone
come elemento di valutazione la compen-
sazione del divario infrastrutturali ed eco-
nomico sociale rispetto alla media nazio-
nale;

a ridefinire i criteri di valutazione dei
fabbisogni infrastrutturali collegandoli a
modelli di sviluppo economico e sociale
che tengano conto delle diverse specificità
territoriali e ambientali in un determinato
contesto politico-istituzionale;

a promuovere un piano di rinascita
per le regioni insulari, anche nell’ambito
delle politiche di riequilibrio del mezzo-
giorno, che preveda:

1) un regime fiscale autonomo delle
regioni insulari teso ad abbattere i costi
dell’insularità sulle produzioni;

2) un regime speciale delle tariffe
energetiche teso a riequilibrare il divario
con la media europea del costo energetico
per i cittadini e per le imprese;

3) un regime contributivo europeo
permanente che compensi il divario eco-
nomico, sociale e infrastrutturale legato
alla condizione geografica permanente del-
l’insularità;

4) un regime permanente di rie-
quilibrio e di oneri di servizio pubblico
per quanto riguarda la continuità territo-
riale tra passeggeri e merci;

5) l’imposizione, d’intesa con lo
Stato e l’Unione europea, sul territorio
regionale di un onere del servizio pubblico
sulla vendita dei prodotti petroliferi ai
residenti e agli operatori che svolgano la
propria attività sul territorio della regione;

6) l’esenzione di contingentamenti
per le regioni insulari, considerata la li-
mitatezza del territorio e delle potenzialità
produttive dello stesso, relativi ad alcuni
settori primari del settore agricolo e zo-
otecnico sia per quanto riguarda le quan-
tità produttive che per la realizzazione di
superfici irrigue;

7) l’inserimento delle regioni insu-
lari nei progetti europei relativamente alle
reti transeuropee energetiche (metano-
dotto tra Algeria, Sardegna ed Europa) e
alle reti commerciali europee delle auto-
strade del mare prevedendo appositi in-
centivi per il loro sviluppo;

8) il riconoscimento alle regioni
Insulari delle condizioni permanenti di
regione insulare al fine di compensare il
divario economico, sociale e infrastruttu-
rale e di predisporre con la regione una
piattaforma strategica per il suo sviluppo;

9) il piano di riequilibrio è finan-
ziato dallo Stato e dall’Unione europea
con il concorso della regione anche attra-
verso risorse private;

10) il piano è finanziato con risorse
dirette e attraverso il gettito fiscale otte-
nibile dall’attuazione della stessa;
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11) a tale fine si stabilisce che il
gettito della tassazione complessiva perti-
nente alla realizzazione della piattaforma
è destinato al finanziamento dell’inter-
vento straordinario;

12) lo Stato e la regione Sardegna
definiscono i regimi fiscali e contributivi
da sottoporre all’Unione europea, com-
presa la realizzazione di una zona franca
integrale di produzione per tutti quei
settori che saranno individuati con appo-
sita norma di attuazione come stragi ci
nello sviluppo dell’isola.

9/4200-A/21. Pili.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca la Conver-
sione in legge del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, recante interventi ur-
genti per la coesione sociale e territoriale,
con particolare riferimento a situazioni
critiche in alcune aree del Mezzogiorno;

il decreto-legge, si compone di otto
articoli, suddivisi in quattro Capi: Dispo-
sizioni in materia ambientale, Disposizioni
in materia di lavoro, politiche sociali e
istruzione, Interventi per la presidenza G7,
e Disposizioni finali allo scopo di raffor-
zare la coesione sociale e territoriale nel
Mezzogiorno investendo ambiti eterogenei;

il provvedimento riguarderebbe
in via prevalente la tutela dell’ambiente la
cui competenza legislativa, ai sensi dell’ar-
ticolo 117 della Costituzione, è materia
esclusiva dello Stato;

parte del provvedimento interessa
interventi ambientali e di tutela della sa-
lute pubblica nella regione Puglia, legati in
particolare alle problematiche della zona
di Taranto e della località Burgesi del
comune di Ugento in provincia di Lecce;

da alcuni anni la Regione Puglia e
nello specifico l’area del brindisino sono
interessate da un’emergenza ambientale
legata alla gestione e allo smaltimento dei
rifiuti che ormai, dall’estate del 2016, per

decisione del Governatore pugliese, ven-
gono trasferiti presso gli inceneritori della
regione Emilia Romagna. Attualmente, in
Puglia, dove la situazione ha assunto il
carattere dell’urgenza, la raccolta differen-
ziata è solo al 25,9 per cento e i rifiuti
finiscono in gran parte in discarica. Alcuni
siti sono stati chiusi, uno su tutti la
discarica di Autigno, posta sotto sequestro
per inquinamento della falda acquifera e
interessata da un incendio il 29 luglio
2016, che avrebbe riguardato anche l’area
in cui si trova l’impianto di produzione di
biogas, con pericolo emissione in aria di
diossina;

il 17 gennaio 2017, in una lettera
all’indirizzo del Prefetto di Brindisi, Le-
gambiente ha evidenziato « le crescenti
disfunzioni, il danno ambientale ed eco-
nomico legati alla gestione del ciclo dei
rifiuti a Brindisi. Gli impianti che dovreb-
bero garantire il conferimento ed il trat-
tamento in loco dei rifiuti sono indispo-
nibili, perché mai sottoposti ad interventi
di riqualificazione e rewamping (in gran
parte finanziati) o perché sequestrati dalla
Magistratura a causa di danni e reati gravi
oggetto di provvedimenti ed indagini giu-
diziarie in corso. La gestione della raccolta
di R.S.U. in città, dopo l’inopinata inter-
ruzione del rapporto con Monteco, ed il
frettoloso affidamento ad “Ecologica Pu-
gliese” che non aveva mezzi, locali ed
impianti immediatamente attivabili, ha vi-
sto precipitare le percentuali dal 37,54 per
cento nell’ottobre 2014 (ultimo mese di
gestione Monteco) al 26,63 per cento del
novembre 2016. Si sono registrati episodi
in cui la trasferenza di rifiuti dai mezzi di
raccolta più piccoli a quelli più grandi di
trasporto e conferimento sia avvenuto a
cielo aperto, perfino in strade comunali ed
altri episodi in cui umido ed indifferen-
ziato sono stati miscelati nei compatta-
tori »;

il problema della gestione dei ri-
fiuti interessa molte regioni del Mezzo-
giorno, dalla Campania alla Sicilia, dove
non sono presenti termovalorizzatori, e
costituisce una vera e propria emergenza
ambientale oltre a rappresentare un grave
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pericolo per la salute pubblica. Solo nel
mese di settembre 2016 il Ministro Galletti
aveva descritto la condizione siciliana di-
chiarando che « la produzione dei rifiuti in
Sicilia ammontava nel 2014 a 2.342.219
tonnellate e la raccolta differenziata a
292.972 tonnellate, solo il 12,5 per cento
del totale dei rifiuti prodotti, valore molto
al di sotto dell’obbligo di legge del 65 per
cento. Nel 2014 la quantità di rifiuti
raccolti in modo differenziato si è ridotta
di oltre un punto percentuale, al 12,5 per
cento dal 13,2 per cento dell’anno prece-
dente. In molti Comuni del territorio re-
gionale la raccolta differenziata non viene
ancora realizzata » sottolineando che, sem-
pre in Sicilia lo smaltimento dei rifiuti
risulta gestito in forma emergenziale dal
2009, in deroga a tutte le normative,

impegna il Governo

in ottemperanza al principio di « leale
collaborazione » fra Stato e Regione in
situazioni emergenziali, a valutare l’oppor-
tunità di prevedere misure idonee, ex ar-
ticolo 191 Codice dell’Ambiente (decreto
legislativo n. 152 del 2006), allo scopo di
tutelare la salute dei cittadini e l’ambiente
in tutta le aree del Mezzogiorno interes-
sate da criticità.

9/4200-A/22. Ciracì.

La Camera,

in sede di esame del disegno di legge
di conversione del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016 n. 243, recante interventi urgenti
per la coesione sociale e territoriale, con
particolare riferimento a situazioni criti-
che in alcune aree del Mezzogiorno;

premesso che:

l’articolo 7-bis (« Principi per il ri-
equilibrio territoriale ») prevede che i pro-
grammi di spesa in conto capitale delle
amministrazioni centrali dello Stato nelle
regioni del Mezzogiorno devono confor-
marsi all’obiettivo di destinare un volume
complessivo annuale degli stanziamenti sia
proporzionale alla popolazione di riferi-

mento o ad altri criteri relativi a specifiche
criticità individuate con un’apposita diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro per
la coesione territoriale e il Mezzogiorno,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di considerare per
la regione Sardegna, tra i criteri relativi
alle specifiche criticità, quello della com-
pensazione della bassa densità demogra-
fica e del divario infrastrutturale derivante
dalla insularità e dalla presenza di flussi
turistici stagionali che moltiplicano la
pressione sulla rete stradale e ferroviaria,
sui porti e gli aeroporti.

9/4200-A/23. Francesco Sanna, Gio-
vanna Sanna, Cani, Marrocu, Marco
Meloni, Mura, Pinna, Pes, Scanu.

La Camera,

premesso che:

in data 31 gennaio u.s. Palermo è
stata nominata Capitale Italiana della Cul-
tura per l’anno 2018;

la candidatura di Palermo è stata
premiata, secondo le motivazioni, perché
« sostenuta da un progetto originale, di
elevato valore culturale, di grande respiro
umanitario, fortemente e generosamente
orientato all’inclusione alla formazione
permanente, alla creazione di capacità e di
cittadinanza, senza trascurare la valoriz-
zazione del patrimonio e delle produzioni
artistiche contemporanee. Il progetto è
supportato dai principali attori istituzio-
nali e culturali del territorio e prefigura a
che interventi infrastrutturali in grado di
lasciare un segno duraturo e positivo »;

gli elementi messi in campo anche
dal punto di vista della governance, nonché
delle sinergie pubblico-privato hanno con-
tribuito a rafforzarne la sostenibilità e la
credibilità battendo una concorrenza di
assoluto rilievo;
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si tratta di una grandissima oppor-
tunità che si concretizzerà nell’anno pre-
cedente a quello in cui Matera è stata
nominata Capitale Europea della Cultura;

il Mezzogiorno sarà quindi prota-
gonista nel corso del prossimo biennio di
importanti appuntamenti nazionali ed in-
ternazionali;

la premiazione di Palermo deve
essere una opportunità per tutta la Sicilia
e che è indispensabile una apertura a tutto
il territorio regionale;

in occasione del discorso di inau-
gurazione dell’anno accademico presso
l’Unical il Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella ha ribadito il valore impre-
scindibile « della cultura, da cui deriva non
soltanto la spinta, le capacità per impe-
gnarsi nella vita sociale, ma anche una
grande concezione rigorosa di legalità e la
possibilità di immaginare, progettare, sug-
gerire indicazioni anche generali di com-
portamento alle istituzioni »,

impegna il Governo

a supportare adeguatamente tale appun-
tamento e a metterlo in sinergia anche con
l’evento di Matera Capitale Europea 2019
al fine di rendere la cultura fattore di
crescita sviluppo e promozione sociale di
tutto il Mezzogiorno.

9/4200-A/24. Cardinale.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 29 dicembre 2016
n. 243 in via di conversione reca disposi-
zioni per la coesione sociale e territoriale,
con particolare riferimento a situazioni
critiche diffuse nel Mezzogiorno;

gli Incentivi per l’Autoimpiego e la
Piccola Imprenditorialità Giovanile, di cui
al Titolo II del decreto legislativo n. 185
del 2000, hanno rappresentato uno stru-
mento che in tutti questi anni ha funzio-
nato benissimo, favorendo nelle Regioni

del Mezzogiorno la nascita di tantissime
piccole ed efficienti imprese che nei fatti
hanno superato la difficile sfida del mer-
cato e della competizione;

sono state così favorite la nascita di
nuove e vere piccole imprese e nuova
occupazione stabile per più di 200.000
Persone, in prevalenza Giovani e Donne
disoccupate ovvero alla ricerca della prima
occupazione; dando impulso anche al
mondo dei giovani Professionisti (commer-
cialisti, fiscalisti, consulenti del lavoro)
impegnati nella predisposizione delle re-
lative pratiche;

da ultimo, con deliberazione del
CIPE dello scorso 1o maggio, sono stati
assegnati per l’anno 2016 40 milioni di
euro per rifinanziare tali preziose agevo-
lazioni, almeno al fine di esaminare le
tantissime domande pendenti da tempo;
occorrono nuove risorse per rilanciare le
ore dette agevolazioni,

impegna il Governo

a valutare ogni possibile iniziativa per
assegnare congrue risorse per il rifinan-
ziamento di tali essenziali incentivi, che
hanno prodotto sino ad oggi risultati as-
solutamente positivi e lusinghieri.

9/4200-A/25. Tino Iannuzzi, Impegno,
Famiglietti, Covello, Latronico, Tarta-
glione, Burtone, Sgambato, Iacono, Oli-
verio, Palese.

La Camera,

premesso che:

con decreto interministeriale del 26
settembre 2016 si sono ripartite le risorse
del Fondo per le non autosufficienze,
allora previste in 400 milioni di euro, tra
Ministero e regioni definendone anche le
modalità di utilizzo;

che la legge di Bilancio 2017 ha
incrementato dette risorse di 50 milioni di
euro;
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che all’articolo 5. (Incremento del
fondo per le non autosufficienze) recita:
« all’articolo 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementato di
50 milioni di euro per l’anno 2017;

2. All’onere di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 »;

che con le risorse aggiunte, si rag-
giunge la cifra complessiva di 500 milioni
di euro,

impegna il Governo

a prevedere iniziative atte ad un rapido
nuovo riparto delle risorse per permet-
terne l’immediato impegno ed utilizzo.

9/4200-A/26. Taricco, Ventricelli, Zap-
pulla, Amato, Albanella, Romanini, Pa-
olo Rossi, Arlotti, Schirò, Antezza, Ca-
sati.

La Camera

impegna il Governo

a reperire ulteriori risorse per l’adegua-
mento degli impianti di depurazione agli
standard qualitativi.

9/4200-A/27. Carella.

La Camera,

premesso che:

con il decreto-legge n. 243 si af-
fronta in particolare la crisi degli hub di
transhipment collocati nel Mezzogiorno
d’Italia, in particolare Taranto e Gioia
Tauro. Le peculiarità del lavoro portuale,
la preminenza dell’elemento « flessibilità »
del lavoro su ogni altro aspetto organiz-
zativo, rende difficile la gestione di queste
crisi nell’ambito degli ordinari strumenti
utilizzati per la gestione delle crisi indu-
striali, per la particolarità dello stesso;

nell’esprimere il proprio parere la
Commissione Trasporti aveva evidenziato
che la disciplina in oggetto introduce mi-
sure orientate alle medesime finalità cui
mira l’articolo 17 comma 15-bis della legge
n. 84 del 1994,introdotto dalla legge di
stabilità per il 2014, la cui attuazione si è
dimostrata efficace ma che risulta adesso
pregiudicata dalla previsione secondo cui
l’ente di gestione del porto può erogare
contributi solo a condizione che vi sia una
riduzione della manodopera impiegata di
almeno il 5 per cento all’anno e auspicava
in tal senso una modifica della Commis-
sione Bilancio, e che l’obiettivo era stato
riproposto con un emendamento che non
ha trovato corrispondenza positiva;

l’attuale assetto normativo che di-
sciplina il lavoro portuale è quello definito
dalla legge 186/2000 che ha modificato
l’articolo 17 della legge n. 84/94. Con le
norme in questione si chiuse la procedura
di infrazione comunitaria aperta sulla ma-
teria nel 1996. Altri successivi significativi
interventi sono stati l’introduzione della
possibilità di applicazione del regime di
sub concessione (ex articolo 45-bis del
Codice della Navigazione) alla fattispecie
dell’appalto di segmenti di ciclo operativo
da parte di terminalisti (articolo 18) in
favore di imprese autorizzate ex articolo
16 (legge 172/2003 che ha introdotto il
comma 7 dell’articolo 18) e l’inserimento
del comma 15-bis all’articolo 17 che di-
spone la possibilità di interventi con ri-
sorse proprie da parte delle Autorità Por-
tuali per sostenere processi di ristruttura-
zione delle imprese ex articolo 17 (legge
147/2013 – comma 108, articolo 1);

secondo tutta la più accreditata pub-
blicistica sulla materia, il fenomeno del
gigantismo navale ha incrementato l’esi-
genza di flessibilità del lavoro e la varia-
bilità organizzativa. Le grandi navi, infatti
concentrano grandi volumi di merce in
brevi periodi ed hanno altresì ridotto la
puntualità di arrivo nello scalo di desti-
nazione. Tali fenomeni hanno reso sempre
più attuale l’esigenza che il porto sia
dotato di una struttura specialistica in
grado di fornire in ogni condizione per-
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sonale qualificato, anche di elevata pro-
fessionalità, per sopperire alle esigenze del
traffico. Il personale dipendente diretto
dei terminalisti, che non può che essere
commisurato ad una situazione « stan-
dard » di organico quantitativo e qualita-
tivo, non può sostenere l’impatto di una
simile variabilità organizzativa, pena l’an-
tieconomicità della struttura. Si può dun-
que affermare che la flessibilità nel lavoro
portuale è strutturale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di modificare l’ar-
ticolo 17 comma 15-bis della legge n. 84/94
introdotto dalla legge di stabilità per il
2014 che oggi è pregiudicato nella parte
riguardante la riduzione annuale del 5 per
cento della forza lavoro, o attraverso una
rivisitazione dell’articolo 17 tenendo conto
delle premesse qui espresse.

9/4200-A/28. Tullo, Carloni, Pagani, Mo-
gnato, Mauri, Giacobbe.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del decreto-legge in
esame istituisce il Commissario unico na-
zionale alla depurazione che ha il compito
di accelerare, nel Mezzogiorno e nelle altre
regioni in ritardo rispetto agli standard
europei, la realizzazione degli impianti
necessari al trattamento ecologicamente
avanzato delle acque reflue;

in relazione alla gestione delle ac-
que reflue, sussiste la necessità di aggior-
nare la normativa vigente relativa ai valori
limite di immissione dell’alluminio in
quanto essa è attualmente più penaliz-
zante rispetto a quella di altri Paesi senza
che ne derivino per l’Italia benefici am-
bientali o sanitari;

il rispetto di tali più stringenti
limiti – determinati dalla Tabella 3 del-
l’Allegato 5 alla Parte III del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al numero
parametro 9 – impone onerosi processi di

depurazione che rappresentano ingiustifi-
cati aggravi per la competitività delle no-
stre aziende operanti nei settori interes-
sati;

uno studio del Politecnico di Mi-
lano – Dipartimento di Chimica, Materiali
ed Ingegneria chimica relativo alla « Va-
lutazione di accettabilità della concentra-
zione di Al nelle acque di scarico (in
fognatura) dei processi di trattamento su-
perficiale dell’alluminio e delle sue leghe,
in concentrazione superiore ai limiti di
legge nazionali » ha evidenziato che i va-
lori attualmente esistenti non sono giusti-
ficati da esigenze ambientali e sono dif-
formi, in senso molto più restrittivo, da
quelli adottati nei principali Paesi europei
quali Francia, Germania, Olanda e Belgio;

tali disparità provocano distorsione
nella concorrenza per le imprese italiane,
soprattutto per quelle del Mezzogiorno,
rispetto a quelle dei Paesi europei i cui
prodotti sono realizzati nel rispetto di
normative meno restrittive ancorché nel
rispetto di quelle comunitarie,

impegna il Governo

a valutare l’urgente revisione dei valori
limite di emissione di alluminio in acque
superficiali e in fognatura di cui alla
Tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte III del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al
parametro numero 9, per eliminare l’at-
tuale situazione di gold plating e per
allineare la normativa italiana a quella in
vigore in altri Stati membri della Unione
europea.

9/4200-A/29. Carrescia, Giovanna Sanna.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del decreto-legge in
esame istituisce il Commissario unico na-
zionale alla depurazione che ha il compito
di accelerare, nel Mezzogiorno e nelle altre
regioni in ritardo rispetto agli standard
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europei, la realizzazione degli impianti
necessari al trattamento ecologicamente
avanzato delle acque reflue;

in relazione alla gestione delle ac-
que reflue, sussiste la necessità di aggior-
nare la normativa vigente relativa ai valori
limite di immissione dell’alluminio in
quanto essa è attualmente più penaliz-
zante rispetto a quella di altri Paesi senza
che ne derivino per l’Italia benefici am-
bientali o sanitari;

il rispetto di tali più stringenti
limiti – determinati dalla Tabella 3 del-
l’Allegato 5 alla Parte III del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al numero
parametro 9 – impone onerosi processi di
depurazione che rappresentano ingiustifi-
cati aggravi per la competitività delle no-
stre aziende operanti nei settori interes-
sati;

uno studio del Politecnico di Mi-
lano – Dipartimento di Chimica, Materiali
ed Ingegneria chimica relativo alla « Va-
lutazione di accettabilità della concentra-
zione di Al nelle acque di scarico (in
fognatura) dei processi di trattamento su-
perficiale dell’alluminio e delle sue leghe,
in concentrazione superiore ai limiti di
legge nazionali » ha evidenziato che i va-
lori attualmente esistenti non sono giusti-
ficati da esigenze ambientali e sono dif-
formi, in senso molto più restrittivo, da
quelli adottati nei principali Paesi europei
quali Francia, Germania, Olanda e Belgio;

tali disparità provocano distorsione
nella concorrenza per le imprese italiane,
soprattutto per quelle del Mezzogiorno,
rispetto a quelle dei Paesi europei i cui
prodotti sono realizzati nel rispetto di
normative meno restrittive ancorché nel
rispetto di quelle comunitarie,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rivedere i valori
limite di emissione di alluminio in acque
superficiali e in fognatura di cui alla
Tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte III del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al
parametro numero 9, per eliminare l’at-

tuale situazione di gold plating e per
allineare la normativa italiana a quella in
vigore in altri Stati membri della Unione
europea.

9/4200-A/29. (Testo modificato nel corso
della seduta) Carrescia, Giovanna
Sanna.

La Camera,

premesso che:

nei giorni scorsi Ilva ha confermato
ai sindacati di categoria la necessità di
ricorrere alla cassa integrazione straordi-
naria (ex articolo 7 comma 10-ter, legge
n. 236/93) per circa 5000 dipendenti di cui
80 presso lo stabilimento di Marghera;

tale misura si sarebbe resa neces-
saria per effettuare fermate parziali o
anche totali di tutti gli impianti a valle e
a monte del ciclo produttivo a caldo di
Taranto, con inevitabile riduzione del fab-
bisogno di risorse umane;

per le organizzazioni sindacali vi è
particolare preoccupazione in quanto il
rischio è di dover affrontare esuberi strut-
turali e puntano su una indispensabile fase
di confronto per ridurre l’impatto negativo
di tali previsioni;

il protrarsi della crisi economico-
finanziaria internazionale che ha prodotto
un progressivo deterioramento del mer-
cato di riferimento in Europa dopo un
ciclo espansivo evidenzia la criticità del
settore dell’acciaio;

lo stabilimento di Marghera nella
filiera dell’acciaio nazionale ha una note-
vole rilevanza e va salvaguardato nella sua
capacità produttiva e nei suoi livelli occu-
pazionali,

impegna il Governo

a monitorare con la dovuta attenzione
suddetta vertenza anche in relazione alla
richiamata fermata e a porre in essere
tutte le iniziative finalizzate a ridurre
l’impatto negativo di tale misura nonché
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ad attivare con i soggetti interessati le
iniziative finalizzate a salvaguardare il
futuro produttivo e occupazionale dell’im-
pianto di Marghera.

9/4200-A/30. Martella, Palese.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge prevede, al fine di
sostenere l’occupazione nei processi di
riconversione industriale delle infrastrut-
ture portuali, l’istituzione dell’Agenzia per
la somministrazione del lavoro in porto e
per la riqualificazione professionale dei
lavoratori in esubero delle imprese che
operano ai sensi dell’articolo 18 della legge
28 gennaio 1994, n.84;

il decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, di attuazione del cosiddetto
Jobs Act (Legge 10 dicembre 2014, n.183),
ha istituito L’Agenzia Nazionale per le
Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) che
ha, tra i suoi principali obiettivi la ricol-
locazione dei disoccupati beneficiari di
alcune tipologie di ammortizzatori sociali
mediante la predisposizione di strumenti e
metodologie a supporto degli operatori
pubblici e privati del mercato del lavoro,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere forme
di collaborazione e coordinamento tra l’A-
genzia per la somministrazione del lavoro
in porto e per la riqualificazione profes-
sionale e l’Agenzia nazionale per le poli-
tiche attive del lavoro, al fine di realizzare
sinergie e massimizzare l’efficacia e l’effi-
cienza degli interventi di riqualificazione
professionale dei lavoratori.

9/4200-A/31. Tinagli, Palese.

La Camera,

premesso che:

il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti ha firmato un decreto con cui

stabilisce che la sede della nuova Autorità
portuale di Sistema della Sicilia Sud-O-
rientale è per i prossimi due anni indivi-
duata nel porto di Catania;

tale decisione appare in palese con-
trasto con i criteri assunti dalla Comunità
europea e dallo stesso Governo e Ministero
per le infrastrutture e trasporti;

le sedi delle Nuove Autorità Por-
tuali di Sistema devono corrispondere con
la mappa italiana dei Porti Core;

il Porto Core era e rimane quello di
Augusta e rimangono gravemente incom-
prensibili le ragioni di una scelta diversa;

il provvedimento ministeriale è
stato assunto in forza del parere del
Presidente della Regione Siciliana con
nota del 12 settembre 2016;

il Ministro ha ritenuto di acco-
gliere, ritenendole valide, le argomenta-
zioni contenute nel parere dello stesso
Presidente della Regione;

le motivazioni addotte dal Presi-
dente della Regione e condivise dal Mini-
stro appaiono clamorosamente prive di
fondamento, essendo il porto di Augusta
individuato e classificato, sulla base di
rigorosi parametri e criteri europei, Porto
Core;

il Presidente della Regione Siciliana
ha dichiarato in questi giorni la volontà di
modificare il proprio parere e chiedere al
Ministro di sospendere la decisione di
spostamento della sede a Catania, alla luce
delle motivate e comprovate proteste del
territorio in tutte le sue articolazioni isti-
tuzionali, economiche, sociali e politiche;

si ritiene fondamentale evitare ogni
forma di contrasto campanilistico mentre
il futuro delle attività portuali e marittime
del territorio rimane quella della integra-
zione e della specificità dei singoli scali
portuali;

in ragione delle caratteristiche og-
gettive degli scali in questione quali aree,
banchine, spazi, fondali, attività e poten-
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zialità, la sede della nuova Autorità Por-
tuale di Sistema della Sicilia sud-orientale
non può che essere Augusta;

si è tenuto da pochi giorni l’assise
straordinaria dei Consigli Comunali Aperti
di Augusta, Siracusa, Priolo e Melilli di
protesta contro il decreto e di richiesta
forte e unitaria a favore di Augusta;

venerdì 10 febbraio è stata convo-
cata dalle Organizzazioni Sindacali Unita-
rie una giornata di mobilitazione generale
con manifestazione ad Augusta, che ha già
visto l’adesione degli Enti Locali, Associa-
zioni Professionali, forze politiche e depu-
tazione regionale e nazionali;

la tensione crescente potrà sfociare
nei prossimi giorni nel blocco a tempo
indeterminato di tutte le attività portuali e
marittime con conseguenze davvero dram-
matiche per tutto il Paese, considerando
che Augusta rimane il porto in Italia con
la maggiore attività industriale nel settore
petrolifero,

impegna il Governo

a valutare con obiettiva urgenza la neces-
sità di revocare il provvedimento che as-
segna la sede della costituenda A.d.S.P.
presso il porto di Catania confermando
così, come previsto, la sede ad Augusta
nell’unica sede di Porte Core e, in ogni
caso, a non firmare il suddetto decreto
prima di aver avviato un approfondito e
immediato confronto con fa Regione Sici-
liana e gli Enti Locali interessati.

9/4200-A/32. Zappulla, Capodicasa,
Amoddio.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame all’arti-
colo 2, comma 1, al fine di attuare gli
interventi sui sistemi di collettamento, fo-
gnatura e depurazione delle acque reflue
necessari ad evitare l’aggravamento delle
procedure di infrazione in essere, prevede
la nomina di un unico Commissario stra-

ordinario del Governo, con apposito de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da emanare entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore del decreto-legge, sentiti i
Presidenti delle regioni interessate, così
derogando implicitamente a quanto stabi-
lito dall’articolo 11, comma 2, della legge
n. 400 del 1988, che prevede che i com-
missari straordinari del Governo chiamati
a « realizzare specifici obiettivi determi-
nati » siano nominati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica,

impegna il Governo

a prevedere, anche in successivi interventi
normativi, una disciplina della nomina dei
commissari straordinari conforme a
quanto previsto dalla legge n.400 del 1988.

9/4200-A/33. Pastorino, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Segoni, Turco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame è volto a
prevedere misure che contemperino le esi-
genze di tutela occupazionale con quelle di
salvaguardia ambientale e di prevenzione e
monitoraggio della vivibilità, in particolare
di soggetti deboli, in aree del Mezzogiorno
del Paese;

l’articolo 1 del decreto-legge inter-
viene sulle norme che disciplinano la pro-
cedura di cessione dei complessi aziendali
del gruppo ILVA, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o febbraio 2016, n. 13;

il medesimo articolo interviene al-
tresì sul termine di durata del programma
dell’amministrazione straordinaria dispo-
nendo che esso si intende esteso sino alla
scadenza del termine ultimo per l’attua-
zione del Piano che, secondo la disciplina
vigente doveva essere realizzato entro il 30
giugno 2017, termine prorogabile per un
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periodo non superiore a 18 mesi su
istanza dell’aggiudicatario dei complessi
aziendali;

si prevede inoltre che, entro il
termine ultimo per l’attuazione del Piano,
i commissari straordinari siano autorizzati
a individuare e realizzare, ulteriori inter-
venti di decontaminazione e risanamento
ambientale non previsti nell’ambito del
Piano delle misure e delle attività di tutela
ambientale, ma ad esso strettamente con-
nessi, anche mediante la formazione e
l’impiego del personale delle società in
amministrazione straordinaria non altri-
menti impegnato, allo scopo di favorire il
reinserimento del personale stesso nel-
l’ambito del ciclo produttivo;

l’articolo 1 stabilisce anche l’inte-
grazione del programma della procedura
di amministrazione straordinaria con un
piano sperimentale, della durata di tre
anni, concernente iniziative volte a garan-
tire attività di sostegno assistenziale e
sociale per le famiglie disagiate nei comuni
di Taranto, Statte, Crispiano, Massafra e
Montemesola,

impegna il Governo

ad assicurare in tale ambito l’adozione di
ogni utile iniziativa volta a garantire la
salute e la sicurezza dei lavoratori coin-
volti nelle operazioni di decontaminazione
e risanamento ambientale e a sostenere le
famiglie disagiate delle aree interessate.

9/4200-A/34. Mucci, Palese.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame è volto a
prevedere misure che contemperino le esi-
genze di tutela occupazionale con quelle di
salvaguardia ambientale e di prevenzione e

monitoraggio della vivibilità, in particolare
di soggetti deboli, in aree del Mezzogiorno
del Paese;

l’articolo 1 del decreto-legge inter-
viene sulle norme che disciplinano la pro-
cedura di cessione dei complessi aziendali
del gruppo ILVA, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o febbraio 2016, n. 13;

il medesimo articolo interviene al-
tresì sul termine di durata del programma
dell’amministrazione straordinaria dispo-
nendo che esso si intende esteso sino alla
scadenza del termine ultimo per l’attua-
zione del Piano che, secondo la disciplina
vigente doveva essere realizzato entro il 30
giugno 2017, termine prorogabile per un
periodo non superiore a 18 mesi su
istanza dell’aggiudicatario dei complessi
aziendali;

si prevede inoltre che, entro il
termine ultimo per l’attuazione del Piano,
i commissari straordinari siano autorizzati
a individuare e realizzare, ulteriori inter-
venti di decontaminazione e risanamento
ambientale non previsti nell’ambito del
Piano delle misure e delle attività di tutela
ambientale, ma ad esso strettamente con-
nessi, anche mediante la formazione e
l’impiego del personale delle società in
amministrazione straordinaria non altri-
menti impegnato, allo scopo di favorire il
reinserimento del personale stesso nel-
l’ambito del ciclo produttivo;

l’articolo 1 stabilisce anche l’inte-
grazione del programma della procedura
di amministrazione straordinaria con un
piano sperimentale, della durata di tre
anni, concernente iniziative volte a garan-
tire attività di sostegno assistenziale e
sociale per le famiglie disagiate nei comuni
di Taranto, Statte, Crispiano, Massafra e
Montemesola,

impegna il Governo

ad assicurare in tale ambito l’adozione di
ogni utile iniziativa volta a garantire la
salute e la sicurezza dei lavoratori coin-
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volti nelle operazioni di decontaminazione
e risanamento ambientale e a valutare
ogni possibile sostegno alle famiglie disa-
giate delle aree interessate.

9/4200-A/34. (Testo modificato nel corso
della seduta) Mucci, Palese.

La Camera,

premesso che:

il settore portuale è interessato da
una vera e propria crisi sociale a causa dei
problemi occupazionali che ne sono sca-
turiti;

è fondamentale che si proceda ad
una riqualificazione professionale che ga-
rantisca un’adeguata tutela dei lavoratori e
il reimpiego flessibile nella fase di rilancio
delle prospettive produttive ed occupazio-
nali dei porti;

il provvedimento in esame inserisce
delle misure a sostegno del settore che, si
legge nella relazione tecnica, il primo anno
di applicazione potrebbero interessare 900
lavoratori del porto di Gioia Tauro e
Taranto,

impegna il Governo

a mettere in atto ogni azione utile al fine
di rilanciare il settore portuale ed arginare
gli effetti della crisi occupazionale che ha
interessato i lavoratori portuali, anche
prevedendo lo stanziamento di risorse ag-
giuntive che possano sostenere tutti i porti
di rilevanza nazionale distribuiti sul ter-
ritorio nazionale sulla base dei criteri
individuati in sede di Conferenza Stato-
regioni.

9/4200-A/35. Busin, Saltamartini, Gui-
desi.

La Camera,

premesso che:

la mobilità sanitaria interregionale
è un effettivo e importante disagio che si
pone a carico dei cittadini alla ricerca di
cure efficaci e fruibili;

negli ultimi 15 anni è aumentato il
divario tra le regioni del Nord e quelle del
Sud in termini di capacità di attrarre
pazienti da altre Regioni. Le Regioni con
forte capacità di attrazione hanno incre-
mentato il saldo netto di pazienti e quelle
con scarsa capacità di attrazione hanno
perso ulteriormente terreno. Tra il 1997 e
il 2011 la Regione Lombardia ha incre-
mentato il tasso di attrazione, ovvero la
percentuale dei pazienti provenienti da
altre Regioni rispetto al totale dei ricove-
rati, dal 6,4 per cento al 9 per cento.
Risultati ancora più positivi vengono re-
gistrati in Piemonte (dall’1,6 per cento al
5,8 per cento), Veneto (dal 2,3 per cento al
7,8 per cento), Toscana (dal 5,2 per cento
al 10,7 per cento) ed Emilia-Romagna (dal
9,4 per cento al 13,8 per cento);

il Nord assorbe il 55,1 per cento
della mobilità attiva; tra pazienti in uscita
e in entrata, la Lombardia ha avuto
142.930 ingressi extra-Regione con un
saldo positivo di 76.367; l’Emilia-Romagna
ha curato 110.944 pazienti di altre Regioni
con un saldo positivo di 67.194 assistiti. Il
27,1 per cento della mobilità attiva si
distribuisce al Centro, tra tutte le Regioni,
ad eccezione delle Marche: la prima è la
Toscana, con un saldo positivo di 34.000
pazienti. Nel Lazio sono stati curati 90.000
pazienti di altre Regioni, ma ben 68.260
residenti sono « emigrati » con un saldo
positivo di 21.740 pazienti;

al Sud tutte le Regioni, tranne il
Molise, hanno un saldo negativo: la Cam-
pania ha visto 81.744 propri residenti
curati in altre Regioni e ne ha accolti
26.028, con un saldo negativo di 55.716
pazienti, il più alto tra tutte le Regioni
italiane; la Sicilia ha un risultato negativo
di 34.000 pazienti, la Puglia di 32.000 in
quanto ha « ospitato » 26.281 cittadini di
altre Regioni ma ha visto 58.454 propri
residenti andare a curarsi altrove. Invece,
Puglia, Campania, Calabria e Sardegna
hanno registrato un aumento del tassi di
fuga ovvero della percentuale di pazienti
curati fuori Regione rispetto al totale del
pazienti curati nella Regione. Quasi rad-
doppiato il tasso di fuga in Calabria,
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passato dal 10,4 per cento del 1997 al 17,2
per cento del 2011 e anche la Campania
ha registrato una crescita dal 5,7 all’8,3
per cento. Da segnalare il caso in contro-
tendenza della Sicilia, che è riuscita a
ridurre il tasso di fuga di quasi ben 10
punti, dal 16,4 per cento del 1997 al 6,7
per cento del 2011;

ogni anno in Italia il numero di
malati oncologici, 3 milioni nel 2015, cre-
sce di oltre 90.000 unità (+3 per cento), sia
per la maggiore incidenza collegata all’in-
vecchiamento della popolazione, ai fattori
ambientali e agli stili di vita, sia, fortuna-
tamente, per i progressi nelle terapie che
migliorano la sopravvivenza e cronicizzano
la malattia;

la destinazione di 100 milioni di
euro destinata alla riqualificazione e al-
l’ammodernamento tecnologico dei servizi
di radioterapia oncologica di ultima gene-
razione nelle regioni Abruzzo, Molise, Pu-
glia, Campania, Calabria, Basilicata, Sicilia
e Sardegna. In particolare per l’acquisi-
zione di apparecchiature dotate di tecno-
logia robotica o rotazionale appare un
passo importante al fine di interrompere
una spirale di ulteriore sofferenza per i
malati oncologici,

impegna il Governo

a predisporre, entro il 31 gennaio di
ciascun anno, una relazione sullo stato di
riqualificazione e ammodernamento dei
servizi raggiunto con la rendicontazione
delle risorse utilizzate, al fine di monito-
rare il progresso di ammodernamento di
strutture che possano garantire cure effi-
caci per i cittadini.

9/4200-A/36. Rondini, Palese.

La Camera,

premesso che:

l’istituzione in via sperimentale, del
programma, denominato « Magna Grecia –
Matera verso il Mediterraneo », finalizzato
a finanziare specifici progetti per la valo-

rizzazione del ruolo di Matera quale « città
porta » verso il Mediterraneo è da consi-
derarsi una occasione importante di pro-
mozione;

il programma è connesso al ruolo
di Matera quale « Capitale europea della
cultura », che le è già stato riconosciuto
per il 2019. In particolare, è volto a creare
nuove linee di sviluppo del territorio me-
diante la nascita di un sistema culturale
integrato, stimolando lo sviluppo di una
forte identità territoriale attraverso azioni
sinergiche dirette a valorizzare aree ar-
cheologiche, strutture storiche, compo-
nenti artistiche, contesti urbanistico-archi-
tettonici, naturalistici, paesaggistici e am-
bientali. Allo stesso tempo, la finalità è
anche quella di favorire lo sviluppo del
territorio della costa ionica e dei comuni
contermini;

per le predette finalità, viene isti-
tuito un apposito Fondo nello stato di
previsione del MiBACT, con una dotazione
di 400 mila euro per ciascuno degli anni
del triennio 2017-2019,

impegna il Governo

ad attivarsi affinché, in tutte le fasi delle
procedure per la selezione dei progetti e
per la ripartizione delle risorse disponibili
fra i soggetti aggiudicatari, siano indivi-
duate misure che assicurino l’evidenza
pubblica, anche attraverso le piattaforme
informatiche del Ministero.

9/4200-A/37. Borghesi, Saltamartini,
Guidesi, Grimoldi, Castiello, Palese.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 interviene sulla destina-
zione delle risorse rivenienti dalla restitu-
zione dei finanziamenti statali, concessi
fino ad 800 milioni di euro ai sensi
dell’articolo 1, comma 6-bis del decreto-
legge n. 191/2015, destinando 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni del trien-
nio 2017-2019 al finanziamento delle at-
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tività relative alla predisposizione e attua-
zione di un piano per il sostegno assisten-
ziale e sociale delle famiglie disagiate nei
Comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Mas-
safra e Montemesola;

i commissari straordinari, ai fini
del trasferimento delle risorse, provve-
dono a rendicontare al Ministero della
salute con cadenza semestrale. È stato
specificato in sede referente che la re-
lazione deve essere trasmessa dal Mini-
stro vigilante alle Camere per il deferi-
mento alle Commissioni parlamentari
competenti per materia,

impegna il Governo

nell’ambito di attuazione della lettera a)
del comma 2 dell’articolo 1 di rendicon-
tare, in particolare, gli interventi realizzati
nell’anno precedente per il sostegno assi-
stenziale e sociale delle famiglie disagiate
di Taranto, Statte, Crispiano, Massafra e
Montemesola, con le relative risorse finan-
ziarie utilizzate e gli interventi in pro-
gramma per l’anno in corso, con la valu-
tazione della rispondenza degli obiettivi e
delle priorità individuate alle esigenze del
territorio e alle risorse finanziarie a di-
sposizione.

9/4200-A/38. Allasia, Saltamartini, Gui-
desi, Grimoldi, Castiello, Palese.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 interviene sulla destina-
zione delle risorse rivenienti dalla restitu-
zione dei finanziamenti statali, concessi
fino ad 800 milioni euro ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 6-bis del decreto-legge
n. 191/2015, assegnando 50 milioni di
euro per il 2017 e 20 milioni di euro per
il 2018 al Ministero della Salute per essere
successivamente trasferiti alla Regione Pu-
glia per la realizzazione di un progetto
volto all’acquisizione dei beni e dei servizi
necessari alla realizzazione di interventi di
ammodernamento tecnologico delle appa-

recchiature e dei dispositivi medico-dia-
gnostici delle strutture sanitarie pubbliche
ubicate nei suddetti Comuni;

tale progetto che è inserito tre gli
interventi del Contratto Istituzionale di
sviluppo, sottoscritto il 30 dicembre 2015,
viene trasmesso dalla Regione Puglia al
Ministero della salute, per essere appro-
vato, sentito l’istituto superiore di sanità e
previo parere del Tavolo istituzionale per-
manente per Taranto, integrato con un
rappresentante del Ministero della salute;

nel corso dell’esame è stato pre-
visto che la regione Puglia dovrà presen-
tare al Ministero della salute, entro il 31
gennaio di ciascun anno, una relazione
sulle attività svolte, con la rendiconta-
zione delle risorse utilizzate e degli in-
terventi realizzati nell’anno precedente.
Tale relazione è trasmessa dal Ministro
della salute alle Camere per il deferi-
mento alle Commissioni parlamentari
competenti per materia,

impegna il Governo

ai fini di un miglior controllo da parte
delle Commissioni parlamentari sulla re-
alizzazione del programma per l’ammo-
dernamento tecnologico delle apparecchia-
ture medico-diagnostiche delle strutture
sanitarie pubbliche di Taranto, Statte, Cri-
spiano, Massafra e Montemesola, a preve-
dere, nell’ambito della relazione che si
dovrà presentare entro il 31 gennaio di
ciascun anno, l’indicazione puntuale anche
degli interventi in programma per l’anno
in corso.

9/4200-A/39. Saltamartini, Allasia, Gui-
desi, Grimoldi, Castiello.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 prevede il ricorso alla
procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione del bando di gara, ai fini dell’ag-
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giudicazione degli appalti pubblici di la-
vori, forniture e servizi nell’ambito della
Presidenza italiana del G7 nel 2017;

nel corso dell’esame in sede refe-
rente è sento previsto che, ai fini dell’ap-
plicazione della procedura negoziata senza
bando, siano fornite, per i singoli inter-
venti, le ragioni di urgenza e della neces-
sità di derogare alle procedure ordinarie
di affidamento, che devono essere stretta-
mente correlate ai tempi di realizzazione
degli interventi stessi al fine di garantire
l’operatività delle strutture a supporto
della Presidenza italiana del G7;

con tale norma sembrerebbe intro-
dursi per legge la facoltà di ricorrere alla
procedura negoziata senza bando, ricon-
ducendo l’imprevedibilità connessa alla
consistenza e durata dei procedimenti per
la realizzazione degli eventi del G7, alla
fattispecie dell’urgenza;

il nuovo codice degli appalti di cui
al decreto legislativo n. 50 del 2016 ha
ristretto di molto i casi in cui viene
permessa la procedura negoziata senza la
pubblicazione di un bando di gara;

occorre ribadire che i poteri stra-
ordinari dovrebbero essere utilizzati solo
per far fronte alle emergenze sopravve-
nute, e non riconducibili a ritardi dell’a-
zione amministrativa,

impegna il Governo

per i prossimi appalti pubblici di lavori,
forniture e servizi, che in futuro dovranno
essere aggiudicati da parte del Governo
per far fronte alla realizzazione di inter-
venti infrastrutturali e di sicurezza con-
nessi a impegni internazionali del nostro
Paese, a procedere all’applicazione inte-
grale del codice degli appalti di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016, rispet-
tando i tempi e i termini previsti dalle
norme vigenti.

9/4200-A/40. Castiello, Saltamartini, Gri-
moldi, Guidesi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 prevede il ricorso alla
procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione del bando di gara, ai fini dell’ag-
giudicazione degli appalti pubblici di la-
vori, forniture e servizi nell’ambito della
Presidenza Italiana del G7 nel 2017;

tuttavia, i poteri straordinari e le
deroghe alla normativa vigente dovreb-
bero essere utilizzati solo per far fronte
alle emergenze sopravvenute, e non ri-
conducibili a ritardi dell’azione ammini-
strativa;

infatti, la legge n. 11 del 2016,
recante delega al Governo per l’emana-
zione dei nuovo codice degli appalti, in
recepimento delle nuove direttive in ma-
teria di appalti e concessioni, all’articolo 1,
comma 1, lettera i), ha imposto al Governo
il divieto di affidamento di contratti at-
traverso procedure derogatorie rispetto a
quelle ordinarie, ad eccezione di singole
fattispecie connesse a particolari esigenze
collegate a situazioni emergenziali;

ai fini dell’accelerazione delle pro-
cedure burocratiche per la realizzazione
degli interventi sia di emergenza che di
ricostruzione, nei territori colpiti dagli
eventi sismici che hanno colpito le re-
gioni, Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo
a partire dal 24 agosto 2016 e nel gen-
naio 2017, occorre adottare procedure
straordinarie, ulteriori a quelle previste
fino ad oggi;

tutte le amministrazioni pubbliche
funzionalmente preposte per il singolo
intervento connesso al sisma, sia per la
fase di emergenza che di ricostruzione,
devono poter adottare procedure negoziate
per accelerare l’intervento e la scelta degli
operatori nell’aggiudicazione degli appalti
di lavori, forniture e servizi;

occorre stabilire che la sola dichia-
razione dello stato di emergenza costitui-
sce già motivazione valida per l’utilizzo
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delle procedure negoziate di cui all’arti-
colo 63 del codice degli appalti, senza
necessità di ulteriori motivazioni,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative di
carattere legislativo affinché, a seguito al
verificarsi di eventi calamitosi per i quali
viene dichiarato lo stato di emergenza ai
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, tutte le amministrazioni
pubbliche, ai fini dell’aggiudicazione di
tutti gli appalti di lavori, servizi e forniture
connessi all’emergenza e alla ricostru-
zione, possano applicare la procedura ne-
goziata senza previa pubblicazione di un
bando di gara, di cui all’articolo 63 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
motivandone la sussistenza dei relativi
presupposti in virtù del dichiarato stato di
emergenza.

9/4200-A/41. Gianluca Pini, Saltamar-
tini, Grimoldi, Castiello, Guidesi, Pa-
lese.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 prevede il ricorso alla
procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione del bando di gara, ai fini dell’ag-
giudicazione degli appalti pubblici di la-
vori, forniture e servizi nell’ambito della
Presidenza Italiana del G7 nel 2017;

tuttavia, i poteri straordinari e le
deroghe alla normativa vigente dovrebbero
essere utilizzati solo per far fronte alle
emergenze sopravvenute, e non riconduci-
bili a ritardi dell’azione amministrativa;

infatti, la legge n. 11 del 2016,
recante delega al Governo per l’emana-
zione dei nuovo codice degli appalti, in
recepimento delle nuove direttive in ma-
teria di appalti e concessioni, all’articolo 1,
comma 1, lettera i), ha imposto al Governo
il divieto di affidamento di contratti at-
traverso procedure derogatorie rispetto a

quelle ordinarie, ad eccezione di singole
fattispecie connesse a particolari esigenze
collegate a situazioni emergenziali;

ai fini dell’accelerazione delle pro-
cedure burocratiche per la realizzazione
degli interventi sia di emergenza che di
ricostruzione, nei territori colpiti dagli
eventi sismici che hanno colpito le regioni,
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a par-
tire dal 24 agosto 2016 e nel gennaio 2017,
occorre adottare procedure straordinarie,
ulteriori a quelle previste fino ad oggi;

tutte le amministrazioni pubbliche
funzionalmente preposte per il singolo
intervento connesso al sisma, sia per la
fase di emergenza che di ricostruzione,
devono poter adottare procedure negoziate
per accelerare l’intervento e la scelta degli
operatori nell’aggiudicazione degli appalti
di lavori, forniture e servizi;

occorre stabilire che la sola dichia-
razione dello stato di emergenza costitui-
sce già motivazione valida per l’utilizzo
delle procedure negoziate di cui all’arti-
colo 63 del codice degli appalti, senza
necessità di ulteriori motivazioni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere che,
a seguito del verificarsi di eventi calami-
tosi per i quali viene dichiarato lo stato di
emergenza ai sensi dell’articolo 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, tutte le
amministrazioni pubbliche, ai fini dell’ag-
giudicazione di tutti gli appalti di lavori,
servizi e forniture connessi all’emergenza
e alla ricostruzione, possano applicare la
procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione di un bando di gara, di cui al-
l’articolo 63 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, motivandone la sussi-
stenza dei relativi presupposti in virtù del
dichiarato stato di emergenza.

9/4200-A/41. (Testo modificato nel corso
della seduta) Gianluca Pini, Saltamar-
tini, Grimoldi, Castiello, Guidesi, Pa-
lese.
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La Camera,

premesso che:

il comma 1-bis dell’articolo 7, in-
serito durante l’esame in sede referente,
autorizza la spesa annua di 500.000 euro,
a decorrere dall’anno 2017, per l’organiz-
zazione, con cadenza annuale, della Con-
ferenza per il dialogo Mediterraneo deno-
minata MED Dialogues;

si prevede l’istituzione di un Co-
mitato organizzatore della Conferenza,
composto da rappresentanti delle ammi-
nistrazioni interessate e da personalità
estranee alla Pubblica Amministrazione
per i quali non sono riconosciuti gettoni,
emolumenti, indennità o rimborsi comun-
que denominati;

MED Dialogues è un’iniziativa pro-
mossa dal Ministero degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale MAECI
e dall’istituto per gli Studi di Politica
internazionale (ISPI) con l’obiettivo di for-
nire le basi di una nuova agenda per il
Mediterraneo affinché tale regione, non sia
più percepita solo come area di crisi,
pericolo ed instabilità, ma torni ad essere
teatro di opportunità,

impegna il Governo

a informare periodicamente le Camere
sulle attività svolte per l’organizzazione
della Conferenza per il dialogo Mediter-
raneo denominata MED Dialogues, con la
rendicontazione delle risorse utilizzate e
degli interventi programmati per ciascun
anno.

9/4200-A/42. Grimoldi, Saltamartini, Ca-
stiello, Guidesi.

La Camera,

premesso che:

nell’ambito dell’esame del decreto-
legge recante interventi urgenti per la
coesione sociale e territoriale, con parti-
colare riguardo alla disposizione recata

dall’articolo 5, che prevede un incremento
di 50 milioni di euro per l’anno in corso;

preso atto della necessità di inte-
grare le risorse per l’esercizio delle fun-
zioni relative l’assistenza per l’autonomia e
la comunicazione personale degli alunni
con disabilità fisiche o sensoriali di cui
all’articolo 13, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e relative alle esi-
genze di cui all’articolo 139, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, attribuite alle regioni a de-
correre dal 1o gennaio 2016;

ricordato che la legge 232/2016
prevede un contributo di 70 milioni per
tali funzioni per il solo esercizio 2017
(stante una funzione con carattere di con-
tinuità) ben al di sotto delle effettive
esigenze finanziarie per l’esercizio stesso,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di utilizzare le
risorse del Fondo politiche per la non
autosufficienza anche per l’esercizio delle
funzioni per l’assistenza per l’autonomia e
la comunicazione personale degli alunni
con disabilità.

9/4200-A/43. Guidesi, Saltamartini.

La Camera,

premesso che:

in sede di esame del decreto-legge
recante interventi urgenti per la coesione
sociale e territoriale;

valutata la necessità di procedere
alla realizzazione di Zone economiche spe-
ciali (ZES) in determinate aree del Paese;

la ZES è una zona geografica do-
tata di una legislazione economica diffe-
rente dalla legislazione in atto nella na-
zione di appartenenza, volta a rilanciare
gli investimenti esteri, mantenendo al con-
tempo il tessuto produttivo, l’occupazione,
la competitività e lo sviluppo dei territori
di riferimento;
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l’obiettivo è di ridurre al massimo
il regime impositivo, al fine di agevolare
una rapida crescita economica delle zone
interessate,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative di
propria competenza per la creazione di
ZES in Lombardia, Veneto e Piemonte,
anche promuovendone l’autorizzazione al
tavolo di confronto con l’unione europea.

9/4200-A/44. Molteni, Guidesi, Simo-
netti.

La Camera,

premesso che:

in sede di esame del decreto-legge
recante interventi urgenti per la coesione
sociale e territoriale;

valutata la necessità di procedere
alla realizzazione di Zone economiche spe-
ciali (ZES) in determinate aree del Paese;

la ZES è una zona geografica do-
tata di una legislazione economica diffe-
rente dalla legislazione in atto nella na-
zione di appartenenza, volta a rilanciare
gli investimenti esteri, mantenendo al con-
tempo il tessuto produttivo, l’occupazione,
la competitività e lo sviluppo dei territori
di riferimento;

l’obiettivo è di ridurre al massimo
il regime impositivo, al fine di agevolare
una rapida crescita economica delle zone
interessate,

impegna il Governo

ad accelerare con il massimo impegno
l’interlocuzione con la Commissione euro-
pea finalizzata a definire procedure e
risorse per la concreta realizzazione delle
ZES.

9/4200-A/44. (Testo modificato nel corso
della seduta) Molteni, Guidesi, Simo-
netti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea reca misure urgenti per la coe-
sione sociale e territoriale e per far fronte
ad esigenze urgenti in aree del Mezzo-
giorno e prevede interventi che contem-
perino le esigenze di tutela occupazionale
con quelle di salvaguardia ambientale e di
prevenzione e monitoraggio della vivibilità,
con particolare attenzione verso i soggetti
più deboli;

nel corso dell’esame in Commis-
sione Bilancio diverse proposte emenda-
tive approvate hanno contribuito ad am-
pliare lo spettro degli interventi a favore
delle regioni del Mezzogiorno. In partico-
lare, doverosa attenzione è stata posta alla
valorizzazione del ruolo di Matera quale
« Capitale Europea della cultura » per il
2019;

l’opportunità offerta dall’evento in-
ternazionale Matera « Capitale Europea
della Cultura » può essere volano di un
processo espansivo che non solo valorizzi
il patrimonio urbano, economico e civile,
ma utilizzi la città come infrastruttura per
l’intera regione, concorrendo alla coesione
del sistema economico e civile nel quale è
inserita e fungendo da prototipo di un
nuovo dinamismo basato su interazione ed
integrazione tra territori;

la Basilicata vive il paradosso di
essere geograficamente centrale e insieme
periferica nella geoeconomia meridionale
e, in questo scenario, a Matera può essere
offerta una doppia opportunità: vincere la
scommessa produttiva e civile legata all’e-
vento del 2019 e fungere da leva per
costruire la trama connettiva di un Sud
che miri allo sviluppo;

in questo quadro si colloca la pro-
posta di istituire nella città di Matera una
zona economica speciale (ZES), con lo
scopo di favorire la nascita di nuove
imprese, consolidare quelle esistenti e pro-
muovere nuova occupazione grazie a van-
taggi fiscali e contributivi e a consistenti
snellimenti burocratici;
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dopo anni di annunci e tentativi,
dalla zona franca urbana alla zona a
burocrazia zero, finalmente si sono create
le condizioni per rilanciare l’economia
materana anche oltre la fatidica data del
2019;

una ZES consentirebbe alle piccole
e medie imprese del territorio, asse por-
tante del tessuto, imprenditoriale ed eco-
nomico locale, di garantire occupazione e
di contribuire ad arginare la partenza di
tanti giovani e laureati dal Mezzogiorno;

le ZES sono zone franche di se-
conda generazione poste all’interno di spe-
cifici comparti nei quali vengono elimi-
nate, per un certo periodo, determinate
imposte e sono semplificati i requisiti
burocratici ed i tempi necessari per fare
impresa;

in Europa sono attualmente pre-
senti circa 70 ZES o aree similari, la sola
Polonia, ne conta 14 ma esistono Zes di
differenti tipologie anche in Bulgaria, Ci-
pro, Repubblica Ceca, Danimarca, Estonia,
Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Ir-
landa, Lituania, Lettonia, Malta, Olanda,
Portogallo, Romania, Slovenia, Spagna e
Gran Bretagna;

l’articolo 107.3.a del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea consi-
dera compatibili con il mercato interno gli
aiuti destinati a favorire lo sviluppo eco-
nomico delle regioni ove il tenore di vita
sia anormalmente basso, oppure si abbia
una grave forma di sottoccupazione;

l’articolo 108, paragrafo 3 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea stabilisce che ogni Stato membro
comunichi alla Commissione, in tempo
utile perché presenti le sue osservazioni, i
progetti diretti a istituire o modificare
aiuti,

impegna il Governo

ad attivare tutte le procedure per la co-
stituzione in tempi rapidi nell’area della
città di Matera di una zona economica
speciale (ZES), al fine di creare le condi-

zioni per favorire l’insediamento di attività
d’impresa, rilanciare le imprese esistenti e
per promuovere lo sviluppo economico e
l’occupazione, nei limiti delle disposizioni
comunitarie relative alle aree ammesse al
sostegno all’obiettivo convergenza e preve-
dendo che:

1. siano ammesse ai benefici le im-
prese che svolgono attività di natura agri-
cola, industriali, artigianale e commer-
ciale, nonché le imprese di servizi in
genere, con particolare riferimento ai sog-
getti che operano nel settore artistico e
culturale;

2. siano concesse agevolazioni quali
esenzione dalle imposte sul reddito delle
società (IRES), esenzione dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP),
esenzione dall’imposta unica comunale
(IUC), riduzione dei contributi sulle retri-
buzioni da lavoro dipendente a carico
delle aziende, da modularsi in modo dif-
ferenziato in base alle dimensioni delle
imprese e con particolare attenzione per
quelle di nuova costituzione.

9/4200-A/45. Latronico, Palese.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea reca misure urgenti per la coe-
sione sociale e territoriale e per far fronte
ad esigenze urgenti in aree del Mezzo-
giorno e prevede interventi che contem-
perino le esigenze di tutela occupazionale
con quelle di salvaguardia ambientale e di
prevenzione e monitoraggio della vivibilità,
con particolare attenzione verso i soggetti
più deboli;

nel corso dell’esame in Commis-
sione Bilancio diverse proposte emenda-
tive approvate hanno contribuito ad am-
pliare lo spettro degli interventi a favore
delle regioni del Mezzogiorno. In partico-
lare, doverosa attenzione è stata posta alla
valorizzazione del ruolo di Matera quale
« Capitale Europea della cultura » per il
2019;
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l’opportunità offerta dall’evento in-
ternazionale Matera « Capitale Europea
della Cultura » può essere volano di un
processo espansivo che non solo valorizzi
il patrimonio urbano, economico e civile,
ma utilizzi la città come infrastruttura per
l’intera regione, concorrendo alla coesione
del sistema economico e civile nel quale è
inserita e fungendo da prototipo di un
nuovo dinamismo basato su interazione ed
integrazione tra territori;

la Basilicata vive il paradosso di
essere geograficamente centrale e insieme
periferica nella geoeconomia meridionale
e, in questo scenario, a Matera può essere
offerta una doppia opportunità: vincere la
scommessa produttiva e civile legata all’e-
vento del 2019 e fungere da leva per
costruire la trama connettiva di un Sud
che miri allo sviluppo;

in questo quadro si colloca la pro-
posta di istituire nella città di Matera una
zona economica speciale (ZES), con lo
scopo di favorire la nascita di nuove
imprese, consolidare quelle esistenti e pro-
muovere nuova occupazione grazie a van-
taggi fiscali e contributivi e a consistenti
snellimenti burocratici;

dopo anni di annunci e tentativi,
dalla zona franca urbana alla zona a
burocrazia zero, finalmente si sono create
le condizioni per rilanciare l’economia
materana anche oltre la fatidica data del
2019;

una ZES consentirebbe alle piccole
e medie imprese del territorio, asse por-
tante del tessuto, imprenditoriale ed eco-
nomico locale, di garantire occupazione e
di contribuire ad arginare la partenza di
tanti giovani e laureati dal Mezzogiorno;

le ZES sono zone franche di se-
conda generazione poste all’interno di spe-
cifici comparti nei quali vengono elimi-
nate, per un certo periodo, determinate
imposte e sono semplificati i requisiti
burocratici ed i tempi necessari per fare
impresa;

in Europa sono attualmente pre-
senti circa 70 ZES o aree similari, la sola

Polonia, ne conta 14 ma esistono Zes di
differenti tipologie anche in Bulgaria, Ci-
pro, Repubblica Ceca, Danimarca, Estonia,
Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Ir-
landa, Lituania, Lettonia, Malta, Olanda,
Portogallo, Romania, Slovenia, Spagna e
Gran Bretagna;

l’articolo 107.3.a del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea consi-
dera compatibili con il mercato interno gli
aiuti destinati a favorire lo sviluppo eco-
nomico delle regioni ove il tenore di vita
sia anormalmente basso, oppure si abbia
una grave forma di sottoccupazione;

l’articolo 108, paragrafo 3 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea stabilisce che ogni Stato membro
comunichi alla Commissione, in tempo
utile perché presenti le sue osservazioni, i
progetti diretti a istituire o modificare
aiuti,

impegna il Governo

ad accelerare con il massimo impegno
l’interlocuzione con la Commissione euro-
pea finalizzata a definire procedure e
risorse per la concreta realizzazione delle
ZES.

9/4200-A/45. (Testo modificato nel corso
della seduta) Latronico, Palese.

La Camera,

premesso che:

la legge 29 ottobre 2016, n. 199 ha
tentato di contrastare la diffusione del
caporalato nel settore agricolo, in parti-
colare attraverso la modifica della disci-
plina del delitto di intermediazione illecita
e sfruttamento del lavoro;

a pochi mesi dall’entrata in vigore
del provvedimento, dopo un iniziale e
quasi unanime consenso sul piano gene-
rale, le reazioni di una parte del mondo
agricolo sono ora già improntate, quando
si scende nel dettaglio, alla cautela e a
sottolineare ed evidenziare ambiguità e
carenze del testo normativo;
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ciò che preoccupa gli operatori è
l’individuazione degli indici di sfrutta-
mento, considerato che il reato sussiste in
presenza anche di uno solo dei citati
indici;

analogamente, difficoltà emergono
dall’applicazione delle nuove disposizioni
in materia di Rete del lavoro agricolo di
qualità,

impegna il Governo

ad approfondire gli aspetti di criticità
emersi in sede di applicazione della nuova
normativa e a valutare le predisposizioni
di iniziative, anche di carattere normativo,
volte a meglio chiarire la voluntas legis,
orientandola alle situazioni di vero sfrut-
tamento – presenti sopratutto nelle re-
gioni del Mezzogiorno ed ad evitare rigi-
dità ed appesantimenti che già stanno
emergendo e che rischiano di penalizzare
la maggioranza delle aziende sane.

9/4200-A/46. Altieri.

La Camera,

premesso che:

la legge 29 ottobre 2016, n. 199 ha
tentato di contrastare la diffusione del
caporalato nel settore agricolo, in parti-
colare attraverso la modifica della disci-
plina del delitto di intermediazione illecita
e sfruttamento del lavoro;

a pochi mesi dall’entrata in vigore
del provvedimento, dopo un iniziale e
quasi unanime consenso sul piano gene-
rale, le reazioni di una parte del mondo
agricolo sono ora già improntate, quando
si scende nel dettaglio, alla cautela e a
sottolineare ed evidenziare ambiguità e
carenze del testo normativo;

ciò che preoccupa gli operatori è
l’individuazione degli indici di sfrutta-
mento, considerato che il reato sussiste in
presenza anche di uno solo dei citati
indici;

analogamente, difficoltà emergono
dall’applicazione delle nuove disposizioni
in materia di Rete del lavoro agricolo di
qualità,

impegna il Governo

ad approfondire gli aspetti di criticità
emersi in sede di applicazione della nuova
normativa e a valutare le predisposizioni
di iniziative, anche di carattere normativo,
volte a meglio chiarire la voluntas legis,
orientandola alle situazioni di vero sfrut-
tamento – presenti sopratutto nelle re-
gioni del Mezzogiorno ed ad evitare rigi-
dità ed appesantimenti che già stanno
emergendo.

9/4200-A/46. (Testo modificato nel corso
della seduta) Altieri.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 del testo in esame in-
crementa di 50 milioni, per il 2017, lo
stanziamento del Fondo per le non auto-
sufficienze. Tale Fondo offre copertura ai
costi di rilevanza sociale dell’assistenza
socio-sanitaria integrata, con l’intento di
fornire sostegno a persone con gravissima
disabilità e ad anziani non autosufficienti,
e favorirne la permanenza presso il pro-
prio domicilio;

la Corte costituzionale, con sen-
tenza n. 275 del 2016 si è espressa sulla
legge della Regione Abruzzo n. 78 del
1978, dove, all’articolo 6, comma 2-bis, la
compartecipazione regionale ai costi del
trasporto scolastico per gli alunni affetti
da disabilità aveva trovato il proprio limite
nelle disponibilità finanziarie di bilancio
di volta in volta previste;

la Consulta ha quindi dichiarato
l’incostituzionalità della norma, limitata-
mente all’inciso « , nei limiti della dispo-
nibilità finanziaria determinata dalle an-
nuali leggi di bilancio e iscritta sul perti-
nente capitolo di spesa, » sancendo la
prevalenza dell’effettività dei diritti fonda-

Atti Parlamentari — 79 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 FEBBRAIO 2017 — N. 738



mentali ed incomprimibili costituzional-
mente garantiti – come quello sancito
all’articolo 38 della Costituzione, commi 3
e 4 – rispetto ai vincoli dell’equilibrio di
bilancio;

la Corte ha quindi affermato che
« è la garanzia dei diritti incomprimibili ad
incidere sul bilancio, e non l’equilibrio di
questo a condizionarne la doverosa ero-
gazione »,

impegna il Governo

a definire, all’interno dei propri provvedi-
menti e nell’ambito delle proprie attività,
ogni iniziativa volta a rendere effettivi i
diritti fondamentali ed incomprimibili co-
stituzionalmente garantiti – come quello
sancito all’articolo 38 della Costituzione,
commi 3 e 4 –, senza subordinare l’ero-
gazione di prestazioni a loro riconducibili
all’equilibrio di bilancio, garantendo la
loro tutela ineludibile su tutto il territorio
nazionale.

9/4200-A/47. Crimi, Carfagna, Palese.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 del testo in esame in-
crementa di 50 milioni, per il 2017, lo
stanziamento del Fondo per le non auto-
sufficienze. Tale Fondo offre copertura ai
costi di rilevanza sociale dell’assistenza
socio-sanitaria integrata, con l’intento di
fornire sostegno a persone con gravissima
disabilità e ad anziani non autosufficienti,
e favorirne la permanenza presso il pro-
prio domicilio;

la Corte costituzionale, con sen-
tenza n. 275 del 2016 si è espressa sulla
legge della Regione Abruzzo n. 78 del
1978, dove, all’articolo 6, comma 2-bis, la
compartecipazione regionale ai costi del
trasporto scolastico per gli alunni affetti
da disabilità aveva trovato il proprio limite
nelle disponibilità finanziarie di bilancio
di volta in volta previste;

la Consulta ha quindi dichiarato
l’incostituzionalità della norma, limitata-
mente all’inciso « , nei limiti della dispo-
nibilità finanziaria determinata dalle an-
nuali leggi di bilancio e iscritta sul perti-
nente capitolo di spesa, » sancendo la
prevalenza dell’effettività dei diritti fonda-
mentali ed incomprimibili costituzional-
mente garantiti – come quello sancito
all’articolo 38 della Costituzione, commi 3
e 4 – rispetto ai vincoli dell’equilibrio di
bilancio;

la Corte ha quindi affermato che
« è la garanzia dei diritti incomprimibili ad
incidere sul bilancio, e non l’equilibrio di
questo a condizionarne la doverosa ero-
gazione »,

impegna il Governo

a definire, all’interno dei propri provvedi-
menti e nell’ambito delle proprie attività,
ogni iniziativa volta a rendere effettivi i
diritti fondamentali ed incomprimibili co-
stituzionalmente garantiti – come quello
sancito all’articolo 38 della Costituzione,
commi 3 e 4 –, garantendo la loro tutela
ineludibile su tutto il territorio nazionale,
nell’ambito delle risorse disponibili.

9/4200-A/47. (Testo modificato nel corso
della seduta) Crimi, Carfagna, Palese.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame con-
tiene alcune norme in ambito sanitario,
tra cui l’incremento dello stanziamento del
Fondo per le non autosufficienze, e la
riqualificazione e ammodernamento tec-
nologico dei servizi di radioterapia onco-
logica di ultima generazione nelle regioni
del Sud;

l’ambito sanitario è un tema par-
ticolarmente delicato nelle regioni del
Mezzogiorno;

in merito alla determinazione dei
costi e dei fabbisogni standard regionali, la
legge di stabilità 2014, aveva previsto al-
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l’articolo 1 comma 601, che « A decorrere
dall’anno 2015 i pesi sono definiti con
decreto del Ministro della salute, di con-
verto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sulla base dei criteri previsti
dall’articolo 1, comma 34, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, tenendo conto,
nella ripartizione del costo e del fabbiso-
gno sanitario standard regionale, del per-
corso di miglioramento per il raggiungi-
mento degli standard di qualità, la cui
misurazione si può avvalere del sistema di
valutazione di cui all’articolo 30 del pre-
sente decreto. Qualora non venga rag-
giunta l’intesa entro il 30 aprile 2015, per
l’anno 2015 continuano ad applicarsi i pesi
di cui al primo periodo del presente
comma »;

finora, la normativa appena citata
è stata sempre disattesa: il termine del 30
aprile 2015 è trascorso, senza che fosse
raggiunto un accordo tra i soggetti istitu-
zionali richiamati e di conseguenza, senza
che siano stati utilizzati i pesi e i criteri
per la definizione nella ripartizione del
costo e del fabbisogno sanitario standard
regionale;

la mancata applicazione del dettato
normativo sta penalizzando in modo par-
ticolare le regioni a più alta criticità
sociale e con una minore aspettativa vita,
specialmente al Sud;

sarebbe stato opportuno a tal ri-
guardo prevedere una proroga al 30 giu-
gno 2017 del termine entro il quale devono
essere definiti i pesi con decreto del Mi-
nistero della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere che
l’applicazione delle misure richiamate in

premessa che consentono l’individuazione
puntuale dei pesi, per la definizione del
fabbisogno sanitario standard, attraverso
la riapertura della proroga scaduta il 30
aprile 2015, produca una effettiva nuova
ripartizione delle risorse.

9/4200-A/48. Russo, Palese.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame con-
tiene interventi per la coesione sociale e
territoriale, con particolare riferimento ad
alcune aree critiche del Mezzogiorno;

nulla è stato ancora previsto, nello
specifico, per la regione Abruzzo, territo-
rio che sta vivendo una situazione assai
critica a seguito dell’eccezionale ondata di
maltempo dello scorso gennaio e dei re-
centi eventi sismici;

è necessario operare quanto prima
un preliminare stanziamento per l’avvio
immediato dell’attuazione dei primi inter-
venti, nelle more della ricognizione in
ordine agli effettivi e indispensabili fabbi-
sogni, per far fronte ai danni al patrimo-
nio privato e alle attività economiche e
produttive causati dai suddetti eventi, di
cui alla dichiarazione dello stato di emer-
genza ex deliberazione del Consiglio dei
ministri del 20 gennaio 2017;

ad oggi, ancora non è stato pub-
blicato il testo del decreto-legge relativo
agli interventi post-sisma, approvato dal
Consiglio dei ministri dello scorso 2 feb-
braio, ma dal comunicato stampa succes-
sivo emanato dopo il Cdm si evince che
nulla è stato previsto nello specifico per i
territori colpiti dal maltempo. In ogni
caso, è necessario includere specifici in-
terventi per le zone colpite dagli eccezio-
nali eventi meteorologici del mese scorso,
tra cui in particolare la regione Abruzzo,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziative utile e a prov-
vedere allo stanziamento di specifiche ri-
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sorse destinate ad interventi per il terri-
torio e i cittadini della regione Abruzzo,
per far fronte agli ingenti danni al patri-
monio privato e alle attività economiche e
produttive causati dal maltempo, oltre che
dagli eventi sismici, anche valutando la
possibilità di istituire nel territorio una
specifica zona franca.

9/4200-A/49. Fabrizio Di Stefano.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame con-
tiene interventi per la coesione sociale e
territoriale, con particolare riferimento ad
alcune aree critiche del Mezzogiorno;

su tutto il territorio nazionale l’of-
ferta dei servizi per l’infanzia è insuffi-
ciente, ma esiste un innegabile divario tra
Nord, Centro e Sud: al Nord 25 bambini
su 100 trovano posto in asilo, al Centro 27
su 100, al Sud 9 su 100. Altro dato
rilevante è quello relativo alla disoccupa-
zione femminile nel Mezzogiorno, pari al
21,3 per cento, nettamente più alta ri-
spetto al resto d’Italia;

disporre di un numero maggiore di
posti negli asili nido, oltre a garantire un
percorso formativo di qualità fin dalla
tenera infanzia, permetterebbe alle donne
di conciliare meglio vita lavorativa e vita
familiare e quindi garantirebbe loro la
possibilità di contribuire all’economia fa-
miliare con uno stipendio in più, gene-
rando chiaramente un circolo virtuoso,
con ricadute benefiche anche per l’econo-
mia ed il Pil (i risultati di uno studio
portato avanti da Bankitalia ci dicono che
con 100.000 donne occupate in più
avremmo un incremento del Pil pari allo
0,27 per cento),

impegna il Governo

a stanziare risorse specifiche per l’offerta
dei servizi educativi per la prima infanzia,
anche per colmare il divario che sussiste
tra le varie zone del Paese, garantendo

questo tipo di servizio in particolare nelle
zone del Mezzogiorno che presentano i più
elevati indici di povertà e deprivazione
sociale.

9/4200-A/50. Carfagna.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame con-
tiene interventi per la coesione sociale e
territoriale, con particolare riferimento ad
alcune aree critiche del Mezzogiorno;

su tutto il territorio nazionale l’of-
ferta dei servizi per l’infanzia è insuffi-
ciente, ma esiste un innegabile divario tra
Nord, Centro e Sud: al Nord 25 bambini
su 100 trovano posto in asilo, al Centro 27
su 100, al Sud 9 su 100. Altro dato
rilevante è quello relativo alla disoccupa-
zione femminile nel Mezzogiorno, pari al
21,3 per cento, nettamente più alta ri-
spetto al resto d’Italia;

disporre di un numero maggiore di
posti negli asili nido, oltre a garantire un
percorso formativo di qualità fin dalla
tenera infanzia, permetterebbe alle donne
di conciliare meglio vita lavorativa e vita
familiare e quindi garantirebbe loro la
possibilità di contribuire all’economia fa-
miliare con uno stipendio in più, gene-
rando chiaramente un circolo virtuoso,
con ricadute benefiche anche per l’econo-
mia ed il Pil (i risultati di uno studio
portato avanti da Bankitalia ci dicono che
con 100.000 donne occupate in più
avremmo un incremento del Pil pari allo
0,27 per cento),

impegna il Governo

a valutare l’allocazione di risorse specifi-
che per l’offerta dei servizi educativi per la
prima infanzia, anche per colmare il di-
vario che sussiste tra le varie zone del
Paese, garantendo questo tipo di servizio
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in particolare nelle zone del Mezzogiorno
che presentano i più elevati indici di
povertà e deprivazione sociale.

9/4200-A/50. (Testo modificato nel corso
della seduta) Carfagna.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame con-
tiene interventi per la coesione sociale e
territoriale, con particolare riferimento ad
alcune aree critiche del Mezzogiorno;

l’articolo 7-quater, inserito nel
corso dell’esame parlamentare, modifica
in parte la disciplina del credito d’imposta
per l’acquisto di beni strumentali nuovi
destinati a strutture produttive nelle zone
assistite ubicate nelle regioni del Mezzo-
giorno, introdotta dalla legge di stabilità
2016 (articolo 1, commi da 98 a 108, della
legge n. 208 del 2015);

la misura del credito di imposta è
una misura che non può certo essere
decisiva per risollevare gli investimenti.
Del resto, già lo scorso anno questa misura
non ha suscitato grande interesse da parte
delle imprese. Sarebbe stato opportuno
incidere in maniera più forte, creando
delle vere e proprie zone franche,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di istituire Zone
economiche speciali, anche in via speri-
mentale, negoziando con la Commissione
europea le più opportune modalità di
attuazione di regimi particolari, con spe-
cifica attenzione alle regioni del Mezzo-
giorno.

9/4200-A/51. Occhiuto, Prestigiacomo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame con-
tiene interventi per la coesione sociale e

territoriale, con particolare riferimento ad
alcune aree critiche del Mezzogiorno;

l’articolo 7-quater, inserito nel
corso dell’esame parlamentare, modifica
in parte la disciplina del credito d’imposta
per l’acquisto di beni strumentali nuovi
destinati a strutture produttive nelle zone
assistite ubicate nelle regioni del Mezzo-
giorno, introdotta dalla legge di stabilità
2016 (articolo 1, commi da 98 a 108, della
legge n. 208 del 2015);

la misura del credito di imposta è
una misura che non può certo essere
decisiva per risollevare gli investimenti.
Del resto, già lo scorso anno questa misura
non ha suscitato grande interesse da parte
delle imprese. Sarebbe stato opportuno
incidere in maniera più forte, creando
delle vere e proprie zone franche,

impegna il Governo

ad accelerare con il massimo impegno
l’interlocuzione con la Commissione euro-
pea finalizzata a definire procedure e
risorse per la concreta realizzazione delle
ZES.

9/4200-A/51. (Testo modificato nel corso
della seduta) Occhiuto, Prestigiacomo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 del disegno di legge in
esame reca disposizioni per contrastare la
crisi in atto nel comparto del trasporto
marittimo;

gli interventi per superare la crisi
del trasporto marittimo e dei porti italiani
non possono essere limitati all’istituzione
dell’Agenzia per la somministrazione del
lavoro in porto e per la riqualificazione
professionale; va bene lo scopo di soste-
nere l’occupazione e di accompagnare i
processi di riconversione industriale delle
infrastrutture portuali, ma forse si poteva
pensare ad un piano più incisivo, che
comunque non fosse limitato solo ad al-
cuni porti;
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tra l’altro, la tematica afferente ai
porti italiani avrebbe meritato ben altro
approfondimento ed un maggiore coinvol-
gimento del Parlamento. In primo luogo,
l’accorpamento delle autorità portuali,
lungi dal produrre gli annunciati risparmi
di spesa, ha piuttosto determinato una
situazione decisamente conflittuale tra i
territori e le amministrazioni coinvolte
dalla citata revisione della governance di
tale delicato settore, con rilevanti effetti
negativi anche sulle attività economiche
dell’indotto;

il riordino operato da ultimo con il
decreto legislativo n. 169 del 2016 (emanato
a seguito della delega Madia) ha di fatto com-
portato la paralisi delle attività di alcune au-
torità portuali, con il blocco degli investi-
menti, con commissariamenti e anche con la
perdita di finanziamenti europei importanti,
in particolare per le dubbie scelte portate
avanti per i porti siciliani. In particolare si è
deciso che i porti di Augusta e Catania fac-
ciano capo all’autorità di sistema portuale
del Mare di Sicilia orientale, mentre i porti di
Messina e Milazzo, rientrando nell’autorità
di sistema portuale dei Mari Tirreno meri-
dionale e Ionio e dello Stretto, dovranno far
capo alla sede centrale di Gioia Tauro. Si è
deciso quindi – a torto – di accorpare Augu-
sta e Siracusa, due porti di natura profonda-
mente diversa – uno è un porto petrolifero,
fra i primi in termini di esportazioni a livello
italiano, l’altro, il porto di Catania, è un
porto commerciale e un porto passeggeri –
decidendo tra l’altro di trasferire la sede a
Catania, che non è un porto core,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa volta a
contrastare la crisi in atto nel comparto del
trasporto marittimo e dei porti italiani, valu-
tando la possibilità di rivedere gli accorpa-
menti delle Autorità portuali così come da
ultimo definiti dal decreto legislativo n. 169
del 2016, e definire in particolare una poli-
tica di effettivo rilancio dei porti meridio-
nali, che hanno registrato negli ultimi anni
una bassissima produttività.

9/4200-A/52. Prestigiacomo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame prevede
un incremento del fondo di 50 milioni, per
il 2017, per le non autosufficienze per
favorire la crescita della coesione sociale e
la necessità della tutela e della garanzia
dei diritti della popolazione più debole del
nostro Paese;

gli interventi previsti sono diversi-
ficati di regione in regione e, spesso data
la disomogeneità quantitativa e soprattutto
qualitativa, a danno delle regioni del sud,
i cittadini del mezzogiorno sono costretti
ad un esodo, costoso in termini sia eco-
nomici che di tempo, verso le regioni del
nord per vedere garantiti i loro diritti;

in particolar modo, per quanto ri-
guarda le cure oncologiche, negli ultimi
anni sono stati raggiunti buoni livelli di
cura e di guarigione e l’Italia è all’avan-
guardia nella cura dei tumori pediatrici,
con centri d’eccellenza il cui bacino d’u-
tenza valica i confini nazionali;

il problema è che tali strutture
sono dislocate sul territorio nazionale a
macchia di leopardo, si assiste così a quel
fenomeno comunemente definito « pendo-
larismo della salute », contraddistinto da
varie criticità;

pazienti e loro familiari, quindi, si
ritrovano ad affrontare problemi non solo
dal punto di vista delle sofferenze fisiche
e psichiche derivanti dalla patologia, ma
anche difficoltà oggettive;

la nostra Costituzione riconosce ad
ogni individuo il diritto alla tutela della
salute e la sua piena realizzazione e at-
tuazione passa attraverso il garantire a
tutti la possibilità di accedere a cure
sanitarie adeguate;
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occorre dare a tutti le stesse op-
portunità e rimuovere gli ostacoli alla
parità sociale, territoriale ed economica,

impegna il Governo

a promuovere l’omogeneizzazione della
quantità e della qualità dell’offerta sani-
taria a livello nazionale e a porre in essere
interventi volti al rafforzamento delle
strutture oncologiche già presenti nelle
regioni del Mezzogiorno.

9/4200-A/53. Elvira Savino, Palese.

La Camera,

premesso che:

visto che l’articolo 2 attribuisce al
Commissario unico compiti di coordina-
mento e realizzazione degli interventi fun-
zionali a garantire l’adeguamento nel mi-
nor tempo possibile alle sentenze di con-
danna della Corte di giustizia dell’Unione
europea pronunciate il 19 luglio 2012
(causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa
C-85/13) evitando l’aggravamento delle
procedure di infrazione in essere, me-
diante gli interventi sui sistemi di collet-
tamento, fognatura e depurazione delle
acque reflue necessari in relazione agli
agglomerati oggetto delle predette con-
danne non ancora dichiarati conformi alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, ivi inclusa la gestione degli im-
pianti,

impegna il Governo

affinché la priorità degli interventi sia data
agli agglomerati urbani oggetto della pro-
cedura di infrazione 2004-2034 giacché la
Commissione europea su tale contenzioso
ha nuovamente deferito l’Italia alla Corte
di giustizia dell’Unione europea ai sensi
dell’articolo 260 del TFUE.

9/4200-A/54. Mannino, Cariello.

La Camera,

premesso che:

visto che l’articolo 2 attribuisce al
Commissario unico compiti di coordina-
mento e realizzazione degli interventi fun-
zionali a garantire l’adeguamento nel mi-
nor tempo possibile alle sentenze di con-
danna della Corte di giustizia dell’Unione
europea pronunciate il 19 luglio 2012
(causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa
C-85/13) evitando l’aggravamento delle
procedure di infrazione in essere, me-
diante gli interventi sui sistemi di collet-
tamento, fognatura e depurazione delle
acque reflue necessari in relazione agli
agglomerati oggetto delle predette con-
danne non ancora dichiarati conformi alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, ivi inclusa la gestione degli im-
pianti,

impegna il Governo

ad assicurare l’esecuzione degli interventi
per gli agglomerati urbani oggetto della
procedura di infrazione 2004-2034 giacché
la Commissione europea su tale conten-
zioso ha nuovamente deferito l’Italia alla
Corte di giustizia dell’Unione europea ai
sensi dell’articolo 260 del TFUE.

9/4200-A/54. (Testo modificato nel corso
della seduta) Mannino, Cariello.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7, comma 1, del provve-
dimento di cui in oggetto stabilisce che
« Per gli appalti pubblici di lavori, forni-
ture e servizi da aggiudicare da parte del
Capo della struttura di missione “Delega-
zione per la Presidenza Italiana del
Gruppo dei Paesi più industrializzati” per
il 2017, istituita con decreto del Presidente
del Consiglio del 24 giugno 2016, confer-
mata con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 20 dicembre 2016, e del
Commissario straordinario del Governo
per la realizzazione degli interventi infra-
strutturali e di sicurezza connessi alla
medesima Presidenza italiana, nominato ai
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sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto
1988, n. 400, si applica la procedura pre-
vista dai commi 1 e 6 dell’articolo 63 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sulla base di motivazione che dia conto,
per i singoli interventi, delle ragioni di
urgenza e della necessità di derogare al-
l’ordinaria procedura di gara, per motivi
strettamente correlati ai tempi di realiz-
zazione degli stessi nei termini necessari a
garantire l’operatività delle strutture a
supporto della medesima presidenza ita-
liana del G7 »;

il ricorso alla procedura negoziata
senza previa pubblicazione di un bando di
gara, così come espressamente stabilito dal
sopra richiamato articolo 63 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è consentito
soltanto laddove sussistano determinati
presupposti specificamente indicati dalla
legge;

il Governo, attraverso la norma de
quo, ha ritenuto legittimo il ricorso alla
procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione di un bando di gara sulla base
della sussistenza del presupposto di cui
all’articolo 63, comma 2, lettera c) del
Codice dei contratti, ovvero affermando la
presenza di ragioni di estrema urgenza,
derivante da eventi imprevedibili dall’am-
ministrazione aggiudicatrice, tali da non
consentire il rispetto dei termini per l’e-
spletamento delle procedure ordinarie;

premesso, inoltre, che:

già all’interno della legge delega
n. 11 del 2016 – articolo 1, lettere e) e l)
– si fosse espressamente manifestata l’e-
sigenza, da un lato, di « predisporre pro-
cedure non derogabili riguardanti gli ap-
palti pubblici e i contratti di concessione »
e, dall’altro, di assicurare, per le proce-
dure di acquisizione di servizi, forniture e
lavori da applicare in occasione di emer-
genze di protezione civile, « l’espresso di-
vieto di affidamento di contratti attraverso
procedure derogatorie rispetto a quelle
ordinarie, ad eccezione di singole fattispe-
cie connesse a particolari esigenze colle-
gato alle situazioni emergenziali »,

impegna il Governo

alla contestuale pubblicazione ed al perio-
dico aggiornamento di tutti gli atti inerenti
agli affidamenti di cui all’articolo 7,
comma 1, in apposita sezione posta in
evidenza nel sito istituzionale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri al fine di
garantire che le procedure di affidamento
per gli appalti pubblici di lavori, forniture
e servizi aggiudicati ai sensi della dispo-
sizione sopra citata siano conformi alle
vigenti disposizioni in materia di preven-
zione e repressione della corruzione e
dell’illegalità di cui alla legge 6 novembre
2012, n. 190, ed alla normativa sugli ob-
blighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni di cui al decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

9/4200-A/55. Di Benedetto.

La Camera,

premesso che:

in seguito agli eventi sismici del 24
agosto 2016 e del 30 ottobre 2016, che
hanno colpito duramente i territori delle
regioni dell’Italia centrale, con gravi riper-
cussioni sulle attività produttive locali;

con il decreto-legge n. 189 del 2016
sono state adottate misure a sostegno dei
territori colpiti ed in particolare l’articolo
25 « Rilancio del sistema produttivo » pre-
vede percorsi di sviluppo economico so-
stenibile ed il sostegno di nuovi investi-
menti produttivi, anche attraverso l’attra-
zione e la realizzazione di progetti im-
prenditoriali di nuovi impianti,
ampliamento di impianti esistenti e ricon-
versione produttiva, attingendo alle risorse
effettivamente disponibili, del regime di
aiuto, di cui al decreto-legge 1° aprile
1989, n. 120, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181,
come disciplinato dal decreto del Ministro
dello sviluppo economico in data 9 giugno
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di
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quanto previsto dal regolamento (UE)
n. 651 del 2014 della Commissione del 17
giugno 2014;

è indispensabile predisporre il
piano finanziario degli interventi e le mo-
dalità per l’erogazione dei contributi e di
tutte le ulteriori provvidenze atte a con-
sentire la ripresa delle attività produttive,

impegna il Governo

a stabilire urgentemente con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze le
modalità per l’attribuzione delle risorse di
cui in premessa alle regioni interessate e
secondo criteri che salvaguardino le fasce
deboli della popolazione e ad a intrapren-
dere ogni utile iniziativa affinché le regioni
in parola stabiliscano, entro il 30 aprile
2017 nel rispetto della normativa comu-
nitaria in materia e nel limite di spesa di
50 milioni di euro per l’anno in corso, il
piano finanziario degli interventi, nonché
le procedure e le modalità per l’erogazione
dei contributi, finanziamenti e ulteriori
provvidenze finalizzate alla ripresa dell’at-
tività produttiva delle aziende colpite dal
terremoto.

9/4200-A/56. Gallinella, Ciprini.

La Camera,

premesso che:

dopo i drammatici eventi sismici
che hanno colpito il centro Italia tra
agosto e ottobre del 2016, si sono verificate
anche alcune eccezionali nevicate che,
unite alle nuove scosse di terremoto di
gennaio 2017, hanno ulteriormente aggra-
vato la situazione nelle aree terremotate e
determinato enormi disagi e difficoltà in
vaste aree ed in comuni anche non diret-
tamente interessati dai nuovi e vecchi
eventi sismici evidenziando forti criticità,
ritardi, sottovalutazioni e inefficienze nella
gestione dell’emergenza;

il combinato disposto dei nuovi
eventi calamitosi ha creato una situazione
di enorme disagio per la popolazione coin-

volta: strade inaccessibili, mancata eroga-
zione dell’energia elettrica, aziende, im-
prese, allevatori e agricoltori in grandis-
sima difficoltà;

appare necessario estendere l’am-
bito di applicazione dei provvedimenti di
emergenza emanati a seguito degli eventi
sismici che hanno colpito il centro Italia
tra agosto e ottobre dello scorso anno,

impegna il Governo

a prevedere una revisione del quadro
normativo emergenziale relativo agli eventi
sismici dello scorso anno affinché le di-
sposizioni previste ricomprendano anche
gli interventi per la riparazione, la rico-
struzione, l’assistenza alla popolazione e la
ripresa economica nei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
interessati dagli eccezionali eventi atmo-
sferici verificatisi a far data dal 5 gennaio
2017, ricompresi nei comuni indicati negli
allegati 1 e 2.

9/4200-A/57. Massimiliano Bernini.

La Camera,

premesso che:

dopo i drammatici eventi sismici
che hanno colpito il centro Italia tra
agosto e ottobre del 2016 e le eccezionali
nevicate e le nuove scosse di terremoto di
gennaio 2017, la situazione nelle aree
terremotate si è rivelata molto difficile e si
registrano enormi disagi e difficoltà in
tutta l’area coinvolta;

le enormi difficoltà che stanno at-
traversando le zone interessate – strade
inaccessibili, mancata erogazione dell’e-
nergia elettrica, problemi di approvvigio-
namento –, stanno determinando un ina-
sprimento di una terribile crisi socio eco-
nomica, con aziende, imprese, allevatori e
agricoltori ad un passo dal tracollo;
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il decreto-legge n. 189 del 2016
prevede la sospensione dei pagamenti delle
imposte sui redditi per i soli sostituiti di
imposta fiscalmente domiciliati nei co-
muni di cui agli allegati 1 e 2 del citato
decreto, mentre sarebbe più opportuno
che si tenesse conto anche del luogo di
residenza dei lavoratori,

impegna il Governo

ad estendere l’applicazione del comma
1-bis dell’articolo 48 del decreto-legge
n. 169 del 2016 ai lavoratori residenti nei
comuni di cui agli allegati 1 e 2.

9/4200-A/58. Terzoni.

La Camera,

premesso che:

in seguito agli eventi sismici del 24
agosto 2016 e del 30 ottobre 2016, che
hanno colpito duramente i territori delle
regioni dell’Italia centrale, con gravi riper-
cussioni sulle attività produttive locali, ad
oggi la situazione delle zone terremotate
resta ancora fortemente drammatica, no-
nostante i provvedimenti adottati dal Go-
verno con il decreto-legge n. 189 del 2016
e le zone interessate sono ancora soggette
a rischio sismico;

si ritiene dunque auspicabile valu-
tare l’opportunità di destinare maggiori
risorse statali per prevenire ovvero inter-
venire nelle drammatiche occorrenze, per
accelerare i necessari soccorsi ed assi-
stenza alle popolazioni,

impegna il Governo

compatibilmente con i saldi di finanza
pubblica, a reperire risorse per aumentare
le disponibilità degli stanziamenti del
Fondo per le emergenze nazionali, di cui
all’articolo 5, comma 5-quinquies, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in misura
non inferiore a 20 milioni di euro annui
per il triennio 2017-2019.

9/4200-A/59. Colletti.

La Camera,

premesso che:

in seguito agli eventi sismici del 24
agosto 2016 e del 30 ottobre 2016, che
hanno colpito duramente i territori delle
regioni dell’Italia centrale, con gravi riper-
cussioni sulle attività produttive locali, ad
oggi la situazione delle zone terremotate
resta ancora fortemente drammatica, no-
nostante i provvedimenti adottati dal Go-
verno con il decreto-legge n. 189 del 2016;

le suddette popolazioni hanno ne-
cessità di essere sostenute nell’immediato
aumentando le disponibilità finanziarie e
la liquidità a disposizione, al fine di ac-
celerare il ripristino di una situazione di
accettabile sopravvivenza,

impegna il Governo

ad introdurre misure al fine di garantire la
sospensione dal pagamento delle imposte,
ivi comprese le ritenute alla fonte a titolo
di acconto per tutti i soggetti residenti nei
comuni colpiti dal sisma, indipendente-
mente dal domicilio fiscale del datore di
lavoro ovvero del sostituto di imposta.

9/4200-A/60. Ciprini, Gallinella.

La Camera,

premesso che:

nel provvedimento in esame « Con-
versione in legge del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, recante interventi
urgenti per la coesione sociale e territo-
riale, con particolare riferimento a situa-
zioni critiche in alcune aree del Mezzo-
giorno » sono previste norme relative alla
realizzazione e l’adeguamento dei sistemi
di collettamento, fognatura e depurazione
(all’articolo 2) e al trasporto di acqua
destinata al consumo umano (all’articolo
4-ter);

l’acqua è patrimonio dell’umanità,
un bene comune e una risorsa naturale
per tutti e fonte di vita insostituibile per
l’ecosistema;
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attualmente un abitante della terra
su cinque non ha acqua potabile a suffi-
cienza (circa 1,2 miliardi di persone) men-
tre in 29 nazioni il 65 percento della
popolazione è al di sotto del fabbisogno
idrico vitale;

l’Italia vanta una situazione di as-
soluto privilegio rispetto a molti altri paesi
per quel che riguarda la qualità dell’acqua
che arriva dal rubinetto; infatti, circa il 70
per cento dell’acqua potabile distribuita in
rete proviene direttamente da sorgenti o
falde sotterranee e solo il restante 30 per
cento è sottoposto a processi di depura-
zione;

anche nel nostro Paese la disponi-
bilità d’acqua diminuisce ogni anno, le
località in emergenza idrica crescono di
numero, i costi ed i prezzi dell’acqua sono
in rapido aumento;

secondo alcuni dati resi noti dal-
l’Ispra (Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale) rispetto al
sistema idrico nazionale il valore medio
delle perdite in rete risulta pari al 42 per
cento del volume approvvigionato, mentre
l’età media delle reti di distribuzione si
attesta intorno ai 30 anni;

scendendo nel dettaglio ulteriori
dati indicano che il 30 per cento dell’ac-
qua che entra nelle condotte idriche si
perde per strada e non arriva nelle case
mentre il 40 per cento dell’acqua per
irrigazione si perde lungo le tubazioni
dalle sorgenti, dagli invasi alle prese e agli
idranti;

le reti idriche e fognarie del nostro
Paese presentano le maggiori carenze in-
frastrutturali tra i principali Paesi europei
contro il 10 per cento circa della Germa-
nia ed il 15 per cento della Gran Bretagna;

in base alla tariffa nazionale media
per l’acqua potabile, il controvalore eco-
nomico delle perdite annue della rete
idrica italiana è di oltre cinque miliardi di
euro, senza contare i danni ambientali
generati in particolare dalle perdite della
rete fognaria;

i maggiori costi imputabili alle inef-
ficiente della rete nazionale vengono ad
oggi sostenuti direttamente dai cittadini
attraverso il pagamento dei costi di frui-
zione dei servizi idrici e fognari, con
evidente sottrazione di risorse alla capa-
cità di spesa delle famiglie;

la rete acquedottistica italiana mi-
sura oltre 330.000 chilometri, è caratte-
rizzata da una grande capillarità e diffu-
sione e le sue tubazioni sono soggette a
corrosione, pressioni alte e smottamenti
del terreno;

da giugno a settembre il 15 per
cento della popolazione italiana (residente
soprattutto nelle regioni del Sud e nelle
isole) è al di sotto della soglia minima
giornaliera stimata per il fabbisogno idrico
(50 litri) e il 9,3 per cento delle famiglie
lamenta irregolarità nell’erogazione del-
l’acqua, con punte del 32 per cento in
alcune zone del Mezzogiorno;

l’ammodernamento delle infra-
strutture idriche nazionali oltre ad evitare
lo spreco di una risorsa indispensabile per
l’uomo e l’ambiente, ridurre i disagi per
gran parte della popolazione e limitare
alcuni episodi di dissesto idrogeologico che
hanno come concausa anche la perdita di
acqua nel sottosuolo, potrebbe incentivare
la crescita economica ed occupazionale:
secondo stime di Legambiente per ogni
miliardo di euro investito in questo settore
si potrebbero creare infatti 45 mila nuovi
posti di lavoro,

impegna il Governo

a promuovere in tempi brevi un pro-
gramma di adeguamento e ammoderna-
mento della rete idrica nazionale, preve-
dendo adeguate risorse economiche, al
fine di ridurre lo spreco di acqua, con-
trastare il dissesto idrogeologico, ridurre i
disagi ai cittadini e creare nuova occupa-
zione.

9/4200-A/61. Fregolent, Palese.
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La Camera,

premesso che:

nel luglio 2016 si è proceduto alla
sigla dell’Accordo di Programma per la
bonifica dell’area Fibronit di Bari;

si trattava di una fabbrica di
amianto nel cuore della città capoluogo
pugliese in attività dal 1935 al 1985 con
500 operai;

numerosi sono stati gli ammalati
tra i lavoratori e anche tra gli abitanti del
quartiere che avevano inalato le fibre di
amianto, e per molti di loro non c’è stato
nulla da fare;

con l’accordo istituzionale siglato
per la ex Fibronit di Bari si procederà alla
bonifica definitiva e in quell’area sorgerà
un grande parco urbano;

nel mese di ottobre 2016 sono stati
avviati i lavori che avranno una durata di
due anni;

si tratta di una grande conquista
per la città e per i cittadini di quei
quartieri costretti a vivere per lustri con
questa bomba ecologica,

impegna il Governo

a supportare l’amministrazione comunale
di Bari per quanto concerne l’attività di
bonifica nonché a valutare un incremento
delle risorse per quanto riguarda i con-
trolli sanitari anche con la supervisione
dell’istituto Superiore di Sanità a tutela
degli ex lavoratori e dei cittadini esposti.

9/4200-A/62. Losacco, Palese.

La Camera,

premesso che:

nelle cosiddette aree interne del
Paese vive un quarto della popolazione
italiana con oltre quattromila comuni con
popolazione non superiore a 3 mila abi-
tanti;

gli anni della crisi e del ridimen-
sionamento della spesa pubblica hanno
ulteriormente aggravato la condizione di
questi territori marginalizzandoli soprat-
tutto dal punto di vista dell’articolazione
dei servizi essenziali;

particolarmente critica risulta es-
sere l’accesso ai servizi socio sanitari ed in
termini di assistenza e presa in carico
delle persone;

la popolazione delle aree interne
ha un’età media avanzata con una inci-
denza rilevante degli ultra sessantacin-
quenni;

nel presente provvedimento si in-
crementano le risorse relative al fondo per
la non autosufficienza;

si tratta di un segnale importante di
rafforzamento della rete di welfare che si
rivolge alle persone anziane e ad affron-
tare in maniera organica le politiche di
supporto all’invecchiamento,

impegna il Governo

a valutare nell’ambito del riparto del sud-
detto fondo per la non autosufficienza
d’intesa con le Regioni i criteri di presa in
carico della popolazione non autosuffi-
ciente residente nelle aree interne e che
registrano difficoltà di accesso per quanto
riguarda i servizi all’assistenza nonché a
riferire annualmente presso le competenti
Commissioni parlamentari in merito ai
risultati conseguiti per tali obiettivi a se-
guito del riparto delle risorse.

9/4200-A/63. Giuseppe Guerini, Palese.

La Camera,

premesso che:

nelle cosiddette aree interne del
Paese vive un quarto della popolazione
italiana con oltre quattromila comuni con
popolazione non superiore a 3 mila abi-
tanti;

gli anni della crisi e del ridimen-
sionamento della spesa pubblica hanno
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ulteriormente aggravato la condizione di
questi territori marginalizzandoli soprat-
tutto dal punto di vista dell’articolazione
dei servizi essenziali;

particolarmente critica risulta es-
sere l’accesso ai servizi socio sanitari ed in
termini di assistenza e presa in carico
delle persone;

la popolazione delle aree interne
ha un’età media avanzata con una inci-
denza rilevante degli ultra sessantacin-
quenni;

nel presente provvedimento si in-
crementano le risorse relative al fondo per
la non autosufficienza;

si tratta di un segnale importante di
rafforzamento della rete di welfare che si
rivolge alle persone anziane e ad affron-
tare in maniera organica le politiche di
supporto all’invecchiamento,

impegna il Governo

a valutare nell’ambito del riparto del sud-
detto fondo per la non autosufficienza
d’intesa con le Regioni i criteri di presa in
carico della popolazione non autosuffi-
ciente residente nelle aree interne e che
registrano difficoltà di accesso per quanto
riguarda i servizi all’assistenza.

9/4200-A/63. (Testo modificato nel corso
della seduta) Giuseppe Guerini, Palese.

Atti Parlamentari — 91 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 FEBBRAIO 2017 — N. 738



INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Intendimenti in merito alla delega per
l’esercizio delle funzioni di presidente
della Commissione per le adozioni inter-
nazionali e chiarimenti in ordine alle
linee politico-programmatiche del Go-

verno in materia – 3-02767

RONDINI, FEDRIGA, ALLASIA, ATTA-
GUILE, BORGHESI, BOSSI, BUSIN, CA-
PARINI, CASTIELLO, GIANCARLO GIOR-
GETTI, GRIMOLDI, GUIDESI, INVER-
NIZZI, MOLTENI, PAGANO, PICCHI,
GIANLUCA PINI, SALTAMARTINI e SI-
MONETTI. — Al Ministro per i rapporti con
il Parlamento. — Per sapere – premesso
che:

la Commissione per le adozioni in-
ternazionali, essendo l’unico organismo ti-
tolato ad autorizzare in Italia l’ingresso di
minori adottati all’estero, svolge un ruolo
di primario interesse per le famiglie in
attesa di vedere completato il percorso di
adozione;

stando alle notizie pubblicate dagli
organi di stampa, le famiglie adottanti, in
questi giorni, si sono riunite in associa-
zioni spontanee per manifestare contro il
Governo che, ad oggi, non ha provveduto
ancora ad assegnare la delega politica per
l’esercizio delle funzioni di presidente
della commissione;

secondo indiscrezioni pubblicate
dalla stampa, sembrerebbe che la mancata
delega sia dovuta anche ad uno scontro
politico-istituzionale tra l’ex presidente
della commissione, il Ministro pro tempore
Boschi, e la vice presidente attuale;

secondo gli interroganti è intollera-
bile questo ritardo nell’individuare il sog-

getto chiamato a svolgere effettivamente il
ruolo di presidente della commissione,
quando il tema meriterebbe una partico-
lare attenzione finalizzata ad individuare
una linea programmatico-politica mirata a
ridurre i tempi di attesa e a semplificare
e razionalizzare i costi legati alla proce-
dura –:

per quali ragioni non si sia ancora
proceduto a delegare l’esercizio delle fun-
zioni di presidente della Commissione per
le adozioni internazionali e quale sia la
linea programmatico-politica del Governo
in materia di adozioni, al fine di velociz-
zare i tempi, semplificare le procedure e
razionalizzare i costi a carico delle fami-
glie. (3-02767)

Iniziative di competenza volte a valoriz-
zare la città di Monreale nell’ambito del
cosiddetto percorso Arabo Normanno, di-
chiarato Patrimonio mondiale dell’Uma-

nità – 3-02768

GIAMMANCO. — Al Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo. — Per
sapere – premesso che:

l’itinerario arabo normanno di Pa-
lermo, Monreale e Cefalù, un percorso che
attraversa due civiltà dai grandissimi con-
tenuti artistici, nel 2015 è stato dichiarato
dall’Unesco « Patrimonio mondiale dell’U-
manità » ed inserito nella World Heritage
List;

nel mese di ottobre 2016 il Presidente
della Repubblica ha dato ufficialmente il
via alle cerimonie per l’apertura del sito;
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ad oggi, purtroppo, il sito presenta
molte criticità. I collegamenti sono scarsi
ed inadeguati: una volta arrivati a Pa-
lermo, i turisti hanno difficoltà a raggiun-
gere Monreale, visto che c’è solo un au-
tobus che parte ogni ora e mezza;

va, inoltre, segnalata la grave carenza
del parcheggio comunale di Monreale, la
mancanza di un ufficio turistico, l’assenza
di servizi igienici pubblici a disposizione
dei visitatori;

il sito è poi caratterizzato da evidente
degrado ambientale, molto visibile e sotto
gli occhi di tutti: dalle strade ai palazzi, ai
monumenti trascurati e non illuminati a
sufficienza;

la villa comunale, sito di enorme
interesse artistico e culturale, è solo par-
zialmente fruibile e non è stata ancora
messa in sicurezza;

la piazza di Monreale è solo parzial-
mente chiusa al traffico –:

se il Ministro interrogato intenda
adottare ogni iniziativa di competenza per
verificare quanto riportato in premessa,
anche eventualmente con l’invio di ispet-
tori ministeriali, al fine di esaminare le
criticità e far sì che si possano prendere
tutte le iniziative del caso, anche coinvol-
gendo la Regione siciliana, in maniera che
Monreale sia all’altezza del ruolo che
riveste all’interno del percorso arabo nor-
manno e, quindi, sia valorizzata nel modo
adeguato. (3-02768)

Iniziative di competenza volte ad assicu-
rare controlli adeguati in relazione all’im-
portazione di gameti per la fecondazione

eterologa – 3-02769

GIGLI e SBERNA. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

rispondendo a precedenti atti di sin-
dacato ispettivo, il Ministro interrogato
segnalava l’esistenza del registro dei do-

natori di gameti e la completa tracciabilità
delle donazioni, garantendo interventi in
caso di sospetti;

un’inchiesta, pubblicata da Corriere.it
il 28 dicembre 2016, solleva ora pesanti
sospetti sull’importazione di gameti per la
fecondazione eterologa delle regioni ita-
liane;

il giornale segnala la moltiplicazione
di ovobanche in Spagna e pubblicità con-
tenenti messaggi espliciti: « Diventa dona-
trice di ovociti. La tua generosità sarà
ricompensata »;

a Marbella opera Ovobank, prima
banca di ovociti in Europa e principale
punto di riferimento degli ospedali italiani.
Alla data dell’inchiesta, Ovobank vantava
40 contratti attivi e 20 in attesa di sotto-
scrizione. Nelle richieste dall’Italia ven-
gono specificate le caratteristiche delle
richiedenti, utili a selezionare la donatrice
più compatibile dal punto di vista immu-
nologico e fisico. Secondo i responsabili,
Ovobank riceverebbe 100-150 richieste
dall’Italia al mese;

il lavoro più difficile è trovare le
mujeres donantes che, secondo la coordi-
natrice di Ovobank, « vengono sottoposte a
visita psicologica, ginecologica e analisi del
sangue. Quando va a segno l’abbinamento
(...) la donatrice si sottopone a un tratta-
mento ormonale di 10-15 giorni, con pun-
ture nella pancia (...). La giovane viene
contemporaneamente una decina di volte
alla clinica per i controlli ecografici ».
Infine, arriva il momento del prelievo vero
e proprio, con anestesia e intervento chi-
rurgico laparoscopico;

per questa procedura, impegnativa e
pericolosa, non si trovano donne disponi-
bili in Italia. In Spagna se ne trovano
molte, per la modica cifra di mille euro,
che sarebbero elargiti non come com-
penso, vietato, ma come rimborso spese
per i disagi;

mentre la sanità italiana fatica a
sostenere l’essenziale e l’Italia retrocede
nelle classifiche, l’eterologa è entrata nei
livelli essenziali di assistenza e le regioni

Atti Parlamentari — 93 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 FEBBRAIO 2017 — N. 738



pagano a Ovobank 4.000 euro a gamete, da
moltiplicare per sei per ogni ricevente, per
un totale di 24.000 euro a ricevente per i
soli ovociti;

nell’articolo si chiarisce che sareb-
bero 1.300 le donatrici collegate a Ovo-
bank, nei cui laboratori verrebbero prele-
vati circa 8.000 gameti all’anno, dei quali
il 60 per cento diretto in Italia. Sembre-
rebbe che ogni donatrice si sottoponga a 6
prelievi all’anno, non per guadagnare
6.000 euro, ma per « spirito di solida-
rietà », virtù molto diffusa in Spagna e
irreperibile in Italia –:

se il Ministro interrogato intenda as-
sumere ogni iniziativa di competenza volta
ad assicurare controlli adeguati, anche in
ambito europeo, per impedire forme di
sfruttamento del corpo femminile.

(3-02769)

Iniziative di competenza volte a verificare
il rispetto dei livelli essenziali di assi-
stenza, con riferimento all’operatività del-
l’ospedale Muscatello di Augusta (Sira-

cusa) – 3-02770

ANDREA MAESTRI, BRIGNONE, CI-
VATI, MATARRELLI, PASTORINO, AR-
TINI, BALDASSARRE, BECHIS, SEGONI
e TURCO. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

nel territorio di Augusta è presente
un presidio ospedaliero denominato
« Emanuele Muscatello » che serve anche i
cittadini di città limitrofe, quali Melilli,
Priolo Gargallo e Sortino;

gli interventi del governo regionale
per la rimodulazione degli ospedali sici-
liani sono stati molteplici e hanno portato
gravi ripercussioni su quello di Augusta,
nonostante sul territorio siano presenti
impianti a rischio incidente rilevante (fa-
centi parte di un importantissimo polo
petrolchimico), l’arsenale della Marina mi-
litare, una casa circondariale e un porto di
rilevanza europea;

con il piano sanitario regionale 1277
del 2010, infatti, l’ospedale è stato incor-
porato a quello di Lentini, con la soppres-
sione di reparti essenziali, a fronte della
promessa di apertura dei nuovi reparti di
oncologia e neurologia, a tutt’oggi prati-
camente non operativi;

in un territorio pesantemente colpito
dall’inquinamento del polo petrolchimico e
un tasso di mortalità derivata da tumore
superiore alla media regionale, la crea-
zione di un polo oncologico di eccellenza
è considerato dalla popolazione un atto
dovuto e la sua mancata realizzazione ad
avviso degli interroganti un affronto inac-
cettabile;

dal 2010 ad oggi sono state molte le
manifestazioni cittadine a difesa del diritto
alla salute e sia diversi comitati spontanei
che il tribunale dei diritti del malato
hanno chiesto la scorporazione dell’ospe-
dale Muscatello da quello di Lentini, il
ripristino dei vecchi reparti e la piena
operatività di quelli nuovi;

il 5 ottobre 2015 il consiglio comu-
nale di Augusta ha votato all’unanimità
una mozione di indirizzo (deliberazione
n. 38 del 2015) con cui si è impegnata
l’amministrazione comunale a chiedere,
tra i diversi impegni: l’attuazione del polo
oncologico con assegnazione dell’unità
operativa; il potenziamento del reparto di
endoscopia digestiva con l’assegnazione di
nuovo personale; lo sblocco dei fondi pre-
visti dall’articolo 20 della legge n. 67 del
1988 (edilizia sanitaria e ammoderna-
mento tecnologico) destinati all’azienda
sanitaria provinciale di Siracusa in cui
rientra la quota parte per l’ospedale di
Augusta, finalizzato agli interventi manu-
tentivi e tecnologici;

appare quanto mai urgente l’ipotesi
di attingere ai fondi previsti dal citato
articolo 20 della legge n. 67 del 1988 per
un miglioramento complessivo della strut-
tura e dei servizi –:

se il Governo sia a conoscenza della
situazione descritta in premessa e, in caso
positivo, quali iniziative intenda assumere
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per verificare il rispetto dei livelli essen-
ziali di assistenza, acquisendo ogni utile
elemento sulle cause che impediscono la
piena operatività dell’ospedale Muscatello
di Augusta e il ripristino dei reparti sop-
pressi, rendendo noti a quanto ammontino
i fondi di cui in premessa, se siano mai
stati utilizzati e, in caso affermativo, per
quali finalità. (3-02770)

Dati nazionali in merito alla durata della
permanenza in pronto soccorso prima del

ricovero – 3-02771

MONCHIERO e VARGIU. — Al Ministro
della salute. — Per sapere – premesso che:

come ogni anno, in corrispondenza
dell’inevitabile picco di influenza, le cro-
nache ci rappresentano lo scenario di
pronto soccorso sovraffollati, ove gli utenti
vengono assistiti in condizioni di gravis-
simo disagio;

ha destato particolare sensazione il
caso di Nola, con le immagini di pazienti
assistiti su materassi adagiati per terra, in
una sorta di anticamera infernale prima di
ricevere le cure più appropriate;

a questo caso estremo la risposta
delle autorità è andata in due direzioni
opposte: da un lato, l’immediata sospen-
sione dei medici responsabili della strut-
tura, decisa dalla regione, dall’altro, il
riconoscimento delle virtù e dell’abnega-
zione del personale sanitario, da molti
definito « eroico ». Risposte entrambe ec-
cessive e che eludono la sostanza del
problema, ben più diffuso di quanto co-
munemente non si ritenga;

è, infatti, di pochi giorni fa la notizia,
riportata dalla stampa locale, che nella
città di Alba, in Piemonte, una persona
molto nota per il suo passato di sindaco e
di presidente della locale associazione
commercianti abbia trascorso, in pronto
soccorso, un paio di giorni in barella,
prima dell’indispensabile ricovero;

aldilà dell’attendibilità dei dettagli
delle notizie riportate, è di assoluta evi-

denza che le soluzioni sino ad oggi tentate,
per superare l’annoso problema dell’inta-
samento delle strutture destinate all’emer-
genza-urgenza, non hanno dato i risultati
sperati e che il numero degli accessi in
pronto soccorso corrisponda, da tempo, a
circa il 40 per cento della popolazione;

è pertanto indispensabile approfon-
dire la conoscenza del fenomeno e acqui-
sire, accanto al numero di accessi e alla
loro classificazione al triage, anche dati
certi circa la durata dello stazionamento
in pronto soccorso prima del ricovero vero
e proprio –:

se esistano dati attendibili, inerenti
alla durata media e a quella massima della
permanenza in pronto soccorso, per tutte
le strutture d’Italia e, qualora il dato non
fosse disponibile, quali iniziative il Mini-
stro interrogato intenda assumere per ac-
quisirlo in tempi brevi. (3-02771)

Iniziative di competenza volte a promuo-
vere studi sulla somministrazione di far-
maci oncologici per via locoregionale,
anche al fine di una valutazione dei
competenti organismi in relazione alle
procedure mediche in corso presso l’a-
zienda socio-sanitaria territoriale « Carlo

Poma » di Mantova – 3-02772

ZOLEZZI, LOREFICE, GRILLO, MAN-
TERO, SILVIA GIORDANO, NESCI, CO-
LONNESE, DI VITA, DALL’OSSO e BA-
RONI. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

altri atti di sindacato ispettivo segna-
lavano la situazione della struttura com-
plessa di oncologia dell’azienda socio-sa-
nitaria territoriale « Carlo Poma » di Man-
tova e richiedevano, fra l’altro, un’ispe-
zione, avvenuta nel settembre 2016, e di
cui si attendono gli esiti;

la procura di Mantova ha avviato
un’indagine sulla base di un esposto delle
dottoresse Pisanelli e Adami e il primario
della struttura complessa Cantore è stato
iscritto nel registro degli indagati;
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da notizie di stampa emerge che
l’utilizzo di farmaci oncologici codificati
da linee guida internazionali (come peme-
trexed, lenalidomide, capecitabina e altri)
sia stato ridotto in maniera drastica nel
primo periodo di conduzione del reparto
da parte del dottor Cantore, per poi risa-
lire dopo le segnalazioni delle due dotto-
resse alla direzione aziendale;

il dottor Cantore già nel reparto di
precedente conduzione, l’oncologia di
Massa Carrara, ha stimolato l’utilizzo di
una pratica, definita « terapia locoregio-
nale », di somministrazione di farmaci on-
cologici, che appaiono agli interroganti di
vecchia generazione, per via vascolare lo-
cale relativamente all’organo bersaglio (fe-
gato, mammella e altri);

sulla piattaforma delle buone prati-
che aziendali (Talete) sono state pubbli-
cate le linee guida, seguite dalla citata
struttura complessa, per quanto riguarda
il trattamento del cancro del pancreas. La
bibliografia appare agli interroganti auto-
referenziale e non aggiornata: studi osser-
vazionali non controllati, revisioni limitate,
studi di fase 1 e uno di fase 3 non in cieco
e che parrebbero in contrasto con la
metodologia internazionale Consort. Nes-
suna delle voci riportate compare nelle
linee guida Asco (American society of cli-
nical oncology);

nella comunità medica internazionale
per linee guida si intendono raccomanda-
zioni la cui « forza » si basa su una ge-
rarchia di prove scientifiche (Rct, trials
randomizzati e controllati e relative me-
tanalisi);

sia nel caso del cancro del pancreas
localmente avanzato che metastatico, il
Journal of clinical oncology dell’agosto
2016 non fa alcun riferimento a terapia
locoregionali in arteria. Tale procedura
presenta caratteri economici particolari,
un importante guadagno per la struttura
che la pratica (per il rimborso delle pro-
cedure invasive e di radiologia interventi-
stica) e una scarsa spesa sui farmaci da
somministrare –:

se non ritenga utile promuovere, an-
che avvalendosi dell’Istituto superiore di
sanità, studi sulla somministrazione di
farmaci oncologici per via locoregionale, in
modo tale da promuovere una valutazione
autorevole di tali procedure mediche in
corso presso l’azienda socio-sanitaria ter-
ritoriale « Carlo Poma » di Mantova e chia-
rire dal punto di vista strettamente sani-
tario tutte le questioni relative alla citata
struttura complessa, con possibili risvolti
positivi anche a livello nazionale.

(3-02772)

Iniziative di competenza volte a mante-
nere la destinazione sanitaria dell’ex ospe-
dale militare sito a Casagiove (Caserta)

– 3-02773

PETRENGA, RAMPELLI, CIRIELLI, LA
RUSSA, GIORGIA MELONI, MURGIA,
NASTRI, RIZZETTO, TAGLIALATELA e
TOTARO. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

nella provincia di Caserta, nella lo-
calità di Casagiove, operava sino a due
anni fa un ospedale militare;

l’immobile, appartenente al demanio
militare, che ospitava la struttura ospeda-
liera dismessa versa in uno stato di grave
abbandono e appare quanto mai necessa-
rio trovare una nuova destinazione d’uso
agli edifici;

per il territorio sarebbe di primaria
importanza mantenere la vocazione sani-
taria della struttura, destinandola a centro
di eccellenza nei settori della chirurgia
oncologica e dell’oculistica e a centro ri-
abilitativo per pazienti in coma, specialità
che mancano –:

se non ritenga di adottare ogni ini-
ziativa di competenza volta al manteni-
mento della vocazione sanitaria della
struttura di cui in premessa, affinché essa
possa ospitare reparti medici specialistici
carenti nel territorio casertano. (3-02773)
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Iniziative relative al processo di liquida-
zione della società Stretto di Messina
s.p.a. e al contenzioso promosso dalla
medesima società e da privati – 3-02774

GAROFALO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

la Stretto di Messina s.p.a., in liqui-
dazione, è soggetta all’attività di direzione
e coordinamento di Anas s.p.a., che a
partire dal 1o ottobre 2007 controlla la
società con una partecipazione al capitale
sociale dell’81,848 per cento;

con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 15 aprile 2013, è
stata deliberata la liquidazione della so-
cietà Stretto di Messina s.p.a., ai sensi
dell’articolo 34-decies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221;

con il medesimo decreto è stato no-
minato un commissario liquidatore, con
l’incarico di definire, entro un anno, ogni
adempimento connesso alle procedure
previste dalla legge fallimentare;

tali adempimenti, a quanto consta
all’interrogante, non sembrano attual-
mente essersi conclusi, né tantomeno si ha
conoscenza dello stato dell’arte delle ope-
razioni definite dal medesimo commissa-
rio liquidatore, connesse ai criteri di li-
quidazione e alla definitiva fase di estin-
zione della società;

dalla delibera 28 dicembre 2016,
n. 17, della Corte dei conti si evince che
l’onere annuo per il mantenimento in vita
della società Stretto di Messina s.p.a. è
rimasto sopra i due milioni di euro fino al
2015;

per la Corte dei conti, tuttavia, i costi
di gestione della società risultano « ancora
rilevanti » e, pertanto, sarebbe opportuno
« accelerare la chiusura della stessa »;

la società continua a pagare stipendi
agli organi sociali, fattore richiamato dai

giudici contabili, che esprimono la « ne-
cessità di ridimensionare i costi della so-
cietà inclusi quelli degli organi sociali »;

la società ha anche aperto un con-
tenzioso con le amministrazioni, chie-
dendo rilevanti somme a titolo di inden-
nizzo, per un ammontare di circa 300
milioni di euro;

il contenzioso va a sommarsi a quello
aperto dai privati per la mancata realiz-
zazione dell’opera, elemento che a parere
della magistratura contabile « risulta con-
trario ai principi di proporzionalità, ra-
zionalità e buon andamento dell’agire am-
ministrativo »;

i giudici contabili ritengono poi « op-
portuno che gli azionisti della Stretto di
Messina s.p.a. compiano una specifica va-
lutazione circa i vantaggi conseguibili dal
contenzioso attivo, a fronte di costi certi
per la permanenza in vita della stessa
società » –:

quali iniziative il Governo intenda
adottare, per quanto di competenza, per
risolvere una condizione di evidente criti-
cità, quale è quella descritta in premessa.

(3-02774)

Iniziative urgenti di competenza in rela-
zione alla vicenda dei notevoli rincari
degli abbonamenti ferroviari sovraregio-

nali – 3-02775

FOLINO, FRANCO BORDO, SCOTTO,
AIRAUDO, COSTANTINO, D’ATTORRE,
DURANTI, DANIELE FARINA, FASSINA,
FAVA, FERRARA, FRATOIANNI, CARLO
GALLI, GIANCARLO GIORDANO, GRE-
GORI, KRONBICHLER, MARCON, MAR-
TELLI, MELILLA, NICCHI, PAGLIA, PA-
LAZZOTTO, PANNARALE, PELLEGRINO,
PIRAS, PLACIDO, QUARANTA, RIC-
CIATTI, SANNICANDRO e ZARATTI. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

come emerge dalla stampa nazionale,
a seguito dell’accordo del 2 febbraio 2017,
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tra Assoutenti e Trenitalia, i vertici del-
l’azienda hanno riconosciuto ufficialmente
la necessità di ottimizzare il modello di
calcolo delle tariffe. Si legge, infatti, in un
comunicato di Trenitalia: « L’azienda con-
divide il disagio e le recriminazioni dei
comitati pendolari che lamentavano il
fatto che con l’algoritmo applicato gli
abbonamenti sovraregionali arrivano a co-
stare fino al 33 per cento in più di quanto
dovrebbero essere tariffati »;

per amore di verità, più che di un
semplice disagio si dovrebbe parlare di
una vera e propria truffa, visto che mi-
gliaia di pendolari, per ben 10 anni, avreb-
bero pagato abbonamenti di fatto gonfiati;

in particolare, secondo Assoutenti,
nella formazione delle tariffe degli abbo-
namenti ferroviari sovraregionali vi sa-
rebbe qualcosa che non funziona e, se-
gnatamente, un singolare algoritmo che,
anziché rendere le tariffe allineate, le
disallinea, con il risultato di innescare un
meccanismo di distorsione tariffaria per
cui gli abbonamenti arrivano a costare
fino al 33 per cento in più;

il problema nasce nel maggio 2015,
quando, di fronte agli ennesimi aumenti
paventati, i vari comitati dei pendolari
scoprono che la tariffa sovraregionale è
maggiore della somma delle singole tariffe
regionali per le tratte coinvolte;

subito è scattato il rimpallo delle
responsabilità: per Trenitalia la determi-
nazione delle tariffe nel trasporto regio-
nale è di competenza esclusiva delle re-
gioni e delle province autonome e l’algo-
ritmo cui fanno riferimento i media è
quello definito e approvato in sede di
Commissione trasporti della Conferenza
delle regioni e delle province autonome nel
luglio del 2007;

per quanto risulta agli interroganti
sarebbe pronta a partire una class action
di migliaia di pendolari per chiedere il
totale rimborso di quanto ingiustamente
pagato dagli abbonati (oltre 70.000) dal
2007 ad oggi e, come si evince dalla
stampa nazionale, vi sarebbe, peraltro, il

rischio che a pagare possano essere gli enti
locali che, oltre ai tagli subiti per effetto
delle manovre economiche di questi ultimi
anni, dovrebbero caricarsi degli esborsi
necessari a mantenere gli impegni sotto-
scritti nei contratti di servizio stipulati con
Trenitalia, che, a sua volta, non intende
veder scalfiti gli importi concordati e ga-
rantiti a livello pluriennale –:

quali iniziative urgenti di competenza
si intendano assumere affinché sia fatta
luce sulla vicenda di cui in premessa, con
particolare riferimento al pieno accerta-
mento delle cause e affinché si provveda
all’immediato risarcimento della platea di
pendolari su cui ha impattato l’errore di
calcolo. (3-02775)

Interventi a favore dei pendolari sulle
tratte ad alta velocità, anche alla luce dei
recenti rincari dei relativi abbonamenti

– 3-02776

CARLONI, TULLO, ANZALDI, BRAN-
DOLIN, BRUNO BOSSIO, CARDINALE,
CASTRICONE, COPPOLA, CRIVELLARI,
CULOTTA, MARCO DI STEFANO,
FERRO, GANDOLFI, PIERDOMENICO
MARTINO, MAURI, META, MINNUCCI,
MOGNATO, MURA, PAGANI, SIMONI,
MARTELLA, CINZIA MARIA FONTANA,
BINI e TINO IANNUZZI. — Al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. — Per
sapere – premesso che:

il 17 gennaio 2017 Trenitalia ha co-
municato l’aumento del costo degli abbo-
namenti per le linee ferroviarie ad alta
velocità che, da Nord a Sud del Paese, si
aggira attorno al 35 per cento;

sulla tratta Torino-Milano, ad esem-
pio, lunga 153 chilometri e che conta circa
1.600 abbonati, l’abbonamento mensile
passa da 340 a 459 euro; la Roma-Napoli,
invece, lunga 213 chilometri e che conta
circa 2.000 abbonati, rincara da 356 euro
a 481 euro;

questi sono solo due esempi dell’in-
sostenibilità del costo degli abbonamenti,
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che hanno scatenato le proteste degli
utenti, rappresentati dal Comitato nazio-
nale pendolari alta velocità e Federconsu-
matori;

a seguito di numerosi solleciti del
Parlamento, del Governo e delle regioni, il
25 gennaio 2017 l’amministratore delegato
di Trenitalia ha sospeso, a partire dal
mese di marzo 2017, il rincaro degli ab-
bonamenti, paventando però un reintegro
di essi dal mese di giugno 2017;

la questione abbonamenti è annosa
ed incrocia temi come i servizi a mercato
ed il servizio universale, la legislazione
nazionale ed europea, nonché chiama in
causa l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato e l’Autorità di regolazione
dei trasporti, quest’ultima a parere degli
interroganti ondivaga circa il da farsi e
poco incisiva nella tutela dei passeggeri;

inoltre, la questione di fruibilità delle
linee ad alta velocità, costruite con soldi
pubblici, ma destinate quasi esclusiva-
mente per servizi a mercato, stride con i

cambiamenti che i treni rapidi hanno
introdotto nella società italiana, di cui il
pendolarismo è il più evidente fenomeno;

tale fenomeno è tutt’altro che mar-
ginale, come Trenitalia ha provato a far
passare: infatti, si stima che i pendolari
sulle tratte ad alta velocità siano circa
10.000. Anche qui, sarebbe utile maggiore
chiarezza sui numeri reali da parte del-
l’azienda –:

quali siano le azioni di tutela che si
intendano intraprendere a favore di una
categoria di persone economicamente e
socialmente molto penalizzate dal sud-
detto rincaro, fermo restando il poco
tempo a disposizione per intervenire - così
come indicato dall’amministratore dele-
gato di Trenitalia - e, al contempo, se non
si ritenga che le possibili soluzioni possano
coinvolgere anche l’altro operatore in con-
cessione sulle linee ad alta velocità, la
Nuovo trasporto viaggiatori, che, unilate-
ralmente, non eroga più il servizio in
abbonamento. (3-02776)
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